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La seduta comincia alle 16,40 .

VIRGINIANGELO MARABINI, Segretario,
legge il processo verbale della seduta d i
ieri .

Sul processo verbale .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlare su l
processo verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
addirittura invitato dalla Presidente dell a
Camera, nella scorsa seduta, che mi ha
indicato questa sede per esprimere il mio
pensiero in proposito, desidero fare al-
cune precisazioni in ordine all'ultima
parte del processo verbale, nella quale s i
fa menzione della mia richiesta di parola ,
dopo che la Presidente aveva annunziato
il rinvio della seduta del Parlamento in
seduta comune.

Non posso che condividere quanto h a
affermato la Presidente, che convocare ,
cioè, il Parlamento in seduta comune è
una prerogativa del Presidente della Ca-
mera, d 'accordo con il Presidente del Se-
nato. Avevamo preso atto che le Presi-
denze dei due rami del Parlamento ave -
vano stabilito che il Parlamento in seduta
comune fosse convocato domani, per
l'adempimento di un atto dovuto del Par -
lamento stesso, in ordine ad un altro or -

gano costituzionale . Mi riferisco alla ele-
zione di un giudice costituzionale, per l a
cui vacanza, signor Presidente, abbiam o
battuto ogni record : stiamo in quest i
giorni battendo il record della vacanza d i
un giudice costituzionale che si ebb e
prima della nomina del giudice Amadei ,
poi divenuto presidente della Corte costi-
tuzionale .

Non so se ciò sarà di augurio per chi, i l
30 giugno, dovrà — come ci auguriamo
— essere eletto giudice costituzionale ; ma
quello che volevo esprimere, a nome del
gruppo radicale, è il nostro sconcerto ,
non per l 'autonoma determinazione della
Presidente della Camera d 'accordo con i l
Presidente del Senato, ma per il fatto che ,
almeno per le notizie che sono state fatte
circolare, le esigenze di una determinat a
forza politica non si adeguano alle esi-
genze istituzionali, ma anzi queste ultim e
si adeguano ad esigenze di parte .

Le esigenze di una parte politica che
deve trovare il suo candidato, che deve
concertare alcunché in ordine al suo can-
didato finiscono per determinare un con-
dizionamento — ecco la necessità de l
rinvio — sulle esigenze istituzionali, gi à
manifestate con la determinazione dell e
massime autorità istituzionali, quali l e
Presidenze dei due rami del Parla -
mento .

Questo ci sembra un altro passo vers o
quella Repubblica della partitocrazia, ch e
finisce per svilire anche il ruolo dei par-
titi, che non può che sconcertarci e che
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non può che essere oggetto della nostr a
censura e delle nostre più vive preoccupa-
zioni .

PRESIDENTE. Non si meravigli, onore-
vole collega, se non ho nulla da aggiun-
gere perché tutto ciò fa capo al Parla-
mento in seduta comune e le comunica-
zioni del Presidente della Camera rappre-
sentano, per così dire, un atto di garbo del
Presidente perché i deputati siano al cor-
rente, ma non è tema che possa formare
oggetto di discussione .

A titolo molto personale, vorrei dirl e
soltanto che la partitocrazia può entrarci ;
ma, se vi è un caso in cui forse c'entr a
meno, è proprio questo, in cui una mag-
gioranza ha deciso qualcosa e le votazion i
hanno dimostrato che, quanto meno, ogni
parlamentare si muove in modo diverso .
Fino a questo momento, infatti, non si è
raggiunto il quorum indispensabile per la
elezione del giudice costituzionale. Detto
questo, non posso che lasciare agli atti l e
sue dichiarazioni .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato).

Preannunzio di votazione segreta
mediante procedimento elettronico .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poi -
ché sono previste tra poco delle votazion i
a scrutinio segreto mediante procedi -
mento elettronico, avverto che decorre d a
questo momento il termine previsto da l
quinto comma, dell'articolo 49 del regola-
mento .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Alberini, Biondi,
Boncompagni, Caccia, Cicciomessere ,
Cravedi, Lo Porto, Milani, Perrone, Stega -
gnini, Tassone e Zanini sono in missione
per incarico del loro ufficio .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 16 giugno 1982
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

TASSONE : «Norme per il servizio militare
dei giovani tossicodipendenti .» (3481) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di un disegno di legge.

PRESIDENTE. In data 16 giugno 1982
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro del tesoro:

«Controllo sulle partecipazioni banca -
rie» (3482) .

Sarà stampato e distribuito .

Sull'assassinio di tre carabinier i
presso Palermo.

PRESIDENTE (Si leva in piedi, e con
lui i deputati e i membri dal Governo).
Onorevoli colleghi, mi è giunta notizi a
che questa mattina (leggo da un comuni-
cato ANSA) si è verificato un gravissimo
episodio .

Un detenuto era stato trasferito, credo
in aereo, da Milano in Sicilia. Si trattava
di persona ritenuta un boss della malavita
di Catania, ed era scortato da un appun-
tato e da due carabinieri . Durante il tra-
gitto, la macchina che trasportava i
quattro è stata fatta bersaglio di colpi d i
arma da fuoco, mentre stava muovendos i
in direzione del casello dal quale ci s i
immette nell'autostrada Palermo-Tra-
pani. Secondo la prima ricostruzione, al -
cune automobili hanno affiancato e se-
guito l'automobile che trasportava il dete -
nuto, l'autista e la scorta . E cominciata
subito una sparatoria: contro l'automo-
bile è stato sparato un colpo dopo l'altro ,
con la chiara intenzione di uccidere tutti .
Commento che ne deriva : è sin troppo evi-
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dente che si è voluto uccidere tutti gl i
occupanti del veicolo, senza la minima
volontà di risparmiare alcuno; per cui s i
conclude — sono considerazion i
dell'ANSA — che l'agguato non è stat o
teso per liberare l'imputato, ma per assas-
sinarlo, anche a costo di fare altre vit-
time.

Si tratta di una informazione che non
ha l'autorità e la responsabilità di una
relazione del Governo .

Il Presidente della Camera ha già in-
viato un telegramma al comandante gene-
rale dell'Arma dei carabinieri, del se-
guente tenore: «Desidero esprimere il pro -
fondo cordoglio della Camera dei depu-
tati e mio personale per il barbaro assas-
sinio dell'appuntato Silvano Franzolin ,
dei carabinieri Salvatore Raiti e Luigi D i
Barca, ancora una volta rilevando l'altis-
simo prezzo pagato dall'Arma nella lotta
alla criminalità, nella difesa delle nostre
libere istituzioni . La prego di far perve-
nire alle famiglie dei caduti la commoss a
e riconoscente partecipazione della Ca-
mera al loro dolore». Non è facile aggiun -
gere qualche parola; ed è terribilmente
doloroso trovarsi ogni tanto a citare nom i
di giovani o meno giovani vite stroncate .
Esprimo, a nome della Camera, ancora
una volta questi sentimenti umani all e
famiglie, che sono sempre le più colpite .
Attenderemo che il Governo, nella sua re-
sponsabilità, ci dia notizie .

Non è mio compito, sarebbe anzi u n
atto di scarsa responsabilità, fare illa-
zioni. Credo però che un commento, che
emerge con immediatezza, non possa no n
essere fatto . Per quanto si possa ritener e
che la malavita organizzata abbia capa-
cità e possibilità eccezionali, non cred o
che le si possano riconoscere capacità
profetiche . Non vi è dubbio, allora, ch e
questo trasporto di un detenuto era stato
segnalato con precisione sconcertante .
Debbo dire che, se è terribilmente dolo -
roso che vite di uomini dediti alla difesa
della libertà di ciascuno di noi possano
essere messe a repentaglio per mille ra-
gioni, è desolante che possano essere
messe a repentaglio o per superficialità o
per inserimento criminoso in uffici dello

Stato. Sono interrogativi, questi, che deb -
bono avere una risposta, al di là di ogn i
commento di umana solidarietà e di par-
tecipazione al dolore o, per chi crede, d i
profonda meditazione e preghiera . (Segn i
di generale consentimento) .

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Signor Presi -
dente, a nome del Governo voglio espri-
mere la più ampia esecrazione per l'att o
criminoso in cui hanno perduto la vita tr e
giovani, che sono stati vittime del lor o
dovere .

Mi associo alla richiesta che la Presi-
denza di questa Assemblea rivolge al Go -
verno di portare utili elementi per l'indi-
viduazione degli attentatori e anche dell e
complicità che certamente hanno consen-
tito il verificarsi di un così triste evento .

Il Governo si associa anche alle espres -
sioni di solidarietà e di cordoglio nei con -
fronti delle famiglie delle vittime, e assi -
cura che non lascerà nulla di intentato
affinché simili atti non abbiano più a veri -
ficarsi, ma quando questo avvenga, sian o
esemplarmente puniti .

PRESIDENTE . Grazie .
Per consentire che decorrano i termin i

previsti dal regolamento per le votazioni
a scrutinio segreto, sospendo la sedut a
fino alle 17,15 .

La seduta, sospesa alle 16,55 ,
è ripresa alle 17,15 .

Proposta di assegnazione di disegni di
legge a Commissione in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
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sede legislativa dei seguenti disegni di
legge :

alla III Commissione (Esteri) :

S . 1758 — «Rifinanziamento dell a
legge 14 marzo 1977, n . 73, concernente
la ratifica degli accordi di Osimo tra
l 'Italia e la Iugoslavia» (approvato dal Se-
nato) (3437) (con parere della I, della V,
della VI, della VII, della IX e della XI I
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

«Modifiche all ' articolo 11, ultim o
comma, della legge 18 dicembre 1951, n .
1551» (3404) (con parere della I e della V
Commissione);

alla XIV Commissione (Sanità) :

«Integrazioni e modifiche alla legge 2
maggio 1977, n . 192, recante norme igie-
nico-sanitarie per la produzione, il com-
mercio e la vendita dei molluschi edul i
lamellibranchi» (3369) (con parere della I,
della IV, della X e della XII Commis-
sione) .

Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all'ordine del giorno della
prossima seduta .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n. 14 del 1978.

PRESIDENTE . Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale ha inviato, a' ter-
mini dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n . 14, la richiesta di parere parla-
mentare sulla proposta di nomina de l
professor Michele Riolo a presidente
dell 'Istituto italiano di medicina sociale .

Tale richiesta, a' termini del IV comm a
dell'articolo 143 del regolamento, è defe-
rita alla XIII Commissione permanente
(Lavoro) .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-

tronico, sul disegno di legge n . 1047-B,
esaminato nella seduta di ieri .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S . 77-B — « Rendiconto general e
dell'Amministrazione dello Stato pe r
l'esercizio finanziario 1978» (approvato
dal Senato, modificato dalla Camera e
nuovamente modificato dal Senato) (1047-
B) :

Presenti e votanti 	 404
Maggioranza	 203

Voti favorevoli 	 227
Voti contrari	 177

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul de -
segno di legge n . 1833, esaminato nell a
seduta di ieri .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1979» (1833) :

Presenti e votanti 	 408
Maggioranza	 205

Voti favorevoli 	 232
Voti contrari	 176

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alessi Alberto Rosario
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Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Armato Baldassarre
Armella Angel o
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Barbarossa Voza Maria I .
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Bernardi Antonio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boggio Luig i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Mattinzoli Piera

Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massim o
Cafiero Luca
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cappelli Lorenz o
Cappelloni Giudo
Carelli Rodolf o
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietr o
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria



Atti Parlamentari

	

— 48210 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1982

Ciannamea Leonard o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuffaro Antonin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
De Gennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Del Pennino Antonio
Del Rio Giovanni
De Simone Domenico
Di Giesi Michele
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Dujany Cesar e
Dulbecco Francesco

Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Faraguti Lucian o
Federico Camill o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Forte Salvatore
Fortuna Loris
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovanni
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Albert o
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giura Longo Raffaele
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Gravina Carl a
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gunnella Aristide
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Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasqual e
Lattanzio Vit o
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martinat Ugo
Martorelli Francesco
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Clement e
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mazzotta Robert o
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vito

Migliorini Giovann i
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Francesca

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Pagliai Morena Amabile
Pallantì Novell o
Palopoli Fulvi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pinto Domenico
Pirolo Pietro
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Proietti Franc o
Pugno Emilio
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
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Quieti Giuseppe

Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimond o
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubbi Emili o
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranc o
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Santi Ermido
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guatini Alba
Scarlato Vincenz o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario

Serri Rino
Servadei Stefano
Servello Francesc o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Tantalo Michele
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Viscardi Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
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Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Alberini Guido
Andreotti Giulio
Antoni Varese
Bernini Bruno
Biondi Alfredo
Boncompagni Livio
Caccia Paolo Pietro
Caravita Giovann i
Cavaliere Stefano
Cicciomessere Roberto
Colombo Emilio
Cravedi Mario
De Poi Alfredo
Gargano Mario
Lo Porto Guido
Malfatti Franco Maria
Milani Eliseo
Orione Franco Luigi
Perrone Antonin o
Petrucci Amerigo
Santuz Giorgio
Scotti Vincenzo
Stegagnini Bruno
Tassone Mario
Zanini Paolo

Inserimento di nuova materia
all'ordine del giorno dell'Assemblea .

PRESIDENTE. In considerazione dell a
imminente scadenza dei termini regola-
mentari propongo all'Assemblea, a
norma dell'articolo 27 del regolamento ,
l'inserimento all'ordine del giorno dell a
seduta in corso del seguente argomento :
Deliberazione, ex articolo 96-bis, sul di -
segno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 14 maggio 1982, n . 256, re -
cante provvedimenti urgenti in favor e
delle aziende del settore alluminio del
gruppo EFIM-MCS» (3472).

Ricordo che su tale proposta si dev e
votare a scrutinio segreto ed è richiesto il

quorum dei tre quarti dei votanti . Nes-
suno chiedendo di parlare, passiamo alla
votazione segreta mediante procediment o
elettronico .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla proposta di inserire all 'ordine
del giorno della seduta odierna il se-
guente argomento :

Deliberazione ex articolo 96-bis sul di -
segno di legge di conversione n. 3472 .

(Segue la votazione) .

(Dichiaro chiusa la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 409
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 395
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 1 4
Maggioranza dei tre quart i
dei votanti	 295

Voti favorevoli	 349
Voti contrari	 46

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Accame Falco
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
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Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giuseppe

Babbini Paolo
Bacchi Domenico
Baldassari Roberto
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Bandiera Pasquale
Barbarossa Voza Maria I .
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boggio Luig i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franc o
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico

Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzonì Tonellato Paol a

Cacciari Massim o
Cafiero Luca
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cappelli Lorenz o
Cappelloni Guid o
Carelli Rodolf o
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldì Giuseppe
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Ciannamea Leonard o
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
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Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuff aro Antonin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesc o
De Caro Paolo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renato
Del Pennino Antonio
Del Rio Giovanni
De Simone Domenico
Di Giesi Michele
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felici Carlo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio

Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Fortuna Loris
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovann i
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Albert o
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giura Longo Raffaele
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gravina Carl a
Gualandi Enrico
Gui Luig i
Gunnella Aristid e

Ichino Pietro
Innocenti Lin o

Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laf orgia Antonio
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lattanzio Vit o
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Loda Francesco
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Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clemente
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Migliorini Giovann i
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palopoli Fulvi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Proietti Franco
Pugno Emilio
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Rindone Salvator e
Rippa Giusepp e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Roccelli Gian Franco
Romano Riccard o
Rosolen Angela Maria
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Rossi Albert o
Rossi Di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubbi Emili o
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranco
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santi Ermido
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenz o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefan o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tiraboschi Angelo

Tocco Giuseppe
Toni Francesc o
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicol a
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Brun o
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giulio
Del Donno Olind o
Guarra Antoni o
Macaluso Antonino
Martinat Ugo
Mennitti Domenico
Miceli Vit o
Pazzaglia Alfredo
Pirolo Pietro
Rallo Girolam o
Santagati Orazio
Sospiri Nino
Valensise Raffael e
Zanfagna Marcello

Sono in missione :

Alberini Guido
Andreotti Giulio
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Antoni Vares e
Bernini Bruno
Biondi Alfred o
Boncompagni Livio
Caccia Paolo Pietr o
Caravita Giovanni
Cavaliere Stefano
Cicciomessere Roberto
Colombo Emilio
Cravedi Mari o
De Poi Alfred o
Gargano Mario
Lo Porto Guid o
Malfatti Franco Maria
Milani Eliseo
Orione Franco Luig i
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Santuz Giorgio
Scotti Vincenzo
Stegagnini Bruno
Tassone Mari o
Zanini Paolo

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legg e
del decreto-legge 14 maggio 1982, n .
256, recante provvedimenti urgenti i n
favore delle aziende del settore allu-
minio del gruppo EFIM-MCS (3472) .

PRESIDENTE . Passiamo quindi all a
deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-bis ,
terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 14 maggio 1982, n . 256, re-
cante provvedimenti urgenti in favore
delle aziende del settore alluminio del
gruppo EFIM-MCS, testé inserito all 'or -
dine del giorno .

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso parere favorevol e
sulla sussistenza dei presupposti di cu i
all'articolo 77 della Costituzione pe r
l'emanazione del decreto-legge n . 256, di
cui al disegno di legge di conversione n .
3472 .

Avverto che, a norma dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento ,
avranno facoltà di parlare, dopo il rela -

tore e il rappresentante del Governo, un
deputato per gruppo, per non più di quin-
dici minuti ciascuno .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore .

BRUNO VINCENZI, Relatore . Signor Pre-
sidente, la Commissione affari costituzio -
nali, come ella ha ricordato, nella sedut a
di ieri ha espresso parere favorevole circa
la sussistenza dei requisiti costituzional i
della straordinaria necessità ed urgenza
in ordine al decreto-legge n . 256 del 1982 ,
di cui al disegno di legge n . 3472 .

L ' urgenza si ricava dal fatto che il CIPI ,
nella seduta del febbraio scorso, avend o
riscontrato che non era nelle condizion i
di poter completare il progetto di risana-
mento e ristrutturazione del l 'EFIM per i l
settore dell'alluminio e dovendo richie-
dere in proposito ulteriori dati, ha racco-
mandato al Governo la concessione di un
contributo straordinario — un anticipo
sul fabbisogno finanziario —, necessari o
per il risanamento di questo gruppo d i
aziende, pari a 160 miliardi di lire .

Questa anticipazione, concessa nel feb-
braio scorso, si è resa necessaria per con -
sentire a questo gruppo di aziende di arri -
vare per lo meno fino al 18 giugno pros-
simo. Naturalmente, quando il CIPI avr à
completato il progetto di ristrutturazione ,
si potrà anche chiedere al Governo la con-
cessione di una somma ancora più rile-
vante .

Stando così le cose, a prescindere da l
merito del provvedimento, mi pare che i
requisiti di cui all'articolo 77 della Costi-
tuzione siano rispettati, perché in quest o
caso erano presenti gli estremi dell'ur-
genza, dal momento che senza quest o
provvedimento la situazione si sarebbe ir -
reparabilmente aggravata rendendo inu-
tile ogni piano di ristrutturazione .

Ciò premesso, signor Presidente, racco-
mando all'Assemblea di confermare la va -
lutazione favorevole già espressa dall a
Commissione affari costituzionali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale .
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MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Mi associo all e
considerazioni svolte dal relatore Vin-
cenzi e raccomando all'Assemblea di rico-
noscere la sussistenza dei requisiti costi-
tuzionali per l'emanazione del decreto -
legge n . 256, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 3472 .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Pirolo. Ne ha facoltà .

PIETRO PIROLO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ci sia consentita innan-
zitutto una considerazione di ordine gene-
rale: noi riteniamo che ormai sia divenut o
monotono ed inutile questo rituale, che
celebriamo con sempre maggiore fre-
quenza, per il giudizio che ci viene chiest o
dall'articolo 96-bis del regolamento in or -
dine alla sussistenza dei presupposti d i
necessità ed urgenza di cui all'articolo 7 7
della Costituzione per l'emanazione di de -
creti-legge. E un rituale monotono perché
ripete sempre lo stesso cliché : esame da
parte della Commissione affari costituzio -
nali, rimessione in Assemblea (qualunque
sia stato il parere della Commissione
stessa), voto favorevole dell'Assemblea .

E un rituale inutile perché, conoscen-
dosi già quale sarà l'esito finale, serve sol -
tanto a far perdere tempo prezioso, senz a
che venga raggiunto lo scopo che ci s i
proponeva con l'introduzione dell'arti-
colo 96-bis, quello cioè di contenere l a
propensione del Governo a legiferare me -
diante decreti-legge . Anzi, diremo che l a
nuova procedura ha aperto nuovi oriz-
zonti al Governo, il quale ne fa tesoro,
trovando una provvidenziale copertura al
suo confuso e caotico modo di gestire l a
cosa pubblica, assillato da mille problemi ,
che non trovano soluzioni immediate, o
quanto meno sollecite, nelle sedi oppor-
tune.

È questo il caso del decreto-legge 1 4
maggio 1982, n . 256, al nostro esame.
Basta leggere la premessa di questo de-
creto-legge per rendersi conto che il ri-
corso all'articolo 77 della Costituzion e
non è imposto al Governo da fatti straor -

dinari e non prevedibili, che abbiano co-
stretto il Governo stesso a provvedere ur -
gentemente e necessariamente per farvi
fronte, ma esclusivamente dalla su a
inerzia e da quella degli organismi a i
quali la soluzione e la disciplina di quest i
fatti era affidata .

Né ci sembra che il parere favorevol e
espresso dalla maggioranza della Com-
missione affari costituzionali abbia moti-
vato in modo migliore la necessità e l'ur-
genza invocate . Infatti, questo decreto-
legge ha come scopo — tanto per cam-
biare — l'autorizzazione alla spesa di 160
miliardi nell'anno dinanziario 1982 per
provvedere alle urgenti necessità delle
aziende del gruppo EFIM-MCS operanti
nel settore dell'alluminio ; e, aggiunge i l
parere della Commissione, richiamat o
dalla premessa del decreto-legge, per con -
sentire al gruppo di sopravvivere fino a l
30 giugno 1982 . Il tutto, secondo la moti-
vazione del decreto-legge, sulla base della
delibera del CIPI del 18 febbraio 1982, in
relazione al nuovo piano di risanamento e
di ristrutturazione delle aziende de l
gruppo EFIM, piano in corso di elabora-
zione .

Non vediamo come si possa parlare d i
intervento impì evisto, di fronte al qual e
occorra provvedere con urgenza, quando
il Governo fin dal febbraio 1982 era a
conoscenza dell'esigenza del gruppo
EFIM di avere questa «boccata di ossi-
geno» di 160 miliardi per sopravvivere (si
badi bene, solo sopravvivere) fino al 30
giugno 1982, e cioè, visto che oggi è il 1 6
giugno, per altri quattordici giorni .

Rimane poi un mistero il perché il Go-
verno abbia atteso fino al 13 maggio 1982
per deliberare nel Consiglio dei ministr i
l'emanazione del decreto-legge, che ha fi -
nalmente visto la luce soltanto il 1 7
maggio 1982 . O forse, onorevoli colleghi ,
non è un mistero: pur potendo predi-
sporre fin dal febbraio di quest'anno un
disegno di legge (che, con la procedura d i
urgenza, avrebbe potuto essere approvato
con ragionevole speditezza), il Govern o
ha preferito nicchiare e poi ricorrere a l
decreto-legge per porre il Parlamento d i
fronte al fatto compiuto e quindi eserci-
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tare su di esso u n'ingiustificata ed intolle -
rabile pressione.

La cosa poi non finirà qui, perché —
siatene certi, colleghi — tra pochi giorni
il Governo emanerà un altro decreto -
legge per garantire l 'ulteriore sopravvi-
venza del gruppo EFIM, che dal 1 0 luglio
prossimo avrà bisogno di un'altra boccat a
di ossigeno e quindi di un 'altra manciat a
di miliardi, erogati senza una precisa e
chiara finalizzazione, se non quella della
sopravvivenza . E tutto ciò perché il pian o
di risanamento e di ristrutturazione delle
aziende del settore alluminio facenti cap o
al gruppo EFIM è sempre in corso di ela-
borazione ; ma non si sa da quando né d a
chi !

Quindi, vi è assenteismo del Governo e
lentezza nel predisporre un piano di risa-
namento e ristrutturazione del settore ,
che è veramente urgente per evitare che i l
denaro pubblico venga sperperato i n
modo improduttivo, con buona pace d i
tutti i «tetti» dei quali il Governo ci parl a
ogni giorno, e ogni giorno con cifre di-
verse, a seconda che siano il ministro del
tesoro o il ministro delle finanze a par-
larne .

Questo assenteismo del Governo e
questa lentezza dei suoi organi non pos-
sono rappresentare la giustificazione d i
un decreto-legge, ma semmai un'occa-
sione di dura critica e di netta opposi-
zione. E, non essendovi urgenza, non sus-
siste neppure la straordinaria necessità d i
provvedere, a meno che il Governo non
faccia ricorso al demagogico argoment o
della salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e della necessità di prosecuzion e
della attività, così come in effetti si fa
nella premessa al decreto . Ma la realtà è
che, ricorrendo al parziale soccorso pre-
visto da questa legge, non si salvano né i
livelli di occupazione né la prosecuzion e
della attività. Questi obiettivi si possono e
si devono raggiungere in modo diverso ,
predisponendo al più presto — vor-
remmo dire subito — un disegno di legg e
su cui ciascun gruppo politico possa assu -
mere le proprie responsabilità in ordin e
alla utilità o meno di far sopravvivere ent i
pubblici economici che non producono

più ricchezza, ma richiedono soltanto as-
sistenzialismo .

Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, fra poco il rito dello articolo 96-bis s i
compirà ancora una volta secondo regole
ormai acquisite : noi non possiamo che
protestare ancora una volta contro la
sprovvedutezza di un Governo che ha tra -
sformato la sua indolenza e la sua ineffi-
cienza in straordinaria necessità ed ur-
genza ; un Governo che prende visione d i
una delibera del CIPI del 18 febbraio 1982
e provvede soltanto il 17 maggio 1982 ; un
Governo che ha in corso di elaborazion e
un piano di risanamento e di ristruttura-
zione delle aziende EFIM-MCS senza sa-
pere quando e come potrà essere realiz-
zato; e che non trova altra soluzione ch e
ricorrere ad un decreto-legge assisten-
ziale, quale quello al nostro esame, è un
Governo che non merita la nostra fiducia
e quindi il nostro consenso . Sulla base di
queste motivazioni, il gruppo del movi-
mento sociale italiano-destra nazionale
voterà contro la dichiarazione di sussi-
stenza dei presupposti costituzionali i n
relazione al disegno di legge n . 3472 (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di sussistenza
dei presupposti richiesti dall'articolo 77
della Costituzione, per l'emanazione del
decreto-legge n . 256, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 3472 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 39 1
Votanti	 256
Astenuti	 135
Maggioranza	 129

Voti favorevoli 	 21 6
Voti contrari	 40

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Albert o
Ajello Aldo
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Armato Baldassarre
Armella Angel o
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe

Babbini Paol o
Baghino Francesco Giuli o
Baldelli Pio
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bianchi Fortunat o
Bisagno Tommaso
Boffardi Ines
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea

Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Botta Giusepp e
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cabras Paol o
Caiati Italo Giuli o
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Campagnoli Mari o
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giusepp e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Ciannamea Leonard o
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severin o
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Corà Renat o
Corder Marino
Corleone Francesc o
Cossiga Francesc o
Costa Raffaele
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antonio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Dell 'Andro Renato
Del Pennino Antonio
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Del Rio Giovann i
Di Giesi Michele
Di Vagno Giuseppe
Dujany Cesare
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo

Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Fracanzani Carl o
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gianni Alfons o
Giglia Luigi
Gitti Tarcisio
Greggi Agostin o
Grippo Ugo
Gui Luig i

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
Lattanzio Vito
Lettieri Nicola
Ligato Lodovico

Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonin o
Magnani Noya Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo
Martinat Ugo
Marzotto Caotorta Antonio
Mazzarrino Antonio Mario

Mazzola Francesc o
Mazzotta Roberto
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Minervini Gustavo
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico

Olcese Vittorio
Orsini Gianfranco

Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pirolo Pietro
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postai Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
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Preti Luigi
Principe Francesco
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria

Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvator e
Rippa Giusepp e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Romano Riccard o
Rossi Alberto
Rossi Di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Santi Ermido
Sanza Angelo Mari a
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scozia Michele
Segni Mario
Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sospiri Nino
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio

Sullo Fiorentino

Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgi o
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti :

Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Antonellis Silvio

Baldassari Roberto
Barbarossa Voza Maria I .
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinici o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto



Atti Parlamentari

	

— 48224 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1982

Boggio Luig i
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massim o
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelloni Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michel e
De Simone Domenico
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore

Francese Angela
Furia Giovanni

Gatti Natalin o
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Giura Longo Raffael e
Gradi Giulian o
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Gravina Carl a
Gualandi Enrico

Ichino Pietro

Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesc o
Matrone Luigi
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palopoli Fulvi o
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Proietti Franco
Pugno Emilio
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Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersili a
Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoard o
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o

Tagliabue Gianfranc o
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe

Zavagnin Antoni o
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Alberini Guido
Andreotti Giulio
Antoni Vares e
Bernini Bruno
Biondi Alfredo
Boncompagni Livio
Caccia Paolo Pietro
Caravita Giovann i
Cavaliere Stefano
Cicciomessere Roberto
Colombo Emilio
Cravedi Mario
De Poi Alfredo
Gargano Mario
Lo Porto Guido
Malfatti Franco Maria
Mannino Caloger o
Milani Eliseo
Orione Franco Luig i
Perrone Antonino

Petrucci Amerig o
Santuz Giorgi o
Scotti Vincenzo
Stegagnini Bruno
Tassone Mario
Zanini Paolo

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di oggi
della XIV Commissione permanente (Sa-
nità), in sede legislativa, è stata approvat a
la seguente proposta di legge :

SALVI : «Integrazione alla legge 10 lugli o
1960, n. 735, concernente il riconosci -
mento del servizio prestato dai medici ita-
liani negli ospedali all'estero» (480) .

Discussione dei progetti di legge : Ri-
forma del sistema pensionistico (1296)
Corti ed altri: Nuove norme per il di -
ritto alla pensione sociale (119) ; Po-
chetti ed altri : Revisione dei livelli e
delle norme sulla pensione sociale d i
cui all 'articolo 26 della legge 30 aprile
1969, n. 153, e successive modifica-
zioni (140) ; Almirante ed altri : Esten-
sione del trattamento di pensione so-
ciale ai cittadini italiani resident i
all 'estero (155) ; Cresco ed altri : Norme
per la riscossione unificata e per l'ade-
guamento dei contributi previdenzial i
(215); Colucci ed altri : Modifica dell'ar-
ticolo 6 della legge 4 luglio 1959, n .
463, che fissa il limite di età per il con-
seguimento della pensione di vec-
chiaia per gli artigiani (242); Franchi
ed altri: Validità dei servizi comunqu e
prestati nelle amministrazioni dell o
Stato ai fini dell'assicurazione obbli-
gatoria per l'invalidità, vecchiaia e su-
perstiti (263) ; Laforgia ed altri : Deter-
minazione dei limiti di età per il con-
seguimento della pensione di vec-
chiaia per gli artigiani, i coltivator i
diretti i mezzadri e coloni e per gli
esercenti attività commerciali (273) ;
Gargani e Ventre: Assistenza sanitaria
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e trattamento pensionistico in favor e
degli esattori comunali e consorzial i
delle imposte dirette, con concessione
di gestione esattoriale da almeno u n
decennio (320) ; Costamagna: Istitu-
zione di pensione d 'acconto per gl i
aventi diritto a pensione di vecchiaia ,
anzianità e anticipata vecchiaia (403);
Stegagnini ed altri: Istituzione di pen-
sioni d 'acconto per gli aventi diritto a
pensione di vecchiaia, anzianità e anti-
cf pata vecchiaia (416) ; Zoppi ed altri:
Modifica al trattamento pensionistic o
erogato dal Fondo speciale di previ-
denza degli addetti alle abolite im-
poste di consumo (473) ; Citaristi ed
altri: Abbassamento del limite di età
per il conseguimento da parte degl i
artigiani della pensione di vecchiai a
(641) ; Boffardi ed altri : Modifiche a l
trattamento pensionistico erogato dal
Fondo speciale di previdenza degli ad -
detti alle abolite imposte di consum o
(646) ; Boffardi ed altri : Modifica alle
leggi 27 luglio 1967, n. 658 e 22 feb-
braio 1973, n. 27, sulla previdenza ma-
rinara (647) ; Valensise ed altri : Modi -
fiche alle leggi 3 gennaio 1960, n. 5, e
30 aprile 1969, n. 153, concernenti age-
volazioni in materia di trattament o
pensionistico degli addetti alle mi-
niere, cave e torbiere (649) ; Costama-
gna: Perequazione automatica dell e
pensioni del fondo pensioni dei lavora -
tori dipendenti (666) ; Carelli ed altri :
Riscatto del lavoro svolto all'estero a i
fini pensionistici ed assicurativi da cit-
tadini italiani profughi dai paesi afri -
cani e ricostituzione nell'assicurazione
italiana delle posizioni assicurative
trasferite dall'INAS libico e di quell e
sottoposte al regime di sicurezza so-
ciale in Tunisia (747) ; Lobianco ed al-
tri: Miglioramenti di alcuni tratta -
menti assicurativi e previdenziali per i
coltivatori diretti, coloni, e mezzadri
(976) ; Lodi Faustini Fustini ed altri :
Norme per il riordinamento del si-
stema pensionistico, per il migliora -
mento dei trattamenti pensionistici i
per la ristrutturazione dell 'INP S
(1060) ; Carlotto ed altri : Modifiche

della legge 30 aprile 1969, n. 153, con-
cernente disciplina dell 'assicurazione
di invalidità, di vecchiaia e superstit i
dei coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni (1239) ; Zanone ed altri: Nuovo or-
dinamento del sistema pensionistic o
(1836) ; Boffardi ed altri: Nuove norme
in materia di trattamento pensioni-
stico integrativo per il personale delle
esattorie e ricevitorie (1935) ; Boffardi
ed altri : Estensione dell 'assicurazione
obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti e contro gli infor-
tuni alle casalinghe (1981) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Riforma del sistema pensionistico, e delle
concorrenti proposte di legge di iniziativ a
dei deputati Corti e altri: Nuove norme
per il diritto alla pensione sociale ; Po-
chetti ed altri : Revisione dei livelli e dell e
norme sulla pensione sociale di cui all'ar-
ticolo 26 della legge 30 aprile 1969, n . 153
e successive modificazioni ; Almirante ed
altri: Estensione del trattamento di pen-
sione sociale ai cittadini italiani resident i
all'estero; Cresco ed altri : Norme per l a
discussione unificata e per l'adeguament o
dei contributi previdenziali ; Colucci ed al-
tri : Modifica dell'articolo 6 della legge 4
luglio 1959, n . 463, che fissa il limite d i
età per il conseguimento della pensione d i
vecchiaia per gli artigiani ; Franchi ed al-
tri : Validità dei servizi comunque prestat i
nelle amministrazioni dello Stato ai fin i
dell'assicurazione obbligatoria per l'inva-
lidità, vecchiaia e superstiti ; Laforgia ed
altri: Determinazione dei limiti di età per
il conseguimento della pensione di vec-
chiaia per gli artigiani, coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni e per gli esercenti atti-
vità commerciali; Gargani e Ventre : Assi-
stenza sanitaria e trattamento pensioni-
stico in favore degli esattori comunali e
consorziali delle imposte dirette, con con -
cessione di gestione esattoriale da almeno
un decennio ; Costamagna : Istituzione di
pensione d'acconto per gli aventi diritto a
pensione di vecchiaia, anzianità ed antici-
pata vecchiaia ; Stegagnini ed altri : Istitu-
zione di pensioni d'acconto per gli aventi
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diritto a pensione di vecchiaia, anzianità e
anticipata di vecchiaia ; Zoppi ed altri :
Modifiche al trattamento pensionistic o
erogato dal Fondo speciale di previdenz a
degli addetti alle abolite imposte di con-
sumo; Citaristi ed altri: Abbassamento de l
limite di età per il conseguimento d a
parte degli artigiani della pensione di vec -
chiaia; Boffardi ed altri : Modifiche a l
trattamento pensionistico erogato da l
Fondo speciale di previdenza degli ad -
detti alle abolite imposte di consumo ;
Boffardi ed altri : Modifica alle leggi 27
luglio 1967, n . 658 e 22 febbraio 1973, n .
27, sulla previdenza marinara; Valensise
ed altri: Modifiche delle leggi 3 gennaio
1960, n. 5 e 30 aprile 1969, n . 153, concer -
nenti agevolazioni in materia di tratta -
mento pensionistico degli addetti alle mi -
niere, cave e torbiere ; Costamagna : Pere-
quazione automatica delle pensioni de l
fondo pensioni dei lavoratori dipendenti ;
Carelli ed altri: Riscatto del lavoro svolto
all'estero ai fini pensionistici ed assicura -
tivi da cittadini italiani profughi dai paes i
africani e ricostituzione nell'assicura-
zione italiana delle posizioni assicurativ e
trasferite dall'INAS libico e di quelle sot -
toposte al regime di sicurezza sociale i n
Tunisia; Lobianco ed altri : Miglioramenti
di alcuni trattamenti assicurativi e previ-
denziali per i coltivatori diretti, coloni e
mezzadri; Lodi Faustini Fustini ed altri :
Norme per il riordinamento del sistem a
pensionistico, per il miglioramento de i
trattamenti pensionistici e per la ristrut-
turazione dell'INPS; Carlotto ed altri : Mo-
difiche della legge 30 aprile 1969, n . 153 ,
concernenti disciplina per l'assicurazion e
di invalidità, di vecchiaia e superstiti dei
coltivatori diretti, mezzadri e coloni ; Za-
none ed altri: Nuove norme in materia di
trattamento pensionistico integrativo pe r
il personale delle esattorie e ricevitorie ;
Boffardi ed altri : Estensione dell'assicu-
razione obbligatoria per l ' invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti e contro gli infor -
tuni alle casalinghe .

PRESIDENTE. Avverto che sono stat e
presentate le seguenti questioni pregiudi-
ziali di costituzionalità :

«La Camera,
ritenuto

a) che l'articolo 1 del disegno di legge
n. 1296, che dispone l'iscrizione di tutti i
lavoratori dipendenti, privati e pubblici ,
all'INPS, è in contrasto con gli articoli 36
e 38 della Costituzione ;

b) che gli articoli 9 e 10 del disegno di
legge n . 1296, che dispongono il massi -
male di retribuzione pensionabile ed im-
ponibile ed il limite di retribuzione pen-
sionabile nelle forme di previdenza sosti -
tutivo, sono in contrasto con l'articolo 36
della Costituzione ;

c) che il secondo e terzo comm a
dell'articolo 9 del disegno di legge n . 1296
sono in contrasto con gli articoli 36, 38 e
53 della Costituzione ;

d) che il disegno di legge n. 1296 non
realizza la necessaria distinzione tra pre-
videnza e assistenza, essendo l'assistenz a
debito dell'intera collettività nazionale ,
come disposto dall'art . 38, primo comma ,
della Costituzione, con cui il disegno di
legge è in contrasto ;

delibera

che la sussistenza delle rilevate incosti -
tuzionalità non consente la discussion e
del disegno di legge n . 1296 .

«VALENSISE, PAllAGLIA, ALMI-

RANTE, SOSPIRI, PIROLO, BA-

GHINO, SERVELLO, MENNITI ,

MACALUSO, ZAMFAGNA» .

«La Camera :

considerato che la materia della previ-
denza e della assistenza è disciplinata spe -
cificatamente dall'articolo 38 della Costi-
tuzione,

considerato che le norme costituzional i
prevedono diritti, e non doveri, sia in fa-
vore dei cittadini inabili al lavoro, sia in
favore dei minorati, che in generale in
favore dei lavoratori ,

considerato che, ovviamente, il primo
diritto di ogni cittadino e quindi anche di
ogni lavoratore è quello di disporre libe-
ramente e responsabilmente dei frutti de l
proprio lavoro,
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considerato che da nessuna norm a
della Costituzione discende un qualsiasi
diritto dello Stato di imporre le form e
della previdenza, ed in particolare di im-
porre la previdenza dei lavoratori con
struttura obbligatoria ed a carattere na-
zionale ,

considerato che i principi di libertà d i
ciascun cittadino in relazione alle su e
principali esigenze, hanno il pieno con-
forto nella Costituzione italiana dai prin-
cipi anch'essi generali del decentramento
e delle autonomie, che non possono ovvia -
mente non applicarsi anzitutto in favore
dei singoli cittadini e dei lavoratori ,

considerato che queste ovvie interpre-
tazioni dei diritti costituzionali di tutti i
cittadini e quindi anche di ogni lavora-
tore, sono confortati dal quarto comm a
dall'articolo 38, nel quale sono previst i
compiti e doveri dello Stato in favore de i
cittadini inabili e minorati e dei lavora -
tori, ed è anche esplicitamente previsto
che questi compiti debbono essere assolt i
non in modo totalitario, o collettivistico
ed esclusivo, ma attraverso organi ed isti-
tuti non gestiti o dominati dallo Stato, m a
dallo Stato semplicemente "predisposti, ,
o "integrati" ,

considerato che l ' impostazione gene-
rale del disegno di legge n . 1296 è invece
quella di un interventismo coattivo o tota -
litario dello Stato tendente a distrugger e
anche le autonomie e le libertà di carat-
tere previdenziale, che furono rispettat e
dallo stesso regime fascista ,

decide di non discutere il disegno di
legge n. 1296, cosiddetto di riforma del
sistema pensionistico .

GREGGI»

Avverto altresì che sono state presen-
tate le seguenti questioni pregiudiziali d i
merito :

«La Camera,

considerato che il disegno di legge n .
1296 di riforma del sistema pensionistic o
non contiene norme atte a determinare i l
superamento delle attuali carenze e spe-
requazioni ;

rilevato che, al contrario, da una parte
non prevede :

a) la distinzione tra assistenza e previ-
denza ;

b) la reale ristrutturazione dell'INPS ;
c) la rivalutazione delle pensioni d'an-

nata per il personale civile e militare dello
Stato ;

e dall'altra pretende :
a) la iscrizione di tutti i lavoratori di -

pendenti, privati e pubblici, all'assicura-
zione generale obbligatoria ;

b) il livellamento dei limiti di età pen-
sionabile ;

c) la penalizzazione dei cumuli ;
valutato che tali indirizzi non rispon-

dono a criteri di giustizia previdenziale e
di pluralismo sociale ;

delibera

di non dar corso alla discussione de l
disegno di legge n . 1296 .

«SOSPIRI, VALENSISE, PAllAGLIA ,

BAGHINO, PIROLO, SANTA-

GATI» .

«La Camera :

considerato che nessuna legge può es-
sere presentata come "legge di riforma"
quando non si proponga, anzitutto ed es-
senzialmente, di dare più concreta attua-
zione alle norme della Costituzione ,

considerato che la legge attualmente i n
discussione alla Camera si propone non
di "smobilitare" l ' Istituto INPS creato da l
fascismo, ma di potenziarne totalitaria -
mente le caratteristiche vincolanti e d
espropriatricì di libertà,

considerato che l'attuale proposta d i
legge non innova circa i poteri di ammi-
nistrazione dell'Istituto e non apre la vi a
alla diretta partecipazione dei lavorator i
all'amministrazione dei loro risparmi, ac-
cumulati in vista del trattamento pensio-
nistico ,

considerato che, al contrario, l'Ammini -
strazione dell'Istituto rimane affidata, i n
via preponderante, ad istituzioni sinda-
cali, delle quali non risulta in alcu n
modo, ufficialmente, né "l 'ordinamento
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interno a base democratica", né la pro -
porzione degli scritti, né la registrazione
presso uffici pubblici ,

considerato che pertanto non si realizza
l'unica condizione che del resto non sa-
rebbe neanch'essa sufficiente per garan-
tire una vera costituzionalità del sistem a
previdenziale italiano, a norma degli arti -
coli 38 e 39 della Costituzione,

decide di non discutere il disegno di
legge n . 1296.

«AGOSTINO GREGGI».

Avverto che, ai sensi del quarto comma
dell'articolo 40 del regolamento sulle pre-
giudiziali presentate ha luogo un'unica
discussione, nella quale può prendere la
parola soltanto un deputato per gruppo ,
compresi i proponenti .

Chiusa la discussione, l'Assemblea de-
cide con unica votazione sulle questioni
pregiudiziali sollevate per motivi di costi-
tuzionalità e poi, con altra unica vota-
zione, sulle questioni pregiudiziali solle-
vate per motivi di merito .

L'onorevole Valensise ha facoltà di illu -
strare la sua pregiudiziale di costituziona-
lità .

RAFFAELE VALENSIE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
il tema di grande rilievo della riforma de l
sistema pensionistico è un tema al quale i l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale guarda con particolare attenzione ;
proprio per questo non può sfuggire a d
un controllo attento circa la costituziona-
lità delle sue norme.

I problemi della costituzionalità per noi
sono molteplici e ovviamente pregiudi-
ziali e su di essi il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale non è solo : infatti
molte sono le perplessità espresse du-
rante il lungo iter del disegno di legge che
giunge oggi all'esame dell'Assemblea così
come molte sono le opinioni anche d i
esponenti della maggioranza e di studiosi ,
non della nostra area, che pongono i n
dubbio la rispondenza ai dettami dell a
Costituzione di norme e di particolari ca-
ratteristiche del disegno di legge .

Esaminiamo, anzitutto, sotto il profil o
della non rispondenza alla Carta costitu-
zionale il perno della riforma pensioni-
stica: intendo riferirmi all'articolo 1 attra -
verso il quale viene disposta l'unifica-
zione di tutti i lavoratori dipendent i
nell'INPS, cioè in un unico momento or-
ganizzativo e strutturale, unico per tutta
l'assicurazione obbligatoria .

Il problema è posto correttamente da
uno dei relatori per la maggioranza ,
dall'onorevole Pezzati, il quale a pagin a
13 della sua relazione rileva: «L'unifica-
zione e l'omogeneizzazione del sistem a
previdenziale non possono tuttavia soffo -
care o mortificare il principio del plura-
lismo garantito dal nostro ordinamento
costituzionale che consente e favorisce i l
pluralismo stesso, sia pure con intensit à
graduata, in rapporto alle esigenze dell a
collettività e della società nel suo com-
plesso» .

Il problema è posto correttamente — l o
ripeto — ma non è altrettanto corretta -
mente risolto. In effetti si tratta di vedere
se l'unificazione è compatibile con il plu -
ralismo che caratterizza il nostro sistema
costituzionale e in particolare con gli arti -
coli 36 e 38 della Costituzione; l'articolo
36 riguarda la retribuzione, mentre il 38

riguarda la previdenza e l'assistenza . A
nostro giudizio, l'unificazione del sistema
pensionistico nell'assicurazione obbliga-
toria è contraria alla necessità del plura-
lismo ed è contraria soprattutto alle ne-
cessità che derivano dall'articolo 36 della
Costituzione. C'è, infatti, il pericolo (che è
anche qualche cosa di più di un pericolo)
che l'unificazione, l'omogeneizzazione —
per usare un'espressione del relatore Pez-
zati — produca appiattimenti, produc a
profili di quella retribuzione differita ch e
è la pensione contrari ai principi dell'ar-
ticolo 36 in ordine alla retribuzione, che
deve essere proporzionata alla quantità ,
ma anche e soprattutto alla qualità de l
lavoro .

Se il legislatore costituzionale si è
preoccupato di sottolineare con esplicito
richiamo la necessità di compensare ade-
guatamente non soltanto la quantità ma
anche la qualità del lavoro, non vi è
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dubbio che questa caratteristica della re-
tribuzione vada estesa e mantenuta anch e
nel momento in cui la retribuzione non è
immediata, ma differita . Sulle caratteri-
stiche di questo salario differito, insist e
l'articolo 38 della Costituzione, là dov e
prevede che i lavoratori abbiano «diritt o
che siano preveduti ed assicurati mezz i
adeguati alle loro esigenze di vita», che è
cosa differente dai «mezzi necessari pe r
vivere», di cui al primo comma dell o
stesso articolo 38, che la Costituzione de -
dica all'assistenza .

Se questi sono i cardini costituzionali ,
la risposta che mi sembra debba essere
data al problema correttamente impo-
stato dal relatore Pezzati circa la compa-
tibilità tra unificazione, omogeneizza-
zione e necessità pluralistica di un si-
stema sociale articolato, nel quale sian o
da evitarsi tutti gli appiattimenti, è un a
risposta negativa . Qui c'è conflitto asso-
luto tra l'unificazione, la sommatoria, la
concentrazione in unica struttura di tutti i
trattamenti pensionistici e la necessit à
che tutti i trattamenti pensionistici siano
adeguati al tipo di professionalità che ca-
ratterizza le varie categorie . È ben vero
che in altra parte il meccanismo previsto
dice che ci sarà il rispetto di tutte le carat -
teristiche professionali, ma è altrettanto
vero che si sa come la tendenza, l'obiet-
tivo, siano verso un appiattimento che da
tante parti traspare in altri punti dell e
disposizioni del disegno di legge . A nostro
avviso, vi è un conflitto completo, tr a
l'altro sottolineato anche dal meccanism o
che il disegno di legge reca nell'articolo 1 ,
nell'articolo 2 e nell'articolo 23 .

Gli articoli 1 e 2 disegnano la concen-
trazione nell'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale dell'assicurazione obbli-
gatoria, prevedendo eccezioni, che in de-
finitiva confermano la regola, perché pe r
proteggere determinate situazioni rite-
nute particolari il legislatore prevede ch e
talune categorie possano sottrarsi alla
concentrazione ed alla omogeneizzazione .
L 'articolo 23 reca un complesso e discuti -
bile meccanismo per l'inserimento
nell'Istituto nazionale della previdenz a
sociale delle forme di previdenza sostitu -

tive, esclusive ed esonerative . Questo mec -
canismo (complesso e discutibile anch e
per il relatore) conferma, anche con la
sua facoltatività, che determinate forme
possono permanere fuori dell'assicura-
zione obbligatoria . Con il che si conferm a
che ciò che è concentrato e omogeneiz-
zato dell'assicurazione unica di cui all'ar-
ticolo 1 è appiattito e non tiene conto
delle particolari caratteristiche ed esi-
genze professionali di determinate cate-
gorie .

Ora è bene sottolineare che questa no-
stra eccezione di incostituzionalità pon e
una questione strutturale ; ma strutturale
non con riferimento ad un organismo, ma
alla società: da questa parte politica c i
battiamo infatti per far vivere una societ à
articolata, che risponda alle esigenze ver e
e profonde del tempo moderno, della pro -
fessionalità che è caratteristica del temp o
moderno. Le stesse forze che premono
affinché esso sia portato avanti a ogn i
costo vi dicono come le nostre preoccupa -
zioni di garantire modernamente una so-
cietà viva, reale, variamente articolata e
caratterizzata nei suoi complessi fattori ,
siano contrastate da parti politiche, fa-
centi capo al partito comunista, che vo-
gliono, senza esclusione di colpi, appiatti -
mento, concentrazione, omogeneizza-
zione .

Quindi la nostra critica di carattere co-
stituzionale ci trova in linea con il dettat o
della Costituzione e contro condizioni e
impostazioni contrarie alle caratteristiche
proprie della società moderna .

Affidiamo perciò alla Camera quest o
primo rilievo di carattere costituzionale ,
tanto importante che lo stesso relator e
non ha potuto fare a meno di sottoline-
arlo nella relazione che accompagna i l
disegno di legge .

Un'altra questione di incostituzionalit à
riguarda gli articoli 9 e 10 del disegno d i
legge; tali articoli dispongono l'adozion e
dei cosiddetti «tetti» pensionabili, altr o
elemento a nostro giudizio in conflitt o
con gli articoli 36, 38 e 53 della Costitu-
zione. Qui si tratta di decidere : sulla que -
stione dei tetti molta demagogia è stat a
fatta, ma su di essi bisogna intendersi in
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via definitiva . E questa è l'occasione pe r
farlo . A nostro avviso, quando il Costi-
tuente, all'articolo 36, volle che il lavoro
fosse retribuito secondo la quantità e d
anche secondo la qualità, non poteva
certo ipotizzare che sarebbero esistiti de i
«tetti», anche perché, contemporanea -
mente, stava predisponendo un altro stru-
mento che il legislatore ordinario avrebb e
dovuto — o dovrebbe — utilizzare in ma-
niera acconcia: quello di cui all'articolo
53 . Non è possibile che il lavoratore di -
pendente, alle soglie del 2000, sia colpito
nella sua professionalità — che è ricc a
quanto varia — attraverso i «tetti» di cu i
agli articoli 9 e 10, né è possibile che sia
colpito una seconda volta con uno stru-
mento che è caratteristico per spuntare i
vertici, gli apici di certe retribuzioni . L'ar -
ticolo 53 della Costituzione prevede in -
fatti che tutti sono tenuti a concorrer e
alle spese pubbliche in ragione della loro
capacità contributiva e che il sistema tri-
butario è informato a criteri di progressi-
vità . Se l'articolo 53 ha la sua ragion d'es-
sere, questo deve essere l'unico strument o
attraverso il quale può e deve provveders i
alla perequazione di determinate punt e
retributive, che altro non costituiscono se
non una maggiore capacità contributiva ,
che va colpita con il metodo progressiv o
dal legislatore ordinario, nelle forme do-
vute, per stabilire quella par condicio tra i
contribuenti voluta dai costituenti . Ma
non è possibile che, accanto allo stru-
mento previsto dall'articolo 53, si usino
anche quelli disciplinati dagli articoli 9 e
10 .

Mi rendo perfettamente conto che è pi ù
comodo utilizzare in linea demagogica ,
gli strumenti dell'articolo 9 e dell'articol o
10 di questo disegno di legge contro de -
terminate situazioni; mi rendo perfetta-
mente conto che ci troviamo di fronte a d
una maggioranza incerta che non sa adot -
tare ì provvedimenti di carattere fiscale
che sarebbero necessari per l'applica-
zione dell'articolo 53 della Costituzione ,
ma è nostro dovere conclamare i n
quest'aula il conflitto che esiste tra i prin -
cipi su cui si fonda l'articolo 36, relativa -
mente alla retribuzione, e i principi recati

dalle norme di cui agli articoli 9 e 10 del
disegno di legge, che uccidono la profes-
sionalità, che pongono «tetti» assoluta -
mente intollerabili e, soprattutto, in con-
trasto con la moderna configurazione d i
una società industriale o post-industrial e
che voglia essere una società avanzata
che tutto può divenire, meno che una so-
cietà di massa; una società che deve arti -
colarsi secondo specificazioni, secondo
qualificarzioni proprio della professionali -
tà, che conducono a retribuzioni varie-
gate che non possono essere soffocate da i
«tetti» antistorici che reca il provvedi -
mento in esame .

Altra questione di costituzionalità è
quella che, a nostro avviso, sorge dal se-
condo e dal terzo comma dell'articolo 9 ,
in cui si parla di contribuzione di solida-
rietà. Anche in materia vi è contrasto e
conflitto con norme costituzionali, quell e
dell'articolo 36 e 53 della Costituzione .
Come è noto, il secondo e il terzo comm a
dell'articolo 9 del disegno di legge preve -
dono che, sulla quota di retribuzione ec-
cedente l'ammontare annuo del limite d i
retribuzione, è dovuto al fondo pension i
lavoratori dipendenti il contributo di soli -
darietà nella misura del 4 per cento, d i
cui 1'1,30 per cento a carico del lavora-
tore. In caso di occupazione per periodi
inferiori all'anno, il limite di retribuzion e
è rapportato ai periodi di effettiva occu-
pazione (meno male!) . Noi affermiamo
che tale contributo di solidarietà a carico
di alcuni lavoratori e non di altri, pe r
integrare il fondo pensioni lavoratori di -
pendenti, è in contrasto con l'articolo 53 e
con gli articoli 36 e 38 della Costituzione.
E in contrasto con l'articolo 53 poiché è lo
strumento tributario che dovrebbe essere
utilizzato per acquisire le risorse utili a d
integrare i trattamenti pensionistici ; è in
contrasto con l 'articolo 36, poiché è pro-
porzionale all'ammontare delle retribu-
zioni e, dunque, l'articolo in questione è
violato nel momento in cui a danno d i
talune categorie di lavoratori viene effet-
tuato un prelievo, che ha il carattere fi-
scale (carattere fiscale speciale per al -
cune categorie di lavoratori e non per
altre, sono esclusi, per esempio, i lavora-
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tori autonomi), del 4 per cento della lor o
retribuzione ; infine, il prelievo è in con-
trasto con l'articolo 38 della Costituzione ,
perché quest'ultimo prevede che i compit i
di cui a questo articolo siano demandat i
organi ed istituti predisposti o integrat i
dallo Stato . «Integrati» dallo Stato, signi-
fica che le integrazioni sono a carico dello
Stato, cioè sono a carico dell'intera collet -
tività. Il «contributo di solidarietà» ha u n
bellissimo nome, un nome accattivante ,
ma nasconde una realtà antigiuridica e
anticostituzionale innegabile ; non basta
un nome ben trovato per coprire la inco-
stituzionalità del prelievo del 4 per cent o
sulla retribuzione eccedente l'ammontar e
annuo del limite fissato! L'articolo 9 reca
quindi in sé due insidie sul piano della
costituzionalità: quella del tetto della re-
tribuzione pensionabile e quella dell'inde -
bito prelievo del contributo del 4 pe r
cento. Non voglio svolgere osservazioni d i
merito, che competono al collega Sospiri ;
mi sia consentito però ricordare, soprat-
tutto ai partiti di sinistra, che tanto s i
impegnano per la difesa dei salari reali, e
a quei partiti che insistono per il conteni-
mento del costo del lavoro, che tali loro
intendimenti sono contraddetti dall a
norma che introduce il cosiddetto «contri -
buto di solidarieta». È indubbio infatt i
che un prelievo del 4 per cento sulle retri -
buzioni eccedenti il tetto integra nell a
forma e nella sostanza un aumento de l
costo del lavoro, senza che nessuno abbia
qualcosa da ridire . Questo contributo, se
posto a carico della collettività, potrebb e
ridursi ad un contributo non già del 4 pe r
cento, ma dello 0,04 per cento, cioè di u n
livello assolutamente tollerabile .

Esiste quindi un contrasto con le norm e
costituzionali, non solo per quanto ri-
guarda il criterio di commisurazion e
della retribuzione alla professionalità e d i
determinazione delle aliquote di contribu-
zione previdenziale, ma anche in rela-
zione alla capacità contributiva, con rife-
rimento all'articolo 53 della Costituzione .
Ultima e grave questione — forse la più
grave di tutte — che inficia di incostitu-
zionalità, a nostro avviso, il provvedi -
mento in esame, è quella relativa al con -

flitto esistente tra le norme contenute i n
tale provvedimento ed il principio della
separazione tra assistenza e previdenza . È
questa un 'opinione non soltanto nostra ,
ma anche del relatore Pezzati, il quale
infatti afferma: «Altro tema di rilevante
portata affrontato dal disegno di legge, è
quello dei rapporti tra interventi previ-
denziali ed assistenziali, la cui mancat a
demarcazione costituisce uno dei nod i
fondamentali dell'attuale crisi del sistem a
pensionistico italiano» . Siamo perfetta -
mente d'accordo ; ma è rimasta nella
penna del relatore (per ovvi motivi, trat-
tandosi di un relatore di maggioranza) l a
considerazione in base alla quale il di -
segno di legge nel suo insieme non de -
linea la demarcazione, necessaria da l
punto di vista costituzionale, tra previ-
denza ed assistenza . Si tratta di una di-
stinzione su cui si sono versati fiumi d i
inchiostro, e su cui la più avanzata dot-
trina giuslavoristica è assolutamente con -
corde. Non starò qui a tediare la Camer a
con il ricordo di vecchie nozioni dei temp i
universitari, per altro sempre confer-
mate: la verità è che non si può confon-
dere previdenza ed assistenza, poiché i n
caso contrario si alimenta la crisi del si-
stema previdenziale italiano e si penalizz a
una categoria di cittadini accollando a d
essa un onere che è invece proprio dell'in -
tera collettività nazionale . L'assistenza è
un dovere per l'intera collettività nazio-
nale. Quando l'articolo 38 della Costitu-
zione stabilisce che «ogni cittadino inabil e
al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessar i
per vivere ha diritto al mantenimento e d
all'assistenza sociale», afferma un prin-
cipio di solidarietà che deve far caric o
all'intera collettività nazionale . In Italia l a
crisi del sistema pensionistico deriva —
questa è ormai opinione comune — dal
fatto che indebitamente si è accollato all a
previdenza un compito di natura assisten-
ziale che era e rimane di pertinenza
dell'intera collettività nazionale .

In tali condizioni parlare di riforma
pensionistica, con l'accennata mancanz a
di netta demarcazione tra previdenza e
assistenza, significa continuare a non tu-
telare gli interessi dei lavoratori che
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hanno diritto alla previdenza, né gli inte-
ressi dei cittadini che hanno diritto all'as-
sistenza e che non debbono essere consi-
derati il ventre molle di una situazione d i
crisi o il peso o la zavorra di un sistem a
che, per incapacità dei partiti che si son o
susseguiti nelle varie maggioranze, non
ha prodotto niente di moderno e di effi-
ciente .

A questo punto dobbiamo dire che i l
solo fatto dell'unificazione, dell'omoge-
nizzazione all'interno di un'unica strut-
tura — l ' INPS — dimostra chiaramente
quanto sia vivo purtroppo il principio d i
confusione tra assistenza e previdenza, i n
quanto si accolla all'INPS quello che do-
vrebbe essere un compito dello Stato, con
opportune e separate strutture facenti ca-
rico all'intera collettività .

La stessa bonifica di taluni settori dell a
previdenza sociale che sono stati distort i
a finalità assistenziali — mi riferisco a i
fondi per i lavoratori autonomi, in parti -
colare quelli dell'agricoltura — va por-
tata avanti nell'interesse delle stesse cate-
gorie del mondo agricolo, alla luce d i
quella linea di demarcazione alla quale si
è richiamato lo stesso relatore, e di cui
peraltro non troviamo traccia nel disegno
di legge al nostro esame .

Queste sono le considerazioni per l e
quali riteniamo che vi sia pieno ed aperto
conflitto tra il disegno di legge e la nor-
mativa costituzionale .

Riteniamo che un disegno di legge ch e
unifica e stabilisce «tetti» in contrasto con
l'articolo 36 della Costituzione, che ap-
plica soltanto ad alcune categorie ritenut e
che dovrebbero essere poste a carico
dell'intera collettività nazionale, che no n
separa tra previdenza ed assistenza, è un
disegno di legge che lungi dal costituire
una riforma costituisce il fornite di ten-
sioni e di proteste, e conferma negativi
ulteriori giudizi nei confronti di una
classe dirigente che amministra giorno
per giorno senza riferimenti alla realtà ed
alle necessità vere, autentiche di ammo-
dernamento dei sistemi previdenzial i
propri della società degli anni ' 80 .

La preoccupazione che investe la magi-
stratura ed altri settori per la riforma

prospettata da questo disegno di legge c i
dice che le ragioni di costituzionalità pos -
sono e debbono esser valutate con la mas -
sima attenzione dall'Assemblea, all a
quale chiediamo di non approvare un a
riforma qualsiasi, ma di elaborare ri-
forme al passo con i tempi e meritevol i
dell'attenzione e del consenso sociale d i
tutti i lavoratori di questo nostro tempo ,
che non sono quelli del secolo passato ,
senza professionalità, appiattiti in masse
indistinte .

Quindi, signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del
Governo, il Movimento sociale italiano -
destra nazionale insiste nella sua pregiu-
diziale di costituzionalità, certo di inter-
pretare, attraverso l'attenta battaglia che
porta avanti contro il disegno di legge, l e
necessità e le esigenze di vastissime cate-
gorie di italiani che non vogliono essere
massificate, che respingono gli appiani -
menti, che rifiutano la mortificazion e
della professionalità e che non accettano ,
soprattutto che il partito comunista ed i
suoi «utili idioti» si preoccupino unica -
mente e soltanto di concentrare enorm i
risorse finanziarie nell'INPS, affogato d a
decine di provvedimenti legislativi, non in
grado di funzionare, in pieno marasma ,
come affermano i suoi dirigenti, con ri-
sultati relativi soltanto al potere di vertice
a favore della «triplice» sindacale, certa -
mente negativi per il grande mondo de l
lavoro italiano, che merita ben altro (Ap-
plausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Sospiri ha
facoltà di illustrare la sua pregiudiziale d i
merito .

NINO SOSPIRI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, da
anni — da quanti anni! — i lavoratori ita -
liani, sia quelli collocati a riposo, si a
quelli ancora in attività di servizio, chie-
dono pressantemente la riforma del si-
stema previdenziale. Numerosissime, evi -
denti, macroscopiche sono infatti attual-
mente le sperequazioni, e quindi le ingiu-
stizie che caratterizzano l'attuale si-
stema .
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L'inizio della discussione in Assemblea
del relativo provvedimento è stato attes o
per lungo tempo, con grande ansia e
anche con qualche dose di fiducia ; ma
quest 'ansia e questa fiducia si sono gra-
dualmente e pesantemente trasformate i n
aperto dissenso. Mai, forse, un provvedi -
mento legislativo è stato più sollecitato
dall'opinione pubblica, dalle categorie in-
teressate e al tempo stesso più contestat o
di quello che oggi la Camera dovrebb e
esaminare; tanto che non sono pochi co-
loro i quali affermano ora che quest a
riforma, così com'è, meglio sarebbe s e
non fosse mai approvata .

In verità, onorevoli colleghi, siamo d i
fronte ad un provvedimento che non sol o
non risolve, ma addirittura aggrava, sott o
molti aspetti, i problemi derivanti dall'at-
tuale legislazione previdenziale, sia da l
punto di vista delle contribuzioni, sia da l
punto di vista delle prestazioni .

Noi, il Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale, vogliamo che si giung a
con urgenza ad una riforma, ma non a
questa riforma . Ecco perché chiediam o
che non si dia corso all'inizio della discus -
sione sulle linee generali, e che il disegn o
di legge del Governo sia con immedia-
tezza rivisto e migliorato .

Il nostro atteggiamento, del resto, è
condiviso anche da molti colleghi della
maggioranza, tacitamente o apertamente ,
ed è determinato da una serena ma severa
valutazione della normativa contenuta
nel disegno di legge n . 1296, su alcuni
aspetti della quale intendiamo perciò ri-
chiamare l'attenzione della Camera .

Si tratta di questioni di rilevante im-
portanza e con vasta risonanza all'in-
terno del Parlamento e nella opinione
pubblica; si tratta di questioni di fondo ,
di nodi particolarmente importanti, ch e
dovranno pur essere sciolti nel corso d i
questi giorni .

La prima questione riguarda proprio l a
confuzione permanente tra previdenza e d
assistenza, causa principale, a nostro av-
viso, ma non soltanto a nostro avviso, del
pauroso deficit dell ' INPS. L 'onorevole
Valensise ha affrontato la questione dal
punto di vista costituzionale ; io mi per-

metterò, se pure brevemente, di entrar e
nel merito per riuscire anche ad indivi-
duare le conseguenze di questa mancat a
distinzione tra previdenza ed assistenza .
Ma debbo subito ricordare che su quest o
aspetto, indubbiamente negativo, tutt i
sembrano essere d 'accordo dicono di es-
sere d'accordo : l'opposizione, la maggio-
ranza ed il Governo . Ma quest'ultimo non
ha però voluto trarre le conclusioni d a
questa sua convinzione, sicché il disegn o
di legge n . 1296 evita di tracciare una
netta linea di demarcazione tra i due trat-
tamenti : quello previdenziale preordinato
per i lavoratori che versano i propri con -
tributi, e quello assistenziale destinato a i
cittadini inabili al lavoro e sprovvisti d i
mezzi necessari per vivere .

Il risultato è che l'INPS, istituto dalle
prerogative squisitamente ed unicamente
previdenziali, e per conseguenza logica i
lavoratori dipendenti, sono costretti ad
accollarsi l'onere gestionale e finanziari o
derivante anche dalle erogazioni pensio-
nistiche sociali e di invalidità, cioè delle
cosiddette pensioni assistenziali ; di quei
trattamenti che il Governo in più occa-
sioni ha riconosciuto essere stati accor-
dati anche a cittadini che in verità inabil i
non sono, ma che in alcune aree del no-
stro paese, e specialmente nel Sud, i n
mancanza di questo tipo di assistenza no n
riuscirebbero a sopravvivere .

Così l'ente gestore dell'assicurazion e
generale obbligatoria si avvia verso u n
deficit patrimoniale che alla fine del 198 3
— per ammissione di un relatore di mag-
gioranza, per ammissione e denuncia
dello stesso presidente dell'INPS Ravenn a
— potrebbe raggiungere i quarantunmila
e rotti miliardi di lire . E lo Stato, da part e
sua, è costretto a ricorrere alle note anti-
cipazioni di tesoreria per evitare che sia
sospeso o quantomeno messo in pericol o
il regolare pagamento delle pensioni, d i
tutte le pensioni, comprese evidente -
mente quelle contributive .

Si tratterà di spettri sollevati dal presi -
dente dell'INPS per indurre il Parlamento
a concedere ulteriori anticipazioni di te-
soreria, ma comunque si tratta di affer-
mazioni precise .
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Noi, come ha chiarito il collega Valen-
sise, non diciamo che l'assistenza in una
nazione civile non sia cosa doverosa, ma
riteniamo — e ciascuno di voi ritiene —
che gli oneri da essa derivanti debban o
essere fiscalizzati, cosa che invece il di -
segno di legge n . 1296 non prevede. Che
dire poi della iscrizione obbligatoria
presso l'INPS di tutti i lavoratori dipen-
denti privati e pubblici prevista dall'arti-
colo 1 del provvedimento ora ricordato,
eccezione fatta per alcune categorie e fra
queste i magistrati e i militari, anche s e
queste stesse categorie, come sappiamo,
sono fatte oggetto di particolari atten-
zioni da parte di alcune forze politich e
presenti in Parlamento? Debbo soltanto
ricordare quello che è avvenuto nelle
Commissioni lavoro e affari costituzional i
quando si è trattato di esaminare in sede
referente e di approvare proprio l 'arti-
colo 1 del disegno di legge n . 1296 . Debbo
ricordare che in quella occasione il par-
tito comunista italiano presentò un emen-
damento tendente proprio alla iscrizion e
obbligatoria presso l 'INPS anche dei mili-
tari e dei magistrati, chiedendo che all e
parole «privati e pubblici», fossero ag-
giunte le parole «sia civili sia militari» .
Debbo altresì ricordare che in quella oc-
casione il voto del gruppo del Movimento
sociale italiano-destra nazionale fu deter-
minante nella reiezione dell'emenda-
mento comunista . Si ebbero infatti 21 voti
contrari e 20 voti favorevoli. E questo
perché? Perché noi, colleghi, siam o
sempre stati e siamo nettamente contrari
alla iscrizione obbligatoria di tutti i lavo-
ratori dipendenti presso l 'INPS : sia per
motivi di principio, relativi alla necessit à
di assicurare il pluralismo, che in un a
nazione libera, in una nazione civile do-
vrebbe essere non solo tutelato, ma anche
incoraggiato dal Governo e dal Parla-
mento . Ma, oltre i motivi di principio, ve
ne sono altri di opportunità che vorre i
brevemente ricordare alla Camera . Attra-
verso l'iscrizione obbligatoria presso
l 'INPS di tutti i lavoratori dipendenti il
Parlamento dovrebbe sostanzialmente de-
cretare la fine di numerose casse, di nu-
merosi istituti autonomi, i quali non do -

vrebbero pertanto più operare. Infatti ,
quando si afferma che le posizioni assicu -
rative degli attuali iscritti restano nella
gestione degli istituti autonomi, ma le po-
sizioni assicurative dei nuovi iscritti de-
vono essere tutte convogliate nell 'INPS,
noi poniamo gli istituti autonomi, le casse
sostitutive ed esonerative, in condizion i
finanziarie gravissime per il semplic e
fatto che questi istituti, con il trascorrere
degli anni, avranno sempre più pensio-
nati cui corrispondere il trattamento d i
quiescenza da una parte, ma dall'altr a
non avranno più contribuzioni non
avendo più nuovi iscritti, che sarann o
stati convogliati obbligatoriament e
nell'INPS. Questo determinerà — ne ab-
biamo già parlato in Commissione — i l
deficit immediato e spaventoso di queste
casse. Ma, poichè noi dobbiamo tutelar e
le erogazioni pensionistiche a favore d i
questi pensionati, dobbiamo anche preve-
dere l ' intervento dello Stato; e infatti
questo prevediamo nel disegno di legge n .
1296 .

Comunque, la politica del Governo, ch e
mira al contenimento della spesa pub-
blica, si trova poi ad aver superato qual-
siasi limite entri il quale si era prefissa d i
restare. Si tratta, quindi, di un aggravi o
incomprensibile, assurdo, per la spes a
pubblica. E ciò perché vogliamo che i
lavoratori — non si sa bene per quale
motivo — debbano essere iscritt i
all 'INPS.

Certo, su questo punto c 'è s1 ta la di-
scussione sull'articolo 1 in connessione
con l'articolo 23, ed in proposito ricord o
che si è verificata anche una disputa tra i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale e il presidente della XIII Commis-
sione. Il ministro del lavoro e della previ-
denza sociale sosteneva che con l'articol o
23 gli iscritti presso le casse o gli istitut i
autonomi potevano essere convogliat i
presso l ' INPS, ma non erano obbligati a
farlo; il presidente della XIII Commission e
sosteneva, invece, che questa possibilità
c 'era senz'altro, ma per le casse che no i
avevamo già condannato all'esaurimento .

Devo dire, signor ministro — e cred o
che se ne sia reso conto anche lei —, che
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la disputa sembra essersi rivolta in favore
dell 'onorevole Salvatore . Quindi, se noi
non modifichiamo l'articolo 23, ci sarà
veramente poco da fare, a meno che . . .

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Non modifi-
chiamo l 'articolo 1 e l'articolo 2 !

NINO SOSPIRI . Io ho fatto riferimento
al combinato disposto degli articoli 1 e
23 .

Quindi, dobbiamo pervenire ad una so -
stanziale modifica dell 'articolo 1, altri -
menti l 'iscrizione obbligatoria press o
l 'INPS sarà scontata .

Ma, onorevole ministro, noi ci chie-
diamo (non riusciamo proprio a capirlo ,
lo abbiamo chiesto più i >lte in Commis-
sione, ma non abbiamo avuto alcuna ri-
sposta concreta) : per quali motivi preten-
diamo che tutti i lavoratori dipendent i
siano iscritti all 'INPS? Per quali motiv i
pretendiamo la fine dei fondi e degli isti-
tuti autonomi? Atteso che questi istitut i
hanno un loro equilibrio finanziario, ess i
funzionano meglio dell'INPS che essi no n
hanno mai pesato e mai probabilmente
peseranno sulle finanze dello Stato, che l e
prestazioni erogate da questi istituti non
sono inferiori a quelle assicurat e
dall'INPS, quale motivo dovrebbe indurr e
a questa iscrizione obbligatoria? Non s i
riesce proprio a capirlo, a meno che non
si voglia riconoscere che l'INPS, gestit a
da un consiglio di amministrazione in cu i
la CISL, la CGIL e la UIL hanno la mag-
gioranza assoluta e precostituita, abbi a
interesse a controllare altre centinaia d i
migliaia di lavoratori .

Per di più tutto avviene in presenza d i
una gravissima crisi che investe l ' INPS .
Mi permetterò a questo proposito di ri-
cordare alcuni passi della relazione per la
maggioranza del collega Cristofori, i l
quale afferma che «complessivamente, la
liquidazione delle prestazioni previden-
ziali» (si riferisce all'INPS) «ha lasciat o
molto a desiderare per tempestività e d
efficienza. Le cause sono da ricercars i
nelle inidonee strutture, in carenze orga-
nizzative, nelle troppo frequenti varia -

zioni legislative» (e credo che le responsa -
bilità di queste siano anche del Governo )
«nel vigente sistema di controllo degli att i
degli enti erogatori, nel l ' insufficiente pro -
duttività del personale derivata anche d a
alcuni effetti della legge 20 marzo 1975 ,
n. 70» . E aggiunge Cristofori (facci o
queste citazioni nella speranza che vogli a
puntualizzare cosa intendeva dire) che «i l
funzionamento dei servizi, non essend o
improntato a rigorosi criteri aziendalistic i
di snellezza, ha determinato spesso gravi
ritardi»; e poi: «macroscopica appare l a
carenza nella gestione INPS», spiegand o
quali siano a suo avviso (e per la verit à
anche a nostro avviso) le carenze cui s i
riferisce. Aggiunge poi che «le giacenze ,
nell'area delle pensioni, sono risultate a l
31 marzo 1982 di ben 1 .330.000 pratiche» .
Il che vuol dire, se bene intendo (ma certo
è così) che vi sono all'INPS 1 .330.000 pra-
tiche inevase. Per la verità, un qualch e
recupero c'è stato rispetto all'anno prece -
dente .

L'onorevole Cristofori dice anche che « i
tempi di liquidazione delle nuove pen-
sioni superano in sedi di grandi e piccole
città gli otto mesi». Io direi che si do-
vrebbe parlare di tempi un pò più lun-
ghi .

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza . È una media !

NINO SOSPIRI . Allora va bene! Ag -
giunge poi : «La normalizzazione non po-
trà avvenire, senza l'attuazione di un
vasto disegno di riforma che è affrontat o
nella presente proposta». Ma questo non è
vero, collega Cristofori, e leì lo sa benis-
simo. E lo sa tanto bene che poi aggiunge
che il presente provvedimento «dovrà es-
sere largamente migliorato dall'esame in
aula» .

Mi chiedo — e chiedo alla Camera e
soprattutto ai colleghi della maggioranz a
— come possa essere stabilita questa con-
fluenza di posizioni assicurativ e
nell'INPS a fronte di tutte le carenze de-
nunciate dallo stesso onorevole Cristofori .
Sembrerebbe un'assurdità . Il problema è
che noi dobbiamo procedere alla riforma
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ed alla ristrutturazione dell'INPS, m a
questo provvedimento non prevede al -
cuna seria ristrutturazione di questo isti-
tuto e non la può prevedere perché non è
vero che sappiamo con certezza qual i
siano i motivi che hanno determinato i
ritardi, le insufficienze, le carenze, le la -
cune, il deficit di quell'istituto. Dovremo
allora fare riferimento alle evasioni ; ma
qual è l'area dell'evasione? In quanti mi-
liardi può essere quantificata? I controll i
incrociati che fine hanno fatto? Da una
parte l'INPS afferma che gran parte dell e
responsabilità sono da addebitarsi alla ca-
renza di organico e ad una eccessiva pro-
lificità legislativa del Parlamento, ch e
non consente a quell'istituto di program-
mare, di memorizzare durevolmente .
Queste realtà non le conosciamo perché
non abbiamo voluto conoscerle; da due
anni è stata presentata una proposta di
legge di inchiesta parlamentare sulla ge-
stione, sul funzionamento e sulla attivit à
dell 'INPS. Tale inchiesta si prefiggeva i l
fine di conoscere i motivi che determi-
nano le disfunzioni, da tutti denunciate e
riconosciute, per poter poi agire. Non è
quindi una proposta di legge che tende a
porre sotto accusa l 'INPS o la triplice sin -
dacale e per essa il consiglio di ammini-
strazione; se sarà necessario si arriver à
anche a questo, ma non credo che, ove v i
fossero responsabilità in questo senso i l
Parlamento intenda sottrarsi dal ricono-
scerle e dal perseguirle .

Un altro articolo che ci lascia forte-
mente perplessi è l'articolo 5 che fa rife-
rimento all'età pensionabile . Siamo in
presenza di un vero e proprio livella -
mento dell 'età pensionabile : per alcune
categorie sarà abbassata, per altre invece
sarà elevata . Quanto, per esempio, ai la-
voratori dipendenti che rientrano nell a
gestione dell'INPS, siamo di fronte ad u n
vero e proprio innalzamento del l ' età pen -
sionabile che oggi è fissata in 60 anni pe r
gli uomini ed a 55 per le donne . Con l'ar -
ticolo 5 diamo la possibilità, a chi non h a
raggiunto i 40 anni di contribuzione, d i
optare per la permanenza, in costanza d i
rapporto di lavoro, fino al sessantacin-
quesimo anno di età . Questo vuol dire che

gli uomini avranno la possibilità di per-
manere in costanza di rapporto di lavor o
ancora per cinque anni, ma le donne an-
cora per dieci anni . Avevo sollevato
questo dubbio in Commissione e mi erano
state date assicurazioni in senso contra-
rio; oggi, dalla relazione di minoranza, s i
evince chiaramente che le donne posson o
optare per la permanenza fino al sessan-
tacinquesimo anno di età : ed allora sono
dieci anni in più .

Onorevoli colleghi, non siamo contrari
a consentire a questi lavoratori di rag-
giungere il massimo delle contribuzion i
per ottenere un massimo corrispondent e
trattamento pensionistico, ma ci ren-
diamo conto che i sessantenni attuali o
quelli del 1984 non avranno, se non in
casi sporadici, mai raggiunto i 40 anni di
contribuzione . Questo determinerà il per-
manere nel rapporto di lavoro . Ce lo pos-
siamo permettere di fronte alle ultime
cifre relative alla disoccupazione, soprat-
tutto giovanile? Ci possiamo permettere
altri dieci anni per le donne e 5 per gl i
uomini di fronte a due milioni e 300 mil a
disoccupati o inoccupati? Credo che
questo non sia possibile !

Certo, si fa riferimento ai costi econo-
mici, ma ci sono anche dei costi sociali
che spesso sono più pesanti di quelli eco -
nomici. La norma può anche essere di -
fesa così com'è, ma bisogna abbassare da
40 a 35 anni il massimo contributivo .
Anche qui i problemi economici po-
tremmo superarli se avessimo la volont à
di farlo, cioè prevedendo il riscatto imme-
diato ai valori attuali ed al momento del
pensionamento degli anni di mancat a
contribuzione . Così non graveremm o
sull'INPS e sulla finanza pubblica, m a
consentiremmo nuove aperture occupa-
zionali e permetteremmo all'INPS di
giovarsi di ingenti masse di denaro fre-
sco .

Queste nostre indicazioni sembra no n
debbano essere recepite e così conti-
nuiamo a trovarci di fronte ad un prov-
vedimento fortemente punitivo anch e
per quel che riguarda la penalizzazion e
dei cumuli e la ristrutturazione dell o
stesso INPS .
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Desidero ora fare riferimento a quant o
è stato scritto nell 'altra relazione per la
maggioranza dall'onorevole Pezzati: «Le
disposizioni che vengono ora sottoposte
all'esame dell'Assemblea perseguono i n
definitiva» — molto in definitiva, io dire i
— «lo scopo di rimuovere disparità di
trattamento non giustificato dalla pecu-
liarità dei diversi rapporti di lavoro e ,
conseguentemente, evitare il permaner e
di una situazione che ha come estrema
conseguenza quella di rendere i lavora -
tori disuguali rispetto a circostanze
uguali» .

Comincerei col precisare che i lavora -
tori sono sempre uguali e che, semmai ,
saremmo di fronte a trattamenti disu-
guali rispetto a circostanze uguali. Su
questo siamo perfettamente d'accordo !
Condividiamo la sua opinione, ma ci per-
mettiamo di aggiungere che non è nep-
pure giusto — e forse è anche più in -
giusto — che ci siano trattamenti uguali
rispetto a circostanze disuguali, perch é
sarebbero entrambe ingiustizie pariment i
gravi, anche se di segno opposto . Ora,
onorevole Pezzati, paradossalmente ,
questo disegno di legge perpetra en-
trambe queste ingiustizie: trattamenti di-
suguali per circostanze uguali e tratta -
menti uguali per circostanze disuguali .
Per i trattamenti disuguali rispetto a cir-
costanze uguali si può fare l'esempio
della mancata previsione della perequa-
zione delle «pensioni d'annata». Non è
questo un caso emblematico? Quando no i
ci picchiamo di presentare ai lavorator i
una riforma del sistema pensionistico
senza tenere conto della necessità di pere -
quare le «pensioni d'annata» evidente -
mente commettiamo una di quelle grav i
ingiustizie . Per quanto riguarda l 'altra in-
giustizia — trattamenti uguali rispetto a
circostanze disuguali —, possiamo fare
l'esempio del «tetto», onorevole Pezzati .
Sono trattamenti uguali di fronte a circo -
stanze disuguali, di fronte ad una diversa
professionalità, ad una diversa funzione ,
ad un diverso ruolo svolto nella società .
Pensiamo, ad esempio, all'età pensiona-
bile. Non possiamo non riconoscere che ,
ad esempio, i magistrati ed i militari rag-

giungono la piena maturità nell 'ambito
delle loro funzioni proprio in determinat i
periodi della loro vita, dai 60 ai 70 anni . E
noi, invece, li vogliamo mandare in pen-
sione a 60 anni .

Si dimentica pertanto, e questa è la que -
stione di fondo, un principio fondamen-
tale, e cioè che la pensione è salario, è
retribuzione differita e determinata sulla
base della qualità e della quantità del la-
voro prestato. Soprattutto questo, onore -
voli colleghi, mi induce a raccomandare
all'Assemblea l'approvazione della mia
pregiudiziale di merito (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Greggi ha
facoltà di illustrare le sue pregiudiziali di
costituzionalità e di merito .

AGOSTINO GREGGI. Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole rap-
presentante del Governo, ho presentat o
queste due pregiudiziali nel tentativo d i
dare un contributo rasserenante e possi-
bilmente risolutivo al dibattito che, da
notizie di stampa, pare essersi aperto tra i
partiti di Governo, sui punti essenziali d i
questa legge . Perché si tratta di un contri -
buto rasserenante e risolutivo? Perché
faccio riferimento alla Costituzione ,
all'applicazione fedele della Costituzione .
E mi pare che i cinque partiti di Governo ,
ed anche il maggiore dei partiti di oppo-
sizione, dovrebbero essere perfettament e
d'accordo nel voler dare attuazione alla
Costituzione in una legge di riforma .

Parlo di questo contributo anche per -
ché mi pare che in questa discussione si a
emersa una singolarità veramente inte-
ressante: la struttura chiave della qual e
stiamo discutendo è l'Istituto nazional e
della previdenza sociale, un istituto a ca-
rattere nazionale (e non regionale o pro-
vinciale), un istituto centralizzato e cen-
tralizzatore, un istituto non elettivo nell e
strutture di gestione, un istituto non par-
tecipativo e, quindi, in definitiva, non de -
mocratico, un istituto derivato dal regim e
fascista. In verità, si è evidenziata una
reazione al progetto di legge in esame, e
all'ampliamento della spesa di compe-
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tenza dell 'INPS, da parte di colleghi di u n
gruppo parlamentare (ed anche da part e
mia, ovviamente), i quali dovrebbero in -
vece sostenere le tesi e le ragioni che por -
tarono alla creazione di questo istituto .
Sembra, al contrario, che, in questa
prima fase, non vi sia alcuna obiezione da
parte dei cinque partiti di Governo e dell o
stesso partito comunista, i quali, di fronte
all 'INPS, istituto creato coerentemente i n
un particolare momento storico e da u n
certo regime, dovrebbero invece far e
delle obiezioni . Tengo subito a dichiarare
che tale istituto, creato 50 anni fa, rappre -
sentò un'effettivo progresso : a
quell'epoca creare un ente che si interes-
sasse della previdenza dei lavoratori rap-
presentava sicuramente un progresso .
Oggi, dopo la Costituzione, persistere i n
questa linea di centralismo intransigente è
invece un fatto incostituzionale e, a mi o
giudizio, di regresso: anzi, è un fatto og-
gettivamente reazionario .

Non voglio usare i termini «fascismo »
ed «antifascismo», perché ormai essi son o
terribilmente equivoci, e perché tale con-
trapposizione ormai è banale, falsa, al li -
mite truffaldina; ma debbo dire che qui s i
tratta di contrapposizione tra concezion i
e volontà statalistiche e concezioni e vo-
lontà non statalistiche, tra schemi, condi-
zioni e istituti di libertà e schemi, condi-
zioni e istituti di non libertà, fra istituti d i
vera democrazia e istituti di non vera de-
mocrazia, fra partecipazione e non parte-
cipazione, fra pluralismo e negazione da l
pluralismo, fra rispetto dei diritti inviola-
bili, essenziali dell'uomo e non rispetto d i
tali diritti .

Le due questioni pregiudiziali che ho
presentato riguardano, l'una, il sistem a
nel suo insieme, l'altra il modo di govern o
dell ' INPS. Vorrei anzitutto dire qualcos a
su questa seconda pregiudiziale . Quella in
esame è presentata come una «legge d i
riforma» e a me pare che, quando un Par -
lamento, nato come il nostro da una ri-
forma istituzionale affronta un problem a
di riforma di leggi precedenti, e in parti-
colare di leggi preesistenti alla Costitu-
zione, esso debba anzitutto ispirarsi all a
Costituzione, e preoccupandosi di dare la

più concreta e fedele attuazione alle sue
norme, correggendo radicalmente, se ne-
cessario, le leggi preesistenti alla Costitu-
zione che siano con essa in contrasto .

In secondo luogo il provvedimento in
discussione — e questo è il fatto essen-
ziale — non si propone di smobilitare, d i
liberalizzare in qualche modo un istitut o
creato dal fascismo (coerentemente — ri -
peto — con la sua ideologia, e sicura -
mente positiva per il popolo italiano di 5 0
anni fa) bensì di potenziare totalitaria -
mente le caratteristiche già vincolanti, gi à
incostituzionali, già espropriatori di li-
bertà di questo modo di esercitare la pre-
videnza sociale .

Questo disegno di legge per altro no n
innova la sfera di poteri di amministra-
zione dell'Istituto e non apre la via all a
diretta partecipazione dei lavorator i
all'amministrazione dei loro risparmi, ac -
cumulati ai fini del trattamento pensioni-
stico. Non dobbiamo dimenticare che ,
nella Costituzione italiana, esiste anch e
un articolo 46, che prevede addirittura l a
partecipazione dei lavoratori alla gestione
di imprese anche nel caso in cui queste
non siano di loro proprietà . Continuiamo
invece ad escludere una partecipazion e
vera, diretta dei lavoratori alla gestione di
un istituto i cui fondi sono quali total-
mente, di loro proprietà (in pratica il 30
per cento del salario viene infatti sottratt o
alla libera disponibilità di ogni lavoratore
come contributo per la pensione) . Al con-
trario, l'amministrazione dell'Istituto ri-
mane affidata in via preponderante alle
organizzazioni sindacali. (e qui non vogli o
aprire polemiche particolari, ma sottoli-
neare soltanto una questione di carattere
costituzionale), delle quali non risulta in
alcun modo, ufficialmente, né «l'ordina -
mento interno a base democratica», com e
prescrive l'articolo 39 affinché l'operat o
di tali organizzazioni abbia efficacia erga
omnes, né «la proporzione degli iscritti» ,
né «la registrazione presso pubblici uf-
fici». Non solo, c 'è un altro aspetto grav e
che non è stato finora sottolineato : noi
addirittura con questa legge vorremmo
alleggerire i controlli dello Stato, cio è
dell'autorità generale, sull'amministra-
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zione di tale Istituto . E di questa cosa,
estremamente grave, riparleremo al mo-
mento opportuno .

Considerato pertanto che non si rea -
lizza nemmeno la condizione di una par-
tecipazione diretta dei lavoratori, che sol a
potrebbe giustificare in qualche modo u n
ente unico nazionale, a me pare che a
norma degli articoli 38 e 39 della Costitu-
zione questo disegno di legge debba es-
sere bloccato . Debbo confessare, con u n
certo rammarico, che non ho avut o
tempo di controllare che cosa abbia fatt o
la Commissione affari costituzionali . M i
auguro che, almeno in quella Commis-
sione, molti colleghi abbiano sostenuto
tesi analoghe o vicine a quelle che sto cer -
cando di sostenere .

E passo alla seconda pregiudiziale ch e
riguarda, invece, l'essenza del problema ,
il sistema della previdenza, oggi in vigor e
in Italia . Tale settore è disciplinat o
dall'articolo 38 della Costituzione . Queste
norme costituzionali prevedono non do -
veri e limitazioni per i lavoratori ma di -
ritti dei lavoratori . Non si dice : il lavora-
tore è tenuto a versare una parte del su o
salario ad un grosso organismo nazio-
nale. Si afferma: i lavoratori hanno di -
ritto a vedere realizzata una previdenz a
in loro favore . Ripeto, si parla di diritti e
non di doveri, di limitazioni per i lavora -
tori . Ed occorre anche considerare che il
primo diritto di ogni cittadino, in partico-
lare di ogni lavoratore, è quello di di-
sporre liberamente e responsabilmente
dei frutti del proprio lavoro . Non dimen-
tichiamo che con l'attuale sistema, obbli-
gatoriamente tratteniamo il 30 per cento
della paga del lavoratore, del prodotto de l
suo lavoro, del suo guadagno . Occorre ,
inoltre, considerare che da nessun a
norma della Costituzione discende u n
qualsiasi diritto dello Stato di imporre l e
forme della previdenza, ed in particolar e
di imporre la previdenza dei lavoratori
con strutture obbligatorie, a carattere na-
zionale, senza alcun criterio partecipa-
tivo. Francamente, vorrei sapere dove sta
scritto nella Costituzione che noi pos-
siamo dire in una legge — si guardi l'ar-
ticolo 1 della legge in esame — che tutti i

lavoratori dipendenti, privati o pubblici ,
sono iscritti obbligatoriamente a d
un'unica forma di previdenza .

Mi permetto di affermare — e mi scu-
sino i colleghi — che questo articolo 1 ,
nel suo genere giuridico-costituzionale, è
più osceno di quanto, nel loro genere, no n
lo siano i film a luce rossa, in materia d i
pornografia. . . Siamo oltre ogni limite d i
decenza giuridica e costituzionale (Inter-
ruzione all'estrema sinistra) . No, non è
una fissazione . . . Sto dicendo che l'articolo
1 è più osceno. Sto affermando che, ne l
genere giuridico-costituzionale, l'articol o
1 (che afferma il principio secondo i l
quale ogni lavoratore deve obbligatoria -
mente iscriversi al l 'INPS) è osceno, vera -
mente osceno, veramente incostituzional e
e fuori di ogni logica giuridica . Questo a
me pare un punto chiave (Interruzione del
deputato Zoppetti) . La nostra Costituzion e
— e qui emerge il problema fascismo
antifascismo — credo sia un ordinamento
di libertà. Ed io non capisco un regime d i
libertà ed antifascista che potenzia regim i
istituiti dal fascismo! Allora il fascismo
era una cosa buona? Il fascismo è stat o
predecessore ed anticipatore sociale ,
dell'Italia antifascista di oggi? Vorrei ch e
questo mi fosse spiegato, perché franca -
mente non riesco a capirlo . . .

Il fascismo ha anticipato in bene l'anti-
fascismo di oggi? Ha anticipato i partit i
democratici, ha anticipato il partito co-
munista, ha anticipato Lama e la triplic e
sindacale? Allora: viva il fascismo . . . Non
capisco, ripeto, come possa un regime di
democrazia costituzionale, potenziare e
portare alle estreme conseguenze quell o
che il fascismo ha fatto, distruggendo ad -
dirittura anche i margini di libertà che l o
stesso fascismo aveva rispettato! Gli isti-
tuti che dovremmo svuotare con l'articol o
2 sono stati rispettati dal fascismo! Il fa-
scismo, in fondo, non è stato così totali-
tario come avrebbe potuto essere in bas e
alla sua ideologia . Noi che siamo antifa-
scisti, o ci diciamo antifascisti (non ci s i
capisce più niente, diciamolo chiara -
mente), siamo più totalitari del fascismo .
Affermiamo non solo che bisogna confer -
mare l 'INPS . . .
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FRANCESCO ZOPPETTI. Ci devi dire s e
vuoi un sistema previdenziale giusto e
corretto, secondo la Costituzione!

AGOSTINO GREGGI. Caro collega, mi
pare che siamo a livelli diversi . Proprio
non ci capiamo .

PRESIDENTE . Lasci parlare, onore-
vole Zoppetti !

AGOSTINO GREGGI . Una cosa è affer-
mare la norma della solidarietà, venend o
incontro ai più deboli, altra istituire delle
forme che uccidono in prospettiva la li-
bertà. Chi non capisce questo, non h a
ancora capito niente di libertà, caro col -
lega! E poiché non metto in dubbio la tu a
buona fede e la tua buona volontà, t i
prego di riflettere su quel che sto dicend o
(Commenti del deputato Zoppetti) .

PRESIDENTE. Onorevole collega, la
prego, lasci parlare l ' onorevole Greggi .
Non lo interrompa più !

AGOSTINO GREGGI. Collega, stiamo a l
tema, non «svicoliamo» su altri temi .
Tengo a dire, poi, che nell'articolo 38 si
parla dei cittadini inabili al lavoro (prim o
comma) e di cittadini inabili e minorati
(terzo comma) . Al secondo comm a
dell'articolo si parla dei lavoratori e de l
loro diritto alla previdenza . Ora, posso
capire che nel 1948 si potessero conside-
rare i lavoratori tra gli inabili ed i mino-
rati : a quell'epoca, in Italia, i lavorator i
erano ancora in buona parte analfabeti ,
né disponevano di grosse organizzazioni
sindacali e neppure avevano una forte
coscienza politica; ma continuare a trat-
tare i lavoratori, nel 1982, come dei mino-
rati civili, privi della capacità di ammini-
strare una quota pari al 30 per cento del
loro salario, per cui tale quota deve af-
fluire nelle casse dello Stato, il quale poi
provvede a disamministrarla nel mod o
che tutti conosciamo, è veramente as-
surdo! Oggi noi diciamo ai lavoratori che
sono incapaci di amministrare i loro ri-
sparmi, di organizzare e gestire, a livell o
regionale o provinciale (e qui vorrei sen-

tire qualche voce da parte dei colleghi
democristiani) dei propri istituti, e ch e
quindi è meglio che siano obbligati a dar e
i loro soldi allo Stato, che provvederà a d
amministrarli : peggiore paternalismo
non potrebbe esistere !

I lavoratori non costituiscono una terza
categoria, accanto agli inabili ed ai mino -
rati, ma hanno ormai acquisito una co-
scienza civile e sociale e perciò hann o
tutto il diritto di rivendicare la possibilità
di amministrare in proprio queste quote
di retribuzione .

Vorrei ancora sottolineare l'àssurdità
dell'articolo 23, in cui si prevede che, i n
base ad un accordo tra lo Stato, le orga-
nizzazioni sindacali e gli attuali istitut i
autonomi, si possa dar luogo ad una fu-
sione di questi ultimi con l 'INPS . Cari col -
leghi, onorevole ministro, ma perché non
si prevede anche l'ipotesi opposta? Perch é
non prevediamo la possibilità che i colti-
vatori diretti, o gli artigiani o i commer-
cianti si amministrino in proprio, ringra-
ziando lo Stato se, in uno spirito di soli-
darietà nazionale, fornisce loro mezzi ag -
giuntivi? Questa sarebbe democrazia ,
questo sarebbe pluralismo, questa sa-
rebbe partecipazione !

Stabilisce il quarto comma dell'articol o
38 della Costituzione «ai compiti previst i
in questo articolo» — si parla di compiti ,
cioè di funzioni dello Stato: non si parla
di un diritto dello Stato di imporre un
sistema previdenziale! — «provvedono or -
gani ed istituti predisposti o integrat i
dallo Stato». Ciò significa in primo luog o
che vi è un riconoscimento del principi o
pluralistico, in quanto si parla di «organ i
ed istituti» e non di un organo unico na-
zionale, come può essere l'INPS; ed in
secondo luogo che si prevede da un lato
una forma di contributo da parte dello
Stato a questi diversi organi ed istituti, i n
uno spirito di solidarietà nazionale ,
mentre dall'altro si afferma un dover e
dello Stato stesso di operare affinché
questi organi ed istituti esistano, in modo
che i lavoratori dispongano realmente d i
forme di previdenza utili e fruttifere .
Quello che a mio giudizio contrasta radi-
calmente con la Costituzione è l'insistenza
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nel perseguire la soluzione di un istitut o
unico nazionale, di carattere accentra-
tore .

In definitiva — questa è la conclusione
della mia pregiudiziale —, considerat o
che l'impostazione generale del disegn o
di legge n . 1296 è nel senso di un inter-
ventismo totalitario da parte dello Stato ,
tendente a distruggere anche le auto-
nomie e le libertà di carattere previden-
ziale che furono rispettate dallo stess o
regime fascista, io sostengo che per
queste ragioni di costituzionalità non s i
deve procedere all'esame di questo prov-
vedimento. Ed è evidente una certa mia
tristezza nel dover constatare che i cinque
partiti democratici che sostengono il Go-
verno — e mi auguro che continuino a
sostenerlo e che siano sempre più demo-
cratici — abbiano sottoposto al nostro
esame, una conclusione come questa, che
è totalmente inaccettabile ed anche piut-
tosto ipocrita . Nell'articolo 1, infatti, si
afferma il principio dell'iscrizione di tutti
i lavoratori al fondo previdenziale gestit o
dall 'INPS, salvo quanto disposto negli ar-
ticoli 2 e 23 . Ma nell'atticolo 2 si creano l e
condizioni per dar luogo alla morte pe r
asfissia degli enti esistenti (si tratta di u n
assassinio a fuoco lento!) e nell'articolo 23

si prevede la possibilità che il Governo
avalli un accordo tale da portare gradual-
mente a termine quell'operazione ch e
oggi non abbiamo il coraggio di fare aper-
tamente, cioè distruggere completamente
le autonomie, gli enti autonomi esi-
stenti .

Cari colleghi, mi sembra che quest o
tema stia diventando molto importante .
Perché si tratta di un tema di contenut o
profondamente sociale ; perché do-
vremmo saper affermare forme più vive e
concrete di solidarietà nazionale, d i
fronte alla miseri delle pensioni minim e
o «sociali» (occorrerebbe fare uno sforz o
per aumentare queste pensioni!) . Ma è
importante anche come linea di coerenza ,
o incoerenza, costituzionale e come linea
politica di libertà oppure di progressivo
statalismo.

Mi auguro fortemente che questa legg e
non esca dal Parlamento nelle forme es-

senziali e anticostituzionali con le quali è
stata sottoposta questa sera alla nostra
discussione: ma esca fortemente miglio -
rata, secondo la Costituzione, second o
una più effettiva giustizia sociale, una pi ù
consolidata libertà, nelle condizioni effet-
tive che la rendono effettiva e sicura .

FRANCESCO LODA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO LODA. Signor Presidente,
colleghi, noi ci esprimiamo in senso con-
trario alle pregiudiziali testé presentate e
siamo convinti che questo disegno d i
legge sia non solo formalmente ma so-
stanzialmente maturo per la discussione ,
e che debba essere, quindi, prontamente
discusso per migliorarlo, per superare gl i
ostacoli volti a svuotarne i contenuti, pe r
raggiungere i suoi obiettivi più qualifi-
canti, per definire, in sostanza, una ri-
forma che riteniamo essere un moment o
qualificante per un reale governo dell a
crisi economica e sociale che il paese at-
traversa .

Occorre, quindi, passare rapidamente
alla discussione senza indugi e respinge -
remo pertanto queste pregiudiziali sia d i
merito che di costituzionalità .

Le pregiudiziali di merito sollevano ,
senza trascurarne uno solo, tutti i tem i
politici in discussione su questa legge ch e
i colleghi conoscono, ma appunto rite-
niamo che su questi temi debba comin-
ciare a pronunciarsi l'Assemblea, dop o
che questo disegno di legge ha già consu-
mato un lungo e tormentato iter in sede di
discussione delle Commissioni riunite I e
XIII .

Respingiamo queste pregiudiziali cos ì
come respingeremo ogni nuova iniziativ a
dilatoria che si frapponga ad un esam e
nel merito di questo provvedimento ; su
questo misureremo responsabilità e coe-
renze di tutti i gruppi parlamentari, per -
ché davvero riteniamo il raggiungimento
e la definizione di questa riforma un mo-
mento irrinunciabile e qualificante pe r
governare — dicevo — la crisi . È contrad-
dittorio, altrimenti, chiedere, in questo
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momento serio e grave per l'economia e
per la società, sacrifici se tutto questo
avviene in un contesto che vede frapporr e
difficoltà, ostacoli obliqui e contraddittor i
sul cammino di un impegno riformatore ,
come è questo, decisivo — noi riteniamo
— per affrontare problemi economici e
sociali e di efficienza della pubblica am-
ministrazione .

Credo che davvero, per quanto non c i
sorprendano per la parte da cui proven-
gono, siano da respingersi, ma con argo -
menti che riteniamo del tutto pacifici e
che non dovrebbero trovare in altre part i
politiche margini di dissenso, le pregiudi-
ziali di costituzionalità che sono state pre -
sentate . Ciò per alcuni chiari ed essenzial i
motivi che stanno in una — riteniamo —
non contestabile lettura del disegno rifor-
matore, che è radicata essenzialmente nei
princìpi costituzionali, nei princìpi gene-
rali posti dall'articolo 3 e nell'articolo 38
della Costituzione, che in materia forni-
scono una concreta indicazione al legisla-
tore: il principio di uguaglianza e il prin-
cipio di solidarietà, principio generale, il
primo, che orienta le scelte del legisla-
tore, e le orienta in particolare per quant o
riguarda proprio le iniziative in materi a
previdenziale e assistenziale ; e il principio
di solidarietà che trova nell'articolo 38 la
sua più pregnante indicazione di carat-
tere generale .

Nel principio generale di uguaglianz a
c'è non soltanto una indicazione — scon-
tata ormai, e persino ovvia — nel senso
della rimozione in fatto delle condizion i
di disuguaglianza, e quindi una indica-
zione al legislatore affinché questo as-
suma iniziative legislative a favore dei più
deboli ; ma c'è anche, e contestualmente, e
conseguentemente, una indicazione affin-
ché vengano rimossi i privilegi . Ma l 'arti -
colo 38, per quanto riguarda la politica
assistenziale e previdenziale, è la precisa ,
puntuale, pregnante, non eludibile indica -
zione di questo principio generale .

Davvero credo stupisca che da una
qualsiasi lettura, non voglio dire in buon a
fede ma, semplicemente, sistematica -
mente corretta della Costituzione, ed in
particolare dei commi dell'articolo 38,

possa evincersi una pretesa contraddi-
zione con la Costituzione del disegno d i
legge che dovremo esaminare. Questo
provvedimento sarà magari inadeguato ,
sarà insufficiente, e noi ci adopereremo
per combattere i limiti e le lacune che i n
esso riscontriamo, e per i quali saranno
poste in essere iniziative emendativ e
molto puntuali da parte del gruppo co-
munista .

Ma non vi è dubbio che quando l'arti-
colo 38 della Costituzione recita, al se-
condo comma: «I lavoratori hanno diritt o
che siano preveduti ed assicurati mezz i
adeguati alle loro esigenze di vita in cas i
di infortunio, malattia, invalidità e vec-
chiaia, disoccupazione involontaria»; e
quando, successivamente, al quart o
comma, prevede che «Ai compiti previsti
in questo articolo provvedono organi ed
istituti predisposti o integrati dallo Stato» ,
esso fissa un indirizzo ben preciso . Fissa
innanzi tutto una linea che con questo
disegno di legge si vuole consolidare e svi -
luppare, e che costituisce il rovescia -
mento del vecchio sistema previdenziale ,
basato sul puro e semplice sinallagma as-
sicurativo. E questo è il primo dato . L'ar-
ticolo lascia ovviamente al legislatore i l
margine discrezionale della scelta, dell'in -
dividuazione dei modi per conseguire
questo rovesciamento delle linee di ten-
denza originarie del sistema previden-
ziale, per rompere quel sinallagma di cu i
parlavo; ma non c'è dubbio che dica al
legislatore che questo è il nuovo indirizz o
da seguire .

L'articolo 38, in secondo luogo, fissa un
altro dato, quando afferma che ai compit i
previsti provvedono organi ed istituti pre-
disposti o integrati dallo Stato . Cosa signi -
fica questo, onorevoli colleghi? Credo che
significhi che questa strada è esattament e
quella, noi sappiamo quanto contrastata ,
al di là della pregiudiziale presentata da l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale, in termini politici, anche da altr i
gruppi di questa Assemblea, non solo d i
una pubblicità dell'organo e del soggett o
che deve provvedere a questo pubblic o
interesse, rappresentato dalle erogazion i
previdenziali, ma tendenzialmente pro-
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prio della unificazione di questo organo e
di questa pubblica funzione in un sog-
getto che sia anche istituzionalmente ri-
conoscibile e identificabile come proie-
zione dello Stato, di una sua unitaria fun-
zionalità e rappresentatività di queste esi-
genze .

Ecco perché riteniamo che non soltant o
quanto è indicato dal quarto comma non
sia paradossalmente prescrittivo di un
pluralismo previdenziale, e non vad a
quindi nel senso di sancire la frammenta-
zione istituzionale in materia previden-
ziale; ancora retaggio, appunto, di quell a
matrice di carattere assicurativo e priva-
tistico che ha avuto alle origini il nostr o
sistema previdenziale, e che costituisc e
oggi — parliamoci chiaro — tanta part e
delle ragioni di natura economica, poli-
tica e sociale che portano determinat e
forze, determinati gruppi, a resistere ne i
confronti del superamento di questo si-
stema. Dicevo, quindi, che non soltant o
non è prescrittivo di questo pluralism o
previdenziale, ma è volto, proprio in coe-
renza con quella pregnante indicazion e
solidaristica contenuta nel secondo
comma dell'articolo 38, verso un'unifica-
zione funzionale, che si traduca anche in
un'unitarietà di soggetto pubblico ch e
deve provvedere a questo pubblico inte-
resse .

Ecco perché noi riteniamo che sia d a
respingere tutto il filo conduttore che sor-
regge la pregiudiziale di costituzionalità ;
e con esso ovviamente sono anche da re -
spingersi quegli ulteriori punti della pre-
giudiziale che ne articolano il senso . Ed io
credo che lo stesso discorso valga pe r
quanto si afferma in ordine agli articoli 9
e 10 del disegno di legge .

Non c'è dubbio che, se è vero quello che
prima dicevo in ordine al superamento, a l
rovesciamento dell'ottica di fondo d i
questo disegno di legge rispetto al sistem a
previdenziale — che pure già ha ottenut o
nel passato alcune significative modifiche
—, ciò che in materia di limiti pensiona -
bili prescrivono gli articoli 9 e 10 fa part e
di quelle scelte del legislatore — che sono
di natura squisitamente politica — che i n
relazione agli interessi delle varie cate -

gorie e agli interessi globali delle cate-
gorie nel loro insieme rapportano quell a
che è una misura previdenziale non svin-
colata da un rigido rapporto contribu-
tivo.

Questo credo sia il dato di fondo, d i
natura giuridica e politica, che giustific a
e rende fondato un rigetto delle pregiudi-
ziali, sia di merito sia di costituzionalità ,
verso le quali, quindi, il gruppo comu-
nista esprimerà voto contrario (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tessari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presi-
dente, colleghi deputati, signor ministro ,
noi radicali non abbiamo presentato pre-
giudiziali né di costituzionalità né di me -
rito su questo provvedimento ; ed io ho un
certo imbarazzo nel prendere la parola i n
questa discussione che unifica le due pre -
giudiziali, perché mi pare che non ci in -
tendiamo e che ognuno stia facendo uno
stesso gioco con regole diverse . I «mis-
sioni», soprattutto con l 'intervento del
collega Sospiri, hanno, con una appa-
rente concretezza, sollevato alcune que-
stioni, e dirò poi perché, Sospiri, la con-
cretezza che avete usato mì pare, nel suo
complesso, insensatezza, come insensa-
tezza mi pare un po ' l'arzigogolo fatto da l
collega Greggi, che ha presentato due
pregiudiziali e ha cominciato a fare i l
triplo salto mortale, e ho l'impressione
che sia finito a terra più di una volta ,
quando ha cominciato a dire che l'INP S
siccome è stato costituito da Mussolin i
allora è in realtà un istituto fascista ,
quindi noi saremmo fascisti, quindi s i
tratterebbe di liquidare l'INPS e la stori a
di questi trentacinque anni, soprattutt o
degli ultimi dodici anni dell'INPS e invece
tutto ciò ci dovrebbe indurre a considera-
zioni di ben altra natura .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

OSCAR LUIGI SCÀLFAR O

ALESSANDRO TESSARI . Ma il motivo per
cui prendo la parola è che in realtà e
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chiedo scusa ai compagni comunisti s e
anche in questa occasione in cui mi trov o
d'accordo con la loro argomentazione d i
fondo, per cui voteremo contro quest e
pregiudiziali mi trovo ancora una volta a
dover fare una osservazione critica, nel
senso che non ho capito francamente un a
sola parola di ciò che ha detto ora il com-
pagno Loda a nome del gruppo comuni -
sta. Perché non ho capito? Perché in re-
altà ha voluto spiegare, cioè stare anch e
lui al gioco finto delle pregiudiziali, e cio è
dire che non è vero che si offenda l'arti-
colo 38 della Costituzione, quando è lapa-
lissiano che non è l'articolo 38 della Costi -
tuzione ad essere messo in discussione da
questo provvedimento . Ma il fatto è che
stiamo discutendo di pregiudiziali di co-
stituzionalità e di merito che si riferi-
scono ad un progetto di legge di riassetto ,
di riforma generale del sistema pensioni-
stico, su cui è del tutto, colleghi «missini»,
collega Greggia colleghi comunisti, de l
tutto irrilevante che ci siano queste pre-
giudiziali, perché l'unica pregiudizial e
che è presente qui dentro non è stat a
depositata alla Presidenza della Camer a
ed è la pregiudiziale della democrazia cri-
stiana, che però oggi è stampata in un
giornale per altro clandestino, che si
trova ormai solo in qualche casa di segre-
tario di sezione del partito comunista ,
perché non credo che ci siano democri-
stiani che leggono Il Popolo, e in quel
giornale clandestino c'è la pregiudizial e
di incostituzionalità e di merito di un par-
tito del Governo, del maggiore partito di
governo . Questa è la cosa assurda. Stiamo
a discutere della pregiudiziale Sospiri o
della pregiudiziale Greggi : ma vogliamo
prenderci in giro compagni comunisti! L a
pregiudiziale che impedisce a questo pro-
getto di legge di andare in porto sta se-
duta al banco del Governo, si chiama Di
Giesi, si chiama Cristofori, si chiama rela -
tore di maggioranza . Questa è la sostanz a
della questione! Allora questo tono d a
monsignore di campagna, caro Loda, st a
a significare che anche voi non avete inte-
resse a snidare la contraddizione che c 'è
sotto . L'avete visto ieri in Commission e
bilancio, alle ventidue, quando uno dopo

l'altro i rappresentanti dei gruppi dell a
maggioranza hanno sollevato questioni ; e
la Commissione bilancio doveva solo dare
un parere tecnico relativo alla copertur a
di questo progetto di legge. E che cosa
hanno tirato fuori? Che il relatore demo -
cristiano si è dimesso perché ha detto : io
non condivido questo progetto di legge ,
che viene presentato dal Governo, non dal
partito comunista! Ecco perché, Loda ,
sbagliate secondo me, compagni comu-
nisti se vi appropriate in questo moment o
di un progetto di legge facendo credere
che è la vostra legge . Questa è la legge
della maggioranza sulla quale da parte
vostra come opposizione, così come da
parte di altre opposizioni sarà portato i l
contributo del confronto parlamentare.
Ma questa è e deve essere la legge dell a
maggioranza. Per altro questo provvedi -
mento è stato licenziato . . . e ritornerò ne l
corso della discussione generale, caro Cri -
stofori, su quel tuo articolo stupefacent e
apparso questa mattina su Il popolo; non
puoi dire tu, Cristofori, che quel progett o
di legge l'hanno approvato le Commis-
sioni riunite. Ma chi l'ha approvata? Ch i
sono questi che l'hanno approvata, se non
tu, i tuoi amici democristiani, socialdemo -
cratici, socialisti, liberali e repubblicani? !
Voi avete approvato questo progetto d i
legge in Commissione, non altri !

PRESIDENTE . Onorevole Tessari, non
si inquieti e dia sempre le attenuanti ge-
neriche .

ALESSANDRO TESSARI . Accetto il su o
garbato richiamo, signor Presidente . Co-
munque, ritengo che siano aggravanti ,
perché hanno votato la legge, il cui esame
è durato due anni nelle Commissioni riu-
nite! Non mi risulta che i radicali, i comu -
nisti o i rappresentanti del PDUP, con u n
colpo di mano, approfittando dell'assenz a
del Governo (i comunisti, per altro, no n
farebbero mai una cosa simile), abbian o
tentato di far passare una proposta alter -
nativa a quella del Governo. Al contrario ,
mi risulta che questo Governo, quest a
maggioranza, il ministro Di Giesi, che st a
ridacchiando nei banchi del Governo, che
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sono i «padri» di questa legge, voglian o
misconoscere la loro paternità .

Ecco perché dico che è ridicolo — e
scusate il tono appassionato — che noi
stiamo a discutere delle pregiudiziali fan-
tasma: discutiamo di quella vera, dell a
pregiudiziale che i partiti determinant i
che appoggiano il Governo Spadolin i
hanno posto, ma non formalizzato, s u
questa legge! Questo significa condurre a
concretezza il dibattito parlamentare ; al-
trimenti ci prendiamo in giro, facciamo
finta che ci siano delle possibilità che in -
vece non ci sono .

Concludo, signor Presidente, perché
credo che avremo modo della discussion e
generale di entrare nel merito delle sin -
gole questioni . Voglio solo segnalare a i
compagni comunisti che c'è un tentativo
massiccio — ma dovrebbero averlo de -
dotto dagli articoli pesanti apparsi in
questi giorni su l 'Unità — da parte d i
alcune forze politiche di impedire l'ap-
provazione di questa riforma: da parte d i
quelle forze politiche che in questa sed e
non hanno avuto il coraggio di dirlo chia-
ramente . Credo, invece, che la demo-
crazia parlamentare avrebbe tratto
grande giovamento da dichiarazioni
chiare a questo proposito, fatte, magari a
titolo personale, da alcuni parlamentari
socialdemocratici, repubblicani o demo -
cristiani, cioè tutti coloro che hann o
preso le distanze da questo provvedi -
mento, e che, essendo parlamentari ,
hanno tutto il diritto di esprimere il lor o
dissenso attraverso gli strumenti parla-
mentari .

E poi, Cristofori non ha citato solo que-
stioni di merito, questioni di costituziona-
lità: ha tirato in ballo perfino la civilt à
cristiana occidentale, per dire che quest a
riforma delle pensioni metterebbe in di-
scussione la cultura cristiana occidentale .
Figuriamoci quali riserve ha la demo-
crazia cristiana su questo provvedimento !
Ogni altro rilievo mi sembra superfluo !

Quindi, non tiriamo in ballo l'articol o
38 della Costituzione, che certamente no n
viene leso; ci sono altre volontà politiche
che, invece, devono venir fuori in quest o
dibattito. Anche perché ritengo che sia

necessario arrivare finalmente all 'appro-
vazione della riforma del sistema pensio-
nistico (il che non significa approvar e
questo provvedimento, sul quale mante-
niamo le nostre più ampie riserve e su l
quale presenteremo moltissimi emenda -
menti), e che non sia accettabile, dopo 3 0
anni in cui tutti abbiamo parlato dell a
necessità di una riforma in questo settore ,
proporre rinvii nella soluzione di questo
problema .

Ci sono milioni di pensionati che aspet -
tano di avere un istituto che funzioni in
maniera diversa da quello attuale ; ci sono
milioni di lavoratori che sono terrorizzati
dall'idea di andare in pensione e trovarsi
di fronte un istituto inadeguato, che pur -
troppo nella giungla del sistema retribu-
tivo italiano attribuisce sperequate pen-
sioni e trattamenti differenziati del tutto
ingiustificati ; ecco, credo che di fronte a
questa domanda non si possa disatten-
dere l'obbligo morale e politico che ab-
biamo di dare, con una legge seria di
riforma del sistema pensionistico, la ri-
sposta che il paese attende.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Maroli . Ne ha facoltà .

FIORENZO MAROLI. Mi spiace deludere
l'onorevole Tessari, ma dichiaro il parer e
contrario della democrazia cristiana sulle
pregiudiziali di merito . La nostra contra-
rietà risultava già chiara dalle parole de l
relatore che nella sua relazione ha dichia -
rato che non si tratta di un testo chiuso
ma di una proposta unificata aperta a l
contributo dell'Assemblea ; ed ha anche
indicato le varie aperture .

Nella pregiudiziale di merito presentat a
dal Movimento sociale italiano-destra na -
zionale si dice, con un'argomentazion e
che è stata ripresa anche in vari inter -
venti, che non si introduce nel provvedi -
mento una reale distinzione fra assistenza
e previdenza. Devo rispondere che non è
soltanto con questo progetto di legge ch e
si procederà a questa distinzione . Bisogna
tenere presente che in questa materia è
già all'esame della Camera un provvedi -
mento, approvato dal Senato, per la ri-
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forma dell'invalidità pensionabile ; e che i l
Senato sta esaminando la riforma della
previdenza agricola . È in questo contest o
globale che si cercherà di delineare bene i
precisi limiti fra assistenza e previdenza .
Del resto, anche nel provvedimento i n
esame vi sono indicazioni precise in me -
rito: basta ricordare la parte relativa
all ' integrazione nell 'INPS .

Per quanto riguarda poi le critiche ch e
sono state avanzate circa la mancanza d i
proposte di ristrutturazione dell 'INPS
devo dire che il titolo III ha ben venti
articoli dedicati a questo problema, ch e
rimane comunque aperto agli approfon-
dimenti della Camera .

Analoga risposta può essere data circ a
il tema dedicato dell'età pensionabile,
tema sul quale gli stessi relatori per la
maggioranza invitano tutte le forze poli-
tiche a pronunciarsi in merito alle pro -
poste contenute nel provvedimento .

In definitiva, il testo sottopost o
all'esame della Camera non è affatto ri-
gido. È anzi aperto al confronto, que l
confronto che è già stato abbondante -
mente sviluppato in Commissione, senza
per altro trovare grossi contributi da
parte dell'onorevole Tessari, che tanto s i
preoccupa di sapere se questo sia il test o
della maggioranza o dell 'opposizione .

Per queste ragioni, noi voteremo contro
le pregiudiziali di merito e di costituzio-
nalità che sono state presentate (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, — come richiesto dal gruppo de l
MSI-DN — sulle pregiudiziali di costitu-
zionalità Valensise e Greggi .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 348
Maggioranza	 17 5

Voti favorevoli 	 3 1
Voti contrari	 31 7

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, — come vi è
chiesto dal gruppo del MSI-destra nazio-
nale — pregiudiziali di merito Sospiri e
Greggi .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 349
Maggioranza	 175

Voti favorevoli	 34
Voti contrari	 31 5

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
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Artese Vitale
Astone Giuseppe

Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnald o
Barbarossa Voza Maria I .
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bernardini Vinici o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Boschi Fausto
Boffardi Ines
Boggio Luig i
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bova Francesc o
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Cacciari Massimo
Calaminici Armando

Calderisi Giuseppe
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giusepp e
Carmeno Pietr o
Carpino Antoni o
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Catalano Mario
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carl o
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Mari a
Codrignani Giancarl a
Colonna Flavi o
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Confalonieri Robert o
Contu Felic e
Corà Renato
Corleone Francesc o
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Cristofori Adolfo Nin o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito
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Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Carolis Massim o
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
De Gennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Martino Francesc o
De Simone Domenico
Di Giesi Michele
Di Giovanni Arnaldo
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco
Dutto Mauro

Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fracanzani Carl o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Garavaglia Maria Pi a
Gatti Natalino
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano

Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Gravina Carla
Greggi Agostino
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lin o

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Lettieri Nicola
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macaluso Antonin o
Macis Francesc o
Malvestìo Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenz o
Marraffini Alfred o
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Meucci Enzo
Migliorini Giovanni
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Minervini Gustavo
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo

Nespolo Carla Federic a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Pandolfi Filippo Mari a
Pastore Ald o
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenz o
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pinto Domenico
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Proietti Franco
Pugno Emili o
Pumilia Caloger o

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandro

Reina Giusepp e
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvatore
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco
Romano Riccard o
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi Di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Emili o
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santagati Orazio
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefan o
Servello Francesc o
Sicolo Tommas o
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Speranza Edoardo
Sposetti Giusepp e
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
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Tamburini Roland o
Tancredi Antoni o
Tesini Aristid e
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giusepp e
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trotta Nicola

Urso Giacint o

Vagli Maura
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagi o
Viscardi Michele

Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Alberini Guido
Andreotti Giuli o
Antoni Vares e
Bernini Bruno
Biondi Alfredo
Boncompagni Livio
Caccia Paolo Pietr o
Caravita Giovann i
Cavaliere Stefano
Cicciomessere Roberto
Colombo Emili o
Cravedi Mari o
De Poi Alfredo
Gargano Mario

Lo Porto Guid o
Malfatti Franco Maria
Mannino Calogero
Milani Eliseo
Orione Franco Luig i
Perrone Antonino
Petrucci Amerig o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Scotti Vincenzo
Stegagnini Bruno
Tassone Mari o
Zanini Paolo

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione sulle linee generali. Informo
che il gruppo parlamentare del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale ha
chiesto l'ampliamento senza limitazion i
delle iscrizioni a parlare, ai sensi del terzo
comma dell'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore per l a
maggioranza per la I Commissione, ono-
revole Pezzati .

SERGIO PEZZATI, Relatore per la mag-
gioranza per la I Commissione . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il provvedi -
mento sulla riforma pensionistica giung e
oggi all'esame dell'Assemblea in un mo-
mento certamente delicato e defficile, po-
ichè il riordino del sistema previdenziale
richiama sempre problemi di caratter e
più generale relativi alla generalità ap-
punto del sistema economico, ai problemi
riguardanti i rapporti di lavoro, il costo
del lavoro, la spesa previdenziale ed i suo i
equilibri nel quadro generale della spes a
pubblica. Le polemiche che si susseguon o
in questi giorni dimostrano, proprio su
questi temi, quanto delicato sia il mo-
mento nel quale cade questo nostro dibat-
tito. Ma forse proprio per questo è ben e
che il dibattito si svolga ; è bene che l a
Camera abbia respinto le pregiudiziali d i
merito e di costituzionalità, come molto
opportunamente hanno rilevato i collegh i
Loda e Maroli, perché le forze politiche
ed i gruppi parlamentari possano affron-
tare, in un dibattito sereno ed aperto, i
problemi che la riforma pone alla nostra
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attenzione. Per larga parte, la mia intro-
duzioni si rimette alla relazione scritta ,
anche per ragioni di tempo . Mi limiterò a
fare alcuni rilievi di carattere generale ,
che riguardano la filosofia — come si us a
dire — della riforma rispetto a tutti i pro-
blemi in essa contenuti ed al quadro gene -
rale delle compatibilità finanziarie e de i
rilievi di ordine costituzional e

È stato giustamente osservato che la
crescita dei grandi sistemi di sicurezz a
sociale, registrata nei paesi industrializ-
zati dell'Occidente negli ultimi 40-50 anni ,
rappresenta un elemento di civiltà e d i
progresso del tutto positivo . D'altra parte ,
il grado di sviluppo economico di u n
paese appare strettamente legato con l a
dimensione raggiunta dai sistemi previ-
denziali, le cui spese rappresentano
ormai in molti paesi, tra cui l'Italia, quot e
di prodotto interno lordo comprese tra i l
dieci ed il venti per cento, e sono in con-
tinua crescita . Tale crescita riguarda si a
le spese di sicurezza sociale, sia i contri-
buti sociali, con un'evidente difficoltà dei
contributi a seguire la dinamica di au -
mento delle spese e con il conseguent e
incremento della rilevanza della quota d i
spese sociali finanziata in disavanzo a ca-
rico del bilancio pubblico .

Se si considera l'entità delle grandezz e
coinvolte, è chiaro che il fenomeno indi-
cato rappresenta un contributo non indif-
ferente alla più generale crisi della fi-
nanza pubblica . Questo è uno dei motivi
— soprattutto in questo momento — ch e
pone il sistema pensionistico previden-
ziale al centro dell'attenzione, con tutti i
problemi e difficoltà che comporta . Per
questo ritengo che non si debba proce-
dere a rinvii del dibattito su questo pro-
blema, proprio per le maggiori difficolt à
che si incontrano per ricercare le solu-
zioni adeguate .

I dati molto precisi contenuti nella rela-
zione scritta del collega Cristofori testi-
moniano l'ampiezza del problema, la gra-
vità degli equilibri finanziari, le sperequa -
zioni profonde che esistono nei tratta -
menti pensionistici, che questo provvedi -
mento, attraverso il dibattito, vorrebb e
correggere.

Occorre ricordare ai colleghi — quell i
che hanno partecipato al dibattito in
Commissione, lo sanno, molti altri l o
hanno forse dimenticato — il modo co n
cui abbiamo dovuto o potuto dibattere
questi problemi in sede referente press o
le due Commissioni competenti riunite .
Certo, il testo al nostro esame è in larg a
misura lacunoso, in certe parti contrad-
dittorio, ma pone i problemi, e lo ab-
biamo varato proprio per disporre di uno
strumento che consenta un franco e d
aperto dibattito in quest'Assemblea . È
stato un dibattito lungo, iniziato il 14 feb -
braio 1980 presso le Commissioni riunite ,
che ha subìto lunghe pause, anche dovute
a cambiamenti del quadro politico-parla-
mentare e di governo, nel corso del su o
iter; si è così arrivati alla stretta finale ,
avendo effettuato un lavoro frenetico, tal -
volta confuso, per rispettare la scadenza
del 28 febbraio fissata da questa Assem-
blea, per riferire ad essa sul testo mede-
simo. Il mio auspicio, quindi, è che i l
dibattito che qui si apre ed il confront o
delle varie posizioni servano a varare un a
seria ed incisiva riforma previdenziale ,
capace dì perseguire questi obiettivi fon-
damentali: il varo di norme legislative
omogenee per i vari trattamenti pensioni-
stici; l'efficienza della gestione previden -
ziale; l'equilibrio finanziario della ge-
stione stessa ed un processo di gradual e
ed eventuale unificazione della tutela
pensionistica e della sua gestione. È pro-
prio quest'ultimo il tema che più ha ap-
passionato il dibattito politico e sindacale ,
il tema intorno al quale, a mio giudizio ,
molto spesso si è inteso restringere o qua -
lificare l'intero progetto di riforma, cioè
quello relativo all'unificazione delle ge-
stioni nell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale .

A tale proposito, debbo rilevare che gl i
articoli 1, 2 e 23 del provvedimento in
esame non risolvono, a mio giudizio, i n
modo chiaro il problema; anzi, conten-
gono forse elementi di contraddittorietà .
Sicuramente il meccanismo previsto da
detti articoli contiene chiari elementi di
incongruità. Di questo eravamo ben con-
sapevoli anche in Commissione, quando
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questi articoli sono stati approvati. In-
fatti, come si afferma nella relazion e
scritta, il meccanismo degli articoli 1, 2 e
23, dopo aver stabilito il principi o
dell'iscrizione di tutti i lavoratori dipen-
denti all ' assicurazione generale obbliga-
toria, prevede il mantenimento, con i
propri ordinamenti, le proprie normativ e
e le relative gestioni, di forme di previ-
denza sostitutive, esclusive ed esonera-
tive, salvo poi lasciare ad un decreto de l
Presidente della Repubblica, previst o
dall'articolo 23, che nel caso di specie non
ha certo forza di legge, e quindi concre-
tizza una difficile ipotesi di delegifica-
zione, l'indicazione dei criteri, delle con -
dizioni, delle modalità per l'inseriment o
di queste forme di previdenza nell'assicu -
razione generale obbligatoria . Su questo
vi è certamente l'esigenza di fare chia-
rezza, come si afferma anche nella rela-
zione del collega Cristofori .

In proposito registro quello che si è svi -
luppato nel dibattito nelle Commission i
riunite e che si è manifestato anche cie l
voto espresso . Vi sono due contrastant i
linee di fondo, che animano il dibattit o
anche tra le forze politiche: da una parte ,
si afferma che occorre dare prevalenza
assoluta al problema dell'unificazione
delle gestioni nell'INPS, che è il fatto qua -
lificante ed indispensabile della riforma ,
quasi — qualcuno afferma — pregiudi-
ziale ad essa . Questa linea comport a
l'abrogazione dell'articolo 23, a mio giu-
dizio. Vi è chi afferma, invece, che no n
sono cose nuove, e che si sono manife-
state sia nel dibattito sia nel voto espresso
dalle Commissioni riunite . Vi è chi af-
ferma, invece, la priorità da dare ad un a
normativa che tenda all'omogeneità de i
vari trattamenti pensionistici : l'età pen-
sionabile, il calcolo della pensione, i pre -
pensionamenti, i «tetti», i cumuli, le ali -
quote contributive, per i nuovi assunti ,
ma da estendere anche gradualmente agl i
attuali iscritti . Chi sostiene questa tesi
non esclude il principio dell'unificazione
delle gestioni, ma lo rinvia nel tempo, sot -
toponendolo a valutazioni obiettive, ri-
guardanti la funzionalità, l 'efficienza ,
l'economicità delle gestioni .

Registro queste posizioni . Certo, non
posso non avere anche una mia perso-
nale convinzione, che è quella che si rifà
a questa seconda strategia . E questa se-
conda strategia comporta la modific a
dell'articolo 1, l'abrogazione dell'articolo
2 ed una revisione — se volete — dell'ar -
ticolo 23 . In tal modo l'unificazione no n
si esclude, si evita il doppio regime ge-
stionale immediato fra vecchi e nuov i
iscritti, che è discutibile anche sul pian o
della funzionalità della gestione e forse
contiene elementi di dubbia costituzio-
nalità e si persegue ugualmente l'obiet-
tivo dell'omogeneità delle norme rela-
tive ai criteri di erogazione delle presta-
zioni previdenziali . Questo problema d i
norme omogenee secondo cui i criteri d i
erogazione delle prestazioni dovrann o
essere uguali per tutte le categorie d i
lavoratori (e su questo si sofferma am-
piamente la relazione dell'onorevol e
Cristofori) ne fa sorgere un altro di rile-
vanza costituzionale, in ordine al qual e
occorre fare chiarezza : quello dei diritt i
quesiti nel momento in cui si tratta d i
estendere tali norme anche agli attual i
iscritti ai fondi. E qui mi richiamo a
quanto è scritto nella relazione : la que-
stione dei diritti quesiti è assai contro -
versa anche sul piano giuridico e dottri-
nale; occorre quindi tentare nel merit o
una puntualizzazione che serva ad in-
centivare ed approfondire un dibattito
in questa sede .

Alcuni sostengono che, anche in forz a
delle pronunzie della Corte costituzional e
in sede di interpretazione degli articoli 36
e 38 della Costituzione, il diritto alla pen -
sione è ben più di un diritto quesito : è un
diritto costituzionalmente protetto, d i
contenuto patrimoniale, imprescrittibile ,
irrinunciabile e indisponibile, la cui tutela
è così ampia che, per l'esercizio dei mezz i
di difesa giurisdizionale, non esistono ter -
mini di decadenza o di prescrizione . Si
precisa inoltre che la Corte costituzional e
ha definito la pensione una retribuzion e
differita nel tempo, per cui al momento
della conclusione del rapporto di impiego
si debbono liquidare gli importi rateizzati ,
rivalutati e perequati delle somme inca-
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merate nel corso degli anni ai fini previ-
denziali .

Ora, che la pensione sia da considerars i
una retribuzione differita nel tempo e
quindi un diritto del lavoratore, certo co-
stituzionalmente protetto, credo non lo s i
possa negare. Ma il problema non è
questo e nessuno tende — io credo — i n
questa Camera a comprimere, restringer e
o ridimensionare questo diritto . Il pro-
blema vero nasce sui modi con cui quest o
diritto viene regolato, cioè sui criteri me-
diante i quali esso viene applicato e tute -
lato . E si tratta sempre di modalità e d i
criteri tutti fissati dalla legislazione ordi-
naria in tempi diversi e in presenza d i
situazioni generali — sociali ed econo-
miche — diverse .

Pertanto il legislatore, nel dettar e
norme per la tutela e l'esercizio del diritt o
alla pensione, deve certamente tene r
conto del rilievo costituzionale di questo
diritto individuale del lavoratore ma, a l
tempo stesso, non può dimenticare i prin -
cìpi di uguaglianza, di perequazione, d i
solidarietà fra tutti i cittadini che sono ,
essi pure, di rilievo costituzionale e che
devono trovare applicazione, ovviamente ,
anche nella legislazione sociale e previ-
denziale .

Mi pare quindi di poter affermare che ,
per diritti quesiti, si debbono intender e
quei diritti che siano acquisiti definitiva -
mente e non, dunque, le situazioni d i
aspettativa di diritto . È evidente pertant o
che il nodo da sciogliere prioritariamente
concerne l'eventuale sussistenza, nell a
materia oggetto del nostro esame, di si-
tuazioni giuridiche soggettive così defini -
bili . Per il resto mi rimetto alla relazion e
scritta: mi sembrava comunque oppor-
tuno richiamare questi problemi .

Restano da aggiungere alcune osserva-
zioni di carattere generale, che sono
quelle relative ai problemi di ordine fi-
nanziario o di compatibilità — come s i
dice — finanziaria rispetto al provvedi -
mento al nostro esame . Sono molti, ono-
revoli colleghi, i fattori che incidon o
sull'aspetto economico-finanziario dell a
previdenza; bisogna richiamarli alla no-
stra attenzione all'inizio di questo nostro

dibattito . Si tratta anzitutto di fattori de-
mografici, quali l'invecchiamento della
popolazione, l'aumento, quindi, del nu-
mero dei pensionati che giungono in et à
pensionabile, della permanenza media
nella condizione di pensionato . Vi sono
poi altre cause che incidono anche su l
problema finanziario, del costo delle ge-
stioni: l'allargamento della tutela previ-
denziale alla generalità dei cittadini an-
ziani, anche se privi dei requisiti contri-
butivi; il quasi esclusivo utilizzo del si-
stema a ripartizione, con un continuo de-
clino delle residue gestioni obbligatorie e
capitalizzazione ; il diffondersi del riferi-
mento retributivo rispetto a quello contri -
butivo, che induce spesso a corrisponder e
pensioni sulle retribuzioni finali più ele-
vate, mentre la contribuzione è riferit a
generalmente alle retribuzioni medie, all e
retribuzioni più basse ; le difficoltà ad
adeguare le aliquote contributive per l e
ripercussioni sul costo del lavoro e i mo-
menti nei quali si riconosce la necessità d i
ridurre i contributi sociali con fiscalizza-
zioni più o meno parziali o totali ; infine, i
meccanismi di perequazione e di indiciz-
zazione delle pensioni, che hanno pro-
dotto, forse proprio per gli elevati tassi d i
inflazione, talvolta situazioni di iperindi-
cizzazione, con conseguente espansione
della spesa pensionistica .

Risulta, da un calcolo fatto, che ne l
1982 il solo effetto della perequazione au -
tomatica ha prodotto in media, almeno i n
previsione, un aumento delle pensioni de l
22,3 per cento, contro il famoso 16 per
cento di tetto inflazionistico ormai noto ,
quindi con un aumento reale del 6 per
cento .

Da questo squilibrio di situazioni, e
forse anche dagli altri momenti già ricor-
dati, sono derivati i crescenti disavanzi
che pesano gravemente sulla finanza pub -
blica. Il noto rapporto Castellino, rilevato
come per le sette maggiori gestioni previ -
denziali dell'INPS e dei lavoratori dipen-
denti statali e pubblici, negli anni '70, s i
sia determinato un progressivo deteriora -
mento, con un disavanzo di 8.090 miliardi
nel 1980 e con una incidenza crescent e
dei relativi oneri per la finanza pubblica
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rispetto al prodotto interno lordo, valut a
che nei prossimi anni il disavanzo si mol-
tiplicherà, tanto da raggiungere i 25-28

mila miliardi nel 1985 .

Onorevoli colleghi, anche questi fatti —
certo, non solo questi — rendono urgent e
un chiaro, aperto, definitivo dibattito su i
problemi in questione, e rendono altres ì
urgente il provvedimento di riforma e d i
riordino del sistema . Se non si provvede ,
rischiamo la esplosione del sistema previ -
denziale . E se questo avviene, è illusori o
pensare che qualcuno si salvi . Ecco per-
ché, accanto ai valori costituzionali di di -
fesa dei diritti individuali o dei diritti que -
siti, o dei diritti settoriali, abbiamo solle-
citato i valori di solidarietà generale, ess i
pure valori costituzionali . Ecco perché
occorrono normative omogenee per le
varie categorie di lavoratori ; ecco perché
occorrono nuove norme per i lavorator i
autonomi (ma in materia rinvio alla rela-
zione scritta ed a quanto dirà il colleg a
Cristofori) .

Vi è il problema, infine, della distin-
zione fra previdenza ed assistenza, che h o
sentito richiamare anche nella illustra-
zione delle pregiudiziali . Come ho affer-
mato nella relazione scritta, questa man-
cata demarcazione tra assistenza e previ-
denza costituisce uno dei nodi fondamen-
tali dell'attuale crisi del sistema pensioni-
stico italiano; tale situazione pone pro-
blemi di rilevanza costituzionale, con una
profonda alterazione dell'equilibrato si-
stema di sicurezza sociale delineat o
dall'articolo 38 della Costituzione . La Co -
stituzione, infatti, nel primo e second o
comma di detto articolo, traccia netta l a
distinzione tra assistenza sociale, per cu i
lo Stato ha l'obbligo di fornire a chi ne ha
bisogno i mezzi necessari per vivere, e l a
previdenza, che si àncora ad un impiant o
assicurativo-previdenziale-mutualistico ,
per mezzo del quale è riconosciuto ai la-
voratori il diritto a forme di previdenz a
adeguate alle loro esigenze di vita .

Con questa riforma, con gli altri prov-
vedimenti legislativi che sono all 'esame
del Parlamento (l'invalidità pensionabile ,
all'esame della Camera, la prosecuzion e
volontaria, essa pure all'esame della Ca -

mera, la previdenza agricola, all'esame
del Senato), si tende a perseguire u n
obiettivo di chiarezza nel sistema previ-
denziale nel nostro paese . Certo che, ono-
revole Sospiri, non si ritrova automatica-
mente tutto questo nell'articolato al no-
stro esame; ma lei sa per quale motivo ci ò
avviene: per il modo in cui si è lavorato, e
per il tempo che è mancato per comple-
tare il nostro lavoro . Ma è questa l'occa-
sione, se siamo d'accordo sulle strategie
fondamentali cui prima accennavo — e se
pure non siamo d'accordo mettiamo a
confronto le varie posizioni —, per deli-
neare un progetto di riforma che sia com-
patibile con le esigenze che avvertiamo.

Non avendo la possibilità, per man-
canza di tempo, di aggiungere considera-
zioni al riguardo, mi limito a far riferi-
mento alle considerazioni contenute nell a
relazione scritta, per quanto riguarda u n
altro dei punti qualificanti e fondamen-
tali della riforma: quello relativo alla ri-
strutturazione della INPS .

Onorevoli colleghi, siamo in presenz a
di un provvedimento legislativo di ampi a
portata . Sperequazioni di trattamento ,
squilibri finanziari, necessità di megli o
qualificare la spesa previdenziale con l a
previsione di migliori trattamenti, sia sul
piano economico che normativo, effi-
cienza e razionalizzazione delle gestioni ,
rispetto dei diritti acquisiti ed afferma-
zione del principio di solidarietà e d i
eguaglianza : sono questi problemi ed
obiettivi che debbono essere oggetto di u n
sereno e franco dibattito, al di fuori d a
ogni strumentalismo o demagogia, ani-
mato solo dalla volontà di porre serie fon -
damenta alla costruzione di un nuovo ,
moderno, equilibrato, funzionale ed equ o
sistema previdenziale (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
relatore per la maggioranza' per la XII I
Commissione, onorevole Cristofori .

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione.
Nel riassumere in alcune linee fondamen-
tali la relazione scritta, credo di dover
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innanzitutto rilevare che ci troviamo d i
fronte ad un provvedimento che il paes e
non sta dibattendo da oggi. Nel luglio
1976, nelle dichiarazioni programmatiche
del Presidente del Consiglio del tempo, f u
richiamata la necessità di provvedere all a
riforma. Il 21 ottobre 1978 il Governo pre -
sentò alle Camere un disegno di legge d i
riforma, che fu posto all'ordine de l
giorno delle competenti Commission i
nella primavera dell'anno successivo .
Dopo lo scioglimento anticipato delle Ca-
mere, il Governo ripresentò un disegno d i
legge di riforma il 23 gennaio 1980; quin-
dici giorni dopo ne cominciò l'esame i n
sede referente. Da allora sono state tenut e
ventinove riunioni congiunte delle Com-
missioni affari costituzionali e lavoro e
dieci riunioni del Comitato ristretto, pe r
dar luogo al testo ora in esame . Perché ho
richiamato queste date? Perché una serie
di turbamenti e di polemiche nasce anch e
dal fatto che il primo provvedimento ela-
borato dal Governo, quello cioé presen-
tato nel 1978, derivava da un accordo tr a
Governo e sindacati, in un quadro politico
particolare, in una situazione economic a
(sembrava di essere all'uscita della crisi ,
con un paese che era riuscito a contener e
l'inflazione entro il limite del 12 per cento
e disponeva di una bilancia dei pagament i
riequilibrata, addirittura in attivo) di -
versa dall'attuale . Il provvedimento pre-
sentato dal Governo il 23 gennaio 1980
era profondamente diverso da quello de l
1978, in relazione ad alcuni punti, m a
aveva in comune l'obiettivo della omoge-
neizzazione ed armonizzazione dei tratta -
menti. Ora, sull'urgenza e sulla necessit à
di giungere all 'approvazione di questo
provvedimento non credo vi fosser o
dubbi in alcuno dei competenti dell e
Commissioni ; le difficoltà che si sono in-
contrgte sono quelle che ha ricordato i l
collega Pezzati . Certamente, per giunger e
ad un testo di riforma generale è stat o
necessario questo esame approfondito, e
alcuni dati di esso relativi sono stati d a
me citati nella relazione, mi sembra per ò
opportuno che siano qui ribaditi . C ' è un
paese che si avvia alla riforma avend o
alle spalle venti anni nei quali il numero

degli assicurati delle maggiori gestion i
previdenziali — mi riferisco al fondo pen -
sioni dei lavoratori artigiani, commer-
cianti, dello Stato, degli enti locali, degl i
istituti di previdenza — passa da 17 mi-
lioni e 500 mila a 20 milioni, con un
aumento del 15 per cento, mentre i pen-
sionati passano da 5 milioni 656.900 a 1 3
milioni 524.780, con un aumento del 150
per cento .

Questo dato si è accompagnato a feno-
meni che ha ricordato il collega Pezzati ,
ma che vorrei sottolineare con dati pre-
cisi, e ad una modifica di rapporto tra
lavoratori attivi e pensionati rilevante a
seguito di fenomeni di decremento di na-
talità e a fenomeni legati al lento svilupp o
del reddito e della produzione che hanno
mantenuto pressoché immobile la bas e
occupazionale e quindi anche il monte
contributivo .

Ci troviamo nel fondo lavoratori dipen-
denti, quello più consistente numerica -
mente nel quadro previdenziale, con un
rapporto da 1 a 1,36, mentre per i ferro-
vieri questo rapporto scende da 1 a 1,11 ,
per i coltivatori diretti si passa da 1 a 0,9 ,
mentre il rapporto migliora soltanto per i
lavoratori dello Stato in quanto sale da 1
a 2,16 e per i dipendenti degli enti locali s i
passa ad un rapporto da 1 a 3,38 .

In quasi tutti i, regimi europei, bench é
di ispirazione più privatistica del nostro ,
esistono sistemi di compensazione all o
scopo di sanare gli squilibri finanziar i
dovuti al mutare dei rapporti demografic i
all'interno dei singoli regimi . Lo scopo e
la logica da cui è nato il provvedimento è
anche quello di mettere ciascun regime
nella situazione in cui si troverebbe se l a
sua struttura demografica fosse identica
a quella dell'insieme dei regimi . Quindi,
c'è una logica razionalizzatrice e non c' è
da scandalizzarsi se si è studiato lo stru-
mento dell'unificazione gestionale o se s i
è cercato uno strumento di solidarietà e
di garanzia per superare un problem a
obiettivo .

Ad esempio, la solidarietà tra i vari re-
gimi si esprime nei paesi europei anch e
attraverso la costituzione di una riserv a
comune, chiamata in Francia riserva di
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solidarietà e mediante l'introduzione di
sistemi di compensazione tra i vari re-
gimi .

Ebbene, a fianco di questo fenomeno
abbiamo avuto un secondo elemento ch e
è stato sottovalutato ; cioè, in questo stesso
periodo il concorso dello Stato per la pre-
videnza è diminuito passando dal 24,6 pe r
cento all '8,1 per cento . Ora, supponendo
di mantenere costante rispetto al 1965 i l
rapporto tra le quote sociali e le rate d i
pensioni del fondo lavoratori dipendenti ,
calcolando l 'erogazione del 1982 in 34.41 1
miliardi, l'importo a carico del fondo so-
ciale avrebbe dovuto essere di 8.466 mi-
liardi . Invece — prego il Governo di pre-
stare attenzione a questo dato — il con -
corso dello Stato per il 1982 risulta pari a
2.797 miliardi, dei quali 1 .614 miliardi
quale concorso diretto e 1 .183 miliardi
del fondo sociale pari all'8 per cento dell a
prestazione.

Se ci si dovesse riferire al 1975, cioè
l'ultimo anno per il quale è stata previst a
la devoluzione di una parte dei contribut i
del fondo pensioni lavoratori dipendent i
al fondo sociale si vedrebbe che, la quot a
a carico del fondo sociale era pari al 21, 4
per cento dell'importo minimo delle pen-
sioni allora vigenti, per cui non si do-
vrebbe avere un contributo su ogni pen-
sione di 12 .500 lire, come oggi avviene ,
ma di 51 mila lire .

Questo per spiegare che lo sviluppo de l
sistema previdenziale ha creato un defici t
del sistema previdenziale, ma perch é
sono venuti a mancare alcuni presuppost i
fondamentali dell'intervento dello Stato .

MARIO POCHETTI . Ma tu, Cristofori ,
pensi che dovranno continuare a pagare
questo deficit solo i lavoratori dell'indu-
stria e del commercio?

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione .
Le prestazioni sono quantitativamente
aumentate, in misura progressivamente e
proporzionalmente maggiore a quello ch e
è il monte retributivo soggetto al prelievo ,
fatta eccezione per alcuni enti .

Gli effetti di troppo facili concessioni d i
pensioni di invalidità, prosecuzioni volon -
tarie e previdenza agricola hanno squili-
brato l'economicità della gestione . Ed è
da tener conto che anche nel 1978 e ne l
1980 la logica della riforma del sistem a
previdenziale era collegata all'approva-
zione di questi tre provvedimenti, ch e
comportano una riduzione nel disavanz o
pubblico e che comportano naturalmente
anche dei sacrifici, perché si danno mi-
nori prestazioni .

Abbiamo per di più avuto i fenomen i
sociali ai quali ha fatto riferiment o
l'amico Pezzati, e si sono venute a deter-
minare tensioni nella vita del nostr o
paese per sperequazioni sempre più ac-
centuate . Sappiamo che abbiamo un cal -
colo della retribuzione pensionabile, che è
estremamente diverso tra categoria e ca-
tegoria di lavoratori . Vi sono coloro che
appartengono al regime general e
dell'INPS, che abbiamo previsto vadan o
in quescenza con una pensione pari teori-
camente all'80 per cento della media delle
retribuzioni degli ultimi cinque anni, pe r
la legge n . 237 che abbiamo approvato
quest'anno; abbiamo dei fondi special i
dentro l 'INPS, in cui la quota pensioni-
stica raggiunge — ad esempio, per i lavo-
ratori del settore elettrico — 1'88 pe r
cento della media degli ultimi sei mesi ;
abbiamo i ferrovieri, gli statali e i telefo-
nici che hanno medie diverse : i telefonici
vanno in pensione con il 90 per cent o
della media retributiva degli ultimi dodic i
mesi; gli enti locali con il cento per cent o
dell'ultimo mese .

La contraddizione è nel fatto che non
pagano maggiori aliquote rispetto alla re-
tribuzione; anzi, molto spesso, tanto mi-
nore è l'aliquota sulla retribuzione, tant o
maggiore è la pensione che ricevono ri-
spetto alla retribuzione.

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione. Gli statali, no !

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione .
Anche gli statali, perché vanno in pen-
sione con il 94,5 per cento e pagano
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un 'aliquota del 5,60 per cento. Io parlo
del sistema vigente, ed ho il compito di
sostenere la necessità di fare la riforma ,
di farla subito, dimostrandone le ra-
gioni !

ALESSANDRO TESSARI . È un tuo omo-
nimo quello che ha scritto su Il Popolo
oggi?

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione.
Tessari, qui in Italia c'è ancora la libert à
di scrivere quello che si vuole! Io son o
relatore di questa legge, e mi comport o
come tale rispetto alla Commissione . Farò
anch'io la mia battaglia personale nel mo-
mento e nella sede opportuna !

ALESSANDRO TESSARI . Allora ti sdoppi ,
ne prendo atto !

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione .
Abbiamo la situazione nota a tutti di dif-
ferenziazione sull'età pensionabile ; ab-
biamo grossi problemi per ciò che si rife-
risce a gravi sperequazioni di tratta -
mento.

È per queste ragioni fondamentali, si a
pure espresse in maniera succinta, che
noi confermiamo la necessità e l'esigenza
di arrivare ad una riforma, le cui linee
generali sono state tracciate da Pezzati ,
ma sulle quali vorrei fare alcune puntua-
lizzazioni .

Nell'iter della discussione di quest o
provvedimento, tra l'articolo 1 e l'articol o
23, sono state apportate delle modifiche .
Del resto, nello stesso periodo vi è stat o
perfino un avvicendamento di governi . I l
Comitato ristretto che aveva svolto il la-
voro inizialmente si era ancorato, più ch e
alla legge del 1980, al secondo «progett o
Scotti» che praticamente prevedeva l a
pluralità degli enti, la delega al Governo ,
l'autonomia delle gestioni previdenzial i
per i dipendenti statali e invece l'esten-
sione di tutti i trattamenti pensionistic i
(articoli 1 e 19) ; successivamente vi è stat o
un tentativo da parte della maggior part e
dei gruppi parlamentari presenti nella

Commissione di agganciarsi al prim o
«progetto Scotti» che prevedeva, invece, i l
mantenimento delle vecchie gestioni per
gli attuali assicurati e l'iscrizione all'INP S
per i nuovi lavoratori .

Nel corso della discussione di questo
provvedimento le posizioni si sono andat e
modificando . Non si sono modificate né
con l'articolo de Il Popolo — magari po-
tessi fare cose così importanti! — n é
l'altro giorno con il comunicato di un par -
tito. Si sono modificate — lo ha già ricor -
dato il collega Pezzati — il 24 febbraio in
Commissione, ma già in precedenza, da
alcuni mesi, vi erano state dichiarazion i
del Governo nelle quali si era manifestata
l'intenzione di apportare al progetto ela-
borato, di cui avevamo approvato solo i
primi articoli, delle sostanziali modifi-
che .

FRANCESCO ZOPPETTI. Voi siete stat i
d'accordo fino a che non abbiamo votato :
quando abbiamo cominciato a votare no n
siete stati più d'accordo . A parole siet e
stati d'accordo, quando abbiamo votat o
non siete stati più d'accordo .

ADOLFO NINO CRISTOFORI . Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione .
Abbiamo votato anche noi . Se è stato ap-
provato l'articolo 1, è evidente che ab-
biamo votato anche noi .

Il 24 febbraio, dicevo, in Commissione
il ministro del lavoro e della previdenza
sociale Di Giesi ha ritirato un emenda-
mento, presentato in precedenza, che pre -
vedeva che l'unificazione si potesse fare
su richiesta degli enti interessati . E stato
presentato un testo su cui vi è stata una
convergenza, ma non di tutti i partit i
dell'attuale maggioranza . Ricordo un su-
bemendamento dell'onorevole Marte Fer-
rari che proponeva che il Governo no n
potesse, ma dovesse fare l'unificazione e
che tale subemendamento fu respinto .

In quel momento, rispetto agli atteggia -
menti iniziali, è maturata una divers a
linea di risoluzione del problema dell a
unificazione dei termini di trattament o
pensionistico. Credo che non ci sia da
meravigliarsi ; del resto molti gruppi par-
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lamentari hanno sempre sostenuto — e
noi lo ribadiamo anche questa sera — ch e
l'obiettivo della legge non è quell o
dell'unificazione delle gestioni, ma quell o
della armonizzazione e razionalizzazione
degli istituti, nel rispetto delle norme co-
stituzionali e nella difesa . . .

ERIASE BELARDI MERLO. Quindi mi
sembra di capire che è scomparsa anch e
la omogeneizzazione dei trattamenti pen-
sionistici .

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commission e
. . .e la omogeneizzazione dei trattamenti
pensionistici .

PRESIDENTE. Capisco che il tema è
affascinante e soprattutto evoca emo-
zioni, ma non vorrei che portasse a fatt i
passionali . Se possono frenarsi . . . mi pare
che il relatore sia abbastanza sereno ,
quindi . . .

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione .
Riconfermo che esiste una contraddi-
zione tra gli articoli 1 e 2 e l'articolo 23 e
che la Camera, secondo le maggioranz e
che si formeranno, dovrà compiere una
scelta .

Il collega Pezzati ha già indicato che, a
suo parere — parere che io condivido —
la scelta sostanziale compiuta con l'arti-
colo 23 deve portare ad una modific a
degli articoli 1 e 2.

Accennando ora rapidissimamente a d
alcuni altri problemi, vorrei dire che
siamo favorevoli ad esaminare il pro-
blema della elevazione dell'età pensiona -
bile a causa dei fenomeni che abbiam o
ricordato . In Commissione non abbiam o
trovato l'intesa necessaria, anche se vi è
stato il parere, che mi è sembrato piut-
tosto diffuso, del resto già recepito nell a
legge quando abbiamo previsto la possibi -
lità di essere posti in quiescenza al rag-
giungimento dei 65 anni (Interruzione de l
deputato Eriase Belardi Merlo) . . .anche vo i
l'avete votata . La possibilità, dicevo, di

essere posti in quiescenza al raggiungi -
mento dei 65 anni per coloro che debbono
maturare quaranta anni di contribuzion e
(Interruzione del deputato Eriase Belard i
Merlo) . . .ho parlato di possibilità (Interru-
zione del deputato Eriase Belard i
Merlo) . . .

PRESIDENTE. Onorevole signora, lei è
iscritta a parlare . Ma lei manca di fiduci a
in se stessa, perché questi argomenti po-
trà usarli poi al momento opportuno .
Abbia la bontà di riuscire a frenarsi . . .

ERIASE BELARDI MERLO . Parla di
«larghi consensi» !

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione .
Riteniamo altresì, rispetto al testo che ab-
biamo approvato, di prevedere un pe-
riodo transitorio più lungo, non quello di
cinque anni che è attualmente stabilito
dalla legge, per la possibilità di optare per
il massimale di retribuzione di maggio r
favore .

FRANCESCO ZOPPETTI . Facciamo cin-
quanta !

ADOLFO NINO CRISTOFORI, Relatore per
la maggioranza per la XIII Commissione .
Questa è la posizione che abbiamo tenuto
in Commissione . È passato il termine d i
cinque anni perché c 'era in quel mo-
mento in Commissione una maggioranza
contraria alla posizione del relatore, tant o
che sono stato messo in minoranza . Ri-
peto qui che a nostro modo di vedere i l
criterio che si è creato di indicizzazion e
del «tetto» delle pensioni, e di estension e
agli altri regimi pensionistici, se vogliamo
che garantisca i diritti che noi riteniamo
acquisiti dai lavoratori che hanno pagato
i contributi, deve avere questo periodo
transitorio . Riconfermiamo l'esigenza del
contributo di solidarietà a carico dell e
categorie medio-alte nei confronti del si-
stema dell'assicurazione obbligatoria . Ri-
teniamo che nel provvedimento si deb-
bano prevedere, oltre alle norme che già
sono previste per rendere più efficiente
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l ' INPS, un meccanismo che renda possi-
bile una maggiore capacità dell 'INPS di
dare tempestive risposte ai cittadini . In
Commissione avevamo anche esaminat o
delle proposte sulle quali mi è sembrato
che ci fosse una larga convergenza . Si
trattava di verificarle. Riteniamo infin e
che debbano essere affrontati alcuni pro-
blemi sui quali c'è una carenza, c'è u n
vuoto nel provvedimento . Sono diversi
questi problemi e i membri della Commis -
sione li conoscono perfettamente . Ne cito
per esempio alcuni . Esiste il problem a
della gestione del fondo coltivatori diretti ,
per il quale, rispetto ad una serie di pro-
poste di emendamenti della maggioranz a
e del gruppo comunista, e mi sembr a
anche del Movimento sociale, si è deciso ,
su richiesta del Governo, di rinviare la
questione in aula . Ma certamente il pro-
blema di questo fondo rimane, e nell a
relazione — mi rimetto a questa — io
avanzo alcune proposte precise e con -
crete. Esiste il problema dei lavorator i
che sono andati in pensione — parlo dei
lavoratori con rapporto di diritto privato
— prima del 1° giugno di quest 'anno, per
i quali nel quadro di compatibilità finan-
ziaria, che ci auguriamo che presto il Go-
verno ci faccia conoscere perché dal Go-
verno non abbiamo ancora una notizi a
ufficiale sui costi e sui risparmi . Noi cre-
diamo, ricordando anche gli impegni as-
sunti in occasione della normativa sull e
pensioni, in sede di approvazione de l
provvedimento n . 237 (quello delle liqui-
dazioni), che occorra dare una risposta
concreta a questo problema, per no n
creare ulteriori sperequazioni fra i lavo-
ratori che sono andati in pensione dopo i l
1° gennaio 1982, quelli che vi andranno
con questa legge e quelli che vi sono an-
dati prima .

Credo che siamo riusciti a focalizzar e
una serie di problemi, per lo meno i più
importanti . Mi rimetto quindi alla mi a
relazione scritta . Credo, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, che ci aspetti u n
lavoro serio, complesso e difficile . Se no i
vogliamo, come mi auguro, approvar e
questo provvedimento, dobbiamo tener e
presente che non sarà facile farlo se ci si

abbandona a polemiche, anche se quest e
sono rispettabili, in relazione al punto di
vista di ciascuno. Se riusciamo a lavorare
con serietà sul testo che noi abbiamo di-
nanzi, che è un testo sufficientement e
idoneo per arrivare all'approvazione
della legge, con la serie di emendament i
che del resto sono stati già annunciati ,
credo che potremo finalmente vararlo, e
permetterci di vedere così finalmente av-
viata questa riforma . È un 'esigenza inde-
rogabile, disattendendo la quale si an-
drebbe al dissesto del sistema previden-
ziale (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
relatore di minoranza per la XIII Com-
missione, onorevole Sospiri .

NINO SOSPRIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, a due anni e
mezzo dalla sua presentazione alla Ca-
mera, tanto per restare all'ottava legisla-
tura, il provvedimento di riforma gene-
rale del sistema pensionistico giung e
all'esame dell'Assemblea .

Per la verità, stando alle ultime pole-
miche sorte sul provvedimento (pole-
miche sempre esistite, ma qualche giorno
fa esplose in maniera eclatante), non
sembra che esso possa essere approvat o
in breve termine. La maggioranza è divisa
su alcuni nodi ed aspetti fondamentali, e
numerose contraddizioni esistono anch e
all'interno dei partiti che compongono la
maggioranza, come la democrazia cri-
stiana ed il partito socialista italiano .

A giudicare dalle posizioni finor a
emerse, si può verosimilmente affermar e
che molto probabilmente non si andr à
oltre la discussione sulle linee generali ,
essendo, com'è noto, proprio l'articolo 1
quello sul quale si sono accesi i più vivi
contrasti . Del resto, l'ultimo stralcio, rela -
tivo alla perequazione automatica e d
all'elevazione della percentuale di colle-
gamento uella pensione alla retribuzion e
di riferimento, operato con il progetto d i
legge n. 3365 sulle liquidazioni, se non
per abietti motivi, dovrebbe essere stato
consigliato proprio dalla previsione di
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tempi lunghi per varare la riforma gene-
rale; anzi, tempi lunghissimi .

Infatti, il citato progetto di legge n.
3365 prevede, com'è noto, nel caso della
trimestralizzazione della scala mobile, l a
decorrenza dal 1 0 gennaio 1983 . Questo
può significare soltanto che la riforma
del sistema pensionistico resterà — per l o
meno secondo le previsioni — ibernata a
tempo indeterminato, e comunque oltre i l
1982 . Non avrebbe altrimenti avuto alcun
senso l'inserimento di norme pensioni-
stiche fra quelle sulle liquidazioni .

MARTE FERRARI . Il motivo era diverso,
lo sai molto bene . Si trattava del rapport o
tra salario diretto e pensioni !

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione . Allora c'era un
terzo motivo !

Comunque, occorreva evitare questo ,
considerato anche che l'esame del pro -
getto di legge n. 1296 era già program-
mato per questi giorni, e segue infatti sol -
tanto di poche ore la conclusione dell a
vicenda sull'indennità di fine rapporto d i
lavoro. Altra verità, a nostro parere, non
può esistere, se si esclude quella — infatt i
esclusa dalla maggioranza — relativa all a
funzione strumentale che avrebbero do-
vuto svolgere nell'ambito di un provvedi -
mento fortemente iniquo le norme previ-
denziali in questione .

Ciò premesso, desidero chiarire la mi a
posizione sul provvedimento in esame,
motivando così anche gli atteggiament i
fin qui assunti .

La riforma del 1969 è del tutto superat a
(credo vi sia su questo univocità di pareri )
e il nostro sistema previdenziale è carat-
terizzato (nessuno lo nega) da gravi spe-
requazioni ed insufficienze . Per quest i
motivi, noi siamo favorevoli (ci tengo a
ribadirlo, per evitare eventuali strumen-
talizzazioni) ad una riforma, che anzi d a
tempo chiediamo ; e ci battiamo anch e
perché avvenga in tempi brevi . Ma siam o
favorevoli ad una riforma che superi l e
ingiustizie e colmi le lacune cui abbiam o
fatto cenno: non possiamo accettare in -
vece questa riforma, che alle vecchie ini -

quità ne aggiunge di nuove . Su queste
valutazioni concordano numerosi colle-
ghi, anche della maggioranza . Questo, se
da una parte ci conforta, perché rece-
pisce nostre remote e recenti argomenta-
zioni, ci fa anche temere e prevedere ulte -
riori pesanti ritardi .

Ecco perché credo che dovremmo ri-
cercare una via percorribile, che ci con -
senta di depurare in tempi brevissim i
questo provvedimento di tutti gli aspetti
negativi evidenziati anche dai relatori per
la maggioranza, al fine di giungere all a
rapida approvazione di una legge giusta .
E ritengo che vie di questo genere pos-
sano essere individuate .

Che cosa, secondo noi, è da mettere i n
discussione? Partiamo da quello che è
previsto dal testo del provvedimento in
esame.

Articolo 1 : lo abbiamo già contestato i n
sede di illustrazione della pregiudiziale di
merito e quindi non tornerò sull'argo-
mento. Desidero soltanto affermare che
prendiamo atto con piacere di alcuni mu-
tamenti di rotta di alcune forze politiche
(o per lo meno di alcune delle forze poli-
tiche) della maggioranza . Il relatore per
la maggioranza Cristofori ha fatto riferi-
mento al febbraio 1982, perché in quel
mese si sarebbe verificato un mutament o
nell'atteggiamento delle forze di maggio-
ranza e anche del ministro del lavoro . Per
la verità, noi siamo stati di un certo avvis o
fin dal 20 ottobre 1981, da quando cioè
nella Commissione in sede referente s i
votò sull 'articolo 1 della riforma generale
del sistema pensionistico e sul relativ o
nostro emendamento soppressivo, da tutti
respinto .

In quel l 'occasione solo noi (perché altre
forze, che probabilmente avrebbero con -
cordato con noi, non erano presenti) ci
siamo opposti all 'approvazione dell'arti-
colo 1, mentre ad esempio il gruppo dell a
democrazia cristiana votò a favore, dop o
il preannunzio in tal senso espresso da l
collega Maroli .

Altro tema che poniamo in questione è
l 'età pensionabile . E mi pare che su
questo si sia manifestata la più ampi a
disponibilità da parte dei relatori per la
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maggioranza e quindi — devo ritenere —
anche da parte della maggioranza di Go-
verno.

C'è poi l'altro grosso nodo della fissa-
zione del massimale retributivo, ai fin i
pensionistici, e dell'obbligatorietà di u n
versamento di cosiddetta solidarietà sull a
quota eccedente tale massimale retribu-
tivo: contributo pari al 4 per cento, di cu i
1'1,30 per cento a carico del lavoratore .
Tutto ciò è previsto negli articoli 9 e 1 0
del provvedimento di riforma . In linea d i
principio, siamo contrari alla fissazione
di qualsiasi «tetto» : lo stesso relatore pe r
la maggioranza, Pezzati, quando afferma
che la pensione è una retribuzione diffe-
rita, dovrebbe conseguentemente esser e
d'accordo con le nostre impostazioni, per -
ché la retribuzione va commisurata sull a
base della qualità e della quantità del la-
voro svolto, senza limiti : non si dice quan -
tità, ma fino ad un certo limite, ecco i l
concetto . Se poi la pensione è una retri-
buzione differita, evidentemente neppur e
ai fini pensionistici possono essere fissat i
«tetti» !

Del resto, il contributo di solidarietà
oltre il «tetto» fissato, che comunque, a
nostro avviso, è troppo basso, di appiatti -
mento e livellatore, pare ingiusto perch é
questa è la logica : non puoi avere pi ù
nulla sulla pensione, ma devi continuare
a versare a fondo perduto, per risponder e
ad esigenze di presunta solidarietà .
Vorrei chiedere per quale motivo dovreb-
bero essere obbligati soltanto i lavorator i
dipendenti a questa presunta solidarietà !
Per quale motivo si deve continuare a ver-
sare e a dare senza possibilità di ricever e
nulla in cambio, ai fini della pensione?

Altra questione importante, sulla qual e
riteniamo che si debba e si possa discu-
tere, concerne la penalizzazione del cu-
mulo fra pensione diretta superiore a l
doppio del trattamento minimo e reddito
da lavoro dipendente, autonomo e profes-
sionale : è previsto all'articolo 16. Se s i
può anche concepire e giustificare l a
norma contenuta nell'articolo 14, se-
condo la quale non si hanno più integra-
zioni al minimo in casi determinati, non s i
riesce a comprendere la logica dell'arti -

colo 16, perché siamo di fronte ad un'in-
tegrazione al minimo, e nel contempo s i
tratta di valutare un intervento da part e
dello Stato per un lavoratore che non ha
versato tanti contributi da ottenere que l
determinato trattamento minimo . Nel
caso dell'articolo 16, siamo di fronte a d
una pensione contributiva, cioè ad una
pensione che il lavoratore ottiene in se-
guito ai contributi versati ; non c'è alcun
intervento da parte dello Stato, della fi-
nanza pubblica .

Una volta acquisito questo diritto all a
pensione, non si vede perché vi dovrebb e
essere una penalizzazione, anche pesante ,
perché si tratta del 50 per cento sulla
quota eccedente nel caso in cui il lavora-
tore pensionato si rioccupi . Allora si do-
vrebbe vietare la possibilità della rioccu-
pazione; così il problema sarebbe risolt o
alla base. Tra l'altro, c'è da tener present e
che questo fatto determinerà l'aumento
del lavoro «nero», perché non si può, co n
la legge sul prepensionamento, la legge n .
336, la legge sull'esodo, consentire al la-
voratore in età ancor giovane di sceglier e
per il trattamento di quiescenza e poi im-
pedire che trovi una nuova occupazione o
svolga la sua professione . Avverrà
senz'altro che i pensionati, di fronte a
questa norma, sceglieranno il lavor o
«nero», con tutte le conseguenze di carat-
tere fiscale — perché sfuggiranno alla
tassazione — e relative ad una corrett a
osservazione delle evoluzioni occupazio-
nali; il famoso mercato del lavoro, la fa-
mosa legge n . 760, quanto affidamento
stiamo facendo sull'osservazione dell e
evoluzioni occupazionali! Ebbene, questo
articolo porterà conseguenze tali da fal-
sare ancor più la corretta osservazione
delle evoluzioni occupazionali . Poi c' è
quello che non è previsto, onorevoli colle -
ghi: le «pensioni d 'annata». Su questo
tema il disegno di legge n . 1296 è comple-
tamente assente .

MARTE FERRARI . Tutte le pension i
sono d'annata !

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione . Io parlo delle
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«pensioni d'annata» del personale civile e
militare dello Stato .

MARTE FERRARI . Anche i dipendent i
privati sono d'annata .

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione . Voglio dire che
un generale andato in pensione quattro
anni fa percepisce quanto un maresciallo
andato in pensione quattro mesi fa .

SERGIO PEZZATI, Relatore per la mag-
gioranza per la I Commissione . Esiste su
questo un disegno di legge, presentato da l
Governo .

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione . Il discorso è di -
verso, non si tratta di stipendi ma di pere-
quazioni che non ci sono state, che no n
sono intervenute a fronte dei rinnovi con-
trattuali. Questo è un tema dibattuto e
conosciuto. In ogni caso siamo passat i
attraverso la legge n . 177, attraverso i l
«protocollo Giannini», attraverso la «com -
missione di studio Colletti», attraverso le
assicurazioni del Ministero della funzion e
pubblica, anche attraverso i progetti go-
vernativi, che però sono del tutto insuffi-
cienti, ma la volontà di lasciare il pro-
blema irrisolto è evidente . I dipendent i
pubblici sono stati addirittura beffati se è
vero, come è vero, che è proprio con l a
legge n . 177 era stato assicurato un di-
verso trattamento . In quell'occasione le
contribuzioni dei dipendenti dello Stat o
non sono state del 5 per cento ; erano del 6
per cento, ma dal 1977 sono passate al 7, 1
per cento, e l'aumento dell'1,1 per cent o
era giustificato dalla previsione di conce-
dere finalmente la perequazione delle
«pensioni d 'annata» ai dipendenti pub-
blici, per i quali ogni rinnovo contrattual e
triennale determina un'ulteriore e pro-
gressiva diminuzione del potere o d'ac-
quisto delle pensioni . Sicché la necessità e
l'urgenza di legiferare in questo senso sa-
rebbe a tutti evidente, meno che al Go-
verno .

PRESIDENTE. La prego di concludere ,
onorevole Sospiri .

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione. Ho un credito d i
due o tre minuti con lei, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . A quale legislatura si ri -
ferisce ?

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione. All 'attuale, per-
ché per me è la prima. Spero che non sia
l'ultima, ma per ora è la prima .

PRESIDENTE. Sarà la prima di molte -
altre.

NINO SOSPIRI, Relatore di minoranza
per la XIII Commissione . Comunque, con-
cludo ricordando che ci sono altre que-
stioni, come quella della riversibilità d i
alcuni trattamenti pensionistici in agri -
coltura e la vera e propria ristruttura-
zione dell 'INPS. Ho incluso questo argo -
mento tra quelli non inclusi nel disegno d i
legge n. 1296. Il collega Maroli non pu ò
dire che il titolo terzo riguarda la ristrut-
turazione dell'INPS: non c'è un bel niente
riguardante una seria ristrutturazione,
ma c'è soltanto l'articolo 43, che riguarda
i bilanci. Ma si tratta di una modifica peg -
giorativa, perché supera ogni possibilità
di controllo effettivo e concreto dei bi-
lanci da parte del Ministero del lavoro ,
che può sollevare eccezioni, ma poi — d i
fronte alle controdeduzioni del consigli o
di amministrazione dell'INPS — è co-
stretto soltanto a prenderne atto. C'è
anche l'articolo 55, che prevede la costi-
tuzione di una Commissione parlamen-
tare di controllo . Ma questa non è un a
novità. La Commissione di controllo
esiste già; quella che noi andremmo a
costituire non avrebbe alcun potere di in-
tervento, ma avrebbe la sola possibilità d i
verificare ciò che avviene nella gestion e
dell ' INPS.

Pertanto, credo che vi siano tanti tem i
aperti, gettati sul tappeto della discus-
sione, per cui credo che in questi giorni vi
sarà la possibilità di procedere ad un
ampio confronto. Da parte nostra, ab-
biamo fornito alcune indicazioni, e ci
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comporteremo di conseguenza anche ne l
corso dell'esame dell'articolato (Applausi
a destra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani : Giovedì 1 7
giugno 1982, alle 11 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge:

Riforma del sistema pensionistico
(1296) .

CORTI ed altri — Nuove norme per i l
diritto alla pensione sociale (119) .

POCHETTI ed altri — Revisione dei livell i
e delle norme sulla pensione sociale di cu i
all 'articolo 26 della legge 30 aprile 1969 ,
n. 153, e successive modificazioni (140) .

ALMIRANTE ed altri — Estensione de l
trattamento di pensione sociale ai citta-
dini italiani residenti all'estero (155) .

CRESCO ed altri — Norme per la riscos-
sione unificata e per l'adeguamento de i
contributi previdenziali (215) .

CoLUCCI ed altri — Modifica dell'arti-
colo 6 della legge 4 luglio 1959, n. 463,

che fissa il limite di età per il consegui-
mento della pensione di vecchiaia per gl i
artigiani (242) .

FRANCHI ed altri — Validità dei servizi
comunque prestati nelle amministrazion i
dello Stato ai fini della assicurazione ob-
bligatoria per la invalidità, vecchiaia e
superstiti (263) .

LAFORGIA ed altri — Determinazione de i
limiti di età per il conseguimento dell a
pensione di vecchiaia per gli artigiani, i
coltivatori diretti, mezzadri e coloni e pe r
gli esercenti attività commerciali (273) .

GARGANI e VENTRE — Assistenza sani-
taria e trattamento pensionistico in fa-
vore degli esattori comunali e consorzial i
delle imposte dirette, con concessione d i
gestione esattoriale da almeno un de-
cennio (320) .

COSTAMAGNA — Istituzione di pensione
d'acconto per gli aventi diritto a pensione
di vecchiaia, anzianità e anticipata vec-
chiaia (403) .

STEGAGNINI ed altri — Istituzione d i
pensioni di acconto per gli aventi diritto a
pensione di vecchiaia, e anticipata di vec -
chiaia (416) .

ZOPPI ed altri — Modifiche al tratta -
mento pensionistico erogato dal Fond o
speciale di previdenza degli addetti all e
abolite imposte di consumo (473) .

CITARISTI ed altri — Abbassamento de l
limite di età per il conseguimento da
parte degli artigiani della pensione di vec -
chiaia (641) .

BOFFARDI ed altri — Modifiche al tratta -
mento pensionistico erogato dal Fond o
speciale di previdenza degli addetti all e
abolite imposte di consumo (646) .

BOFFARDI ed altri — Modifica alle legg i
27 luglio 1967, n . 658 e 22 febbraio 1973 ,
n . 27 sulla previdenza marinara (647) .
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VALENSISE ed altri — Modifiche delle
leggi 3 gennaio 1960, n. 5, e 30 aprile
1969, n. 153, concernenti agevolazioni i n
materia di trattamento pensionistico degl i
addetti alle miniere, cave e torbier e
(649) .

COSTAMAGNA — Perequazione automa -
tica delle pensioni del fondo pensioni dei
lavoratori dipendenti (666) .

CARELLI ed altri — Riscatto del lavoro
svolto all'estero ai fini pensionistici ed
assicurativi da cittadini italiani profugh i
dai paesi africani e ricostituzione nell'as-
sicurazione italiana delle posizioni assicu -
rative trasferite dall'INAS Libico e di
quelle sottoposte al regime di sicurezz a
sociale in Tunisia (747) .

LOBIANCO ed altri — Miglioramenti d i
alcuni trattamenti assicurativi e previden-
ziali per i coltivatori diretti, coloni e mez -
zadri (976) .

LODI FAUSTINI FUSTINI ed altri — Norm e
per il riordinamento del sistema pensioni -
stico, per il miglioramento dei trattament i
pensionistici e per la ristrutturazion e
dell 'INPS (1060) .

CARLOTTO ed altri — Modifiche dell a
legge 30 aprile 1969, n . 153, concernente
disciplina dell'assicurazione di invalidità ,
di vecchiaia e superstiti dei coltivatori di -
retti, mezzadri e coloni (1239) .

ZANONE ed altri —Nuovo ordinament o
del sistema pensionistico (1836) .

BOFFARDI ed altri — Nuove norme i n
materia di trattamento pensionistico inte-
grativo per il personale delle esattorie e
ricevitorie (1935) .

BOFFARDI ed altri — Estensione dell'as-
sicurazione obbligatoria per l'invalidità ,
la vecchiaia e i superstiti e contro gl i
infortuni alle casalinghe (1981) .

— Relatori : Pezzati e Cristofori, per la
maggioranza; Sospiri, di minoranza.

La seduta termina alle 20,45 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa
del Servizio Resoconti alle 22,50 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ROSOLEN E RAMELLA . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere :

quali passi abbia compiuto per fa r
ritirare la circolare n . 134285 AGO del
13 febbraio 1982 con la quale la direzione
generale dell 'INPS nega alla lavoratrice
madre il diritto alle due ore di ripos o
giornaliero quando sia il padre lavorator e
a fruire del periodo di astensione facol-
tativa dal lavoro, in relazione all 'articolo
10 della legge n . 1204 del 1971 (Tutela
della lavoratrice madre) e all 'articolo 7
della legge n . 903 del 1977 (Parità in ma-
teria di lavoro) ;

come intenda far capire alla dire-
zione generale dell'INPS e ai suoi legal i
che:

1) se il legislatore nell 'articolo 7
della legge di parità ha richiamato sol o
l 'articolo 7 della legge di tutela della la-
voratrice madre, ciò significa che non in-
tendeva richiamarne altri e quindi nep-
pure l'articolo 10 ;

della salute psico-fisica della lavoratric e
madre nell'anno successivo al parto ;

come intenda sollecitare un aggiorna -
mento culturale e sociale dei « legulei »
dell'INPS in merito alla lettera e all o
spirito delle leggi più avanzate sulla con-
dizione femminile nel nostro paese .

(5-03261)

RAMELLA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere - premesso :

che il Ministero dell'interno con cir-
colare n . 5 del 20 giugno 1980 ha dato
un'interpretazione limitativa dell'articolo 1
della legge 20 febbraio 1980, n. 18, nel
senso che anche un parziale contributo
dell'ente pubblico alla spesa di ricovero
dell'invalido gli toglie il diritto a perce-
pire l'indennità di accompagnamento ;

che questa interpretazione ha creat o
notevoli differenze e difficoltà per gli in -
validi ricoverati a titolo solo parzialment e
oneroso, e per i comuni, soprattutto i più
piccoli, che possono contribuire solo par-
zialmente alle spese di ricovero ;

che comunque la legge parla chiara-
mente di « ricovero gratuito » e, quindi ,
lascia intendere una sussistenza del diritto
alla indennità per tutti i privati i qual i
comunque contribuiscono al manteniment o
in istituto -

se il Ministro intenda assumere l'ini-

2) tale articolo 10 della legge 1204
ziativa
dante

	

i
per una

casi

	

in
nuova normativa riguar-
oggetto . (5-03262 )

del

	

1971

	

è richiamato nella legge di pa-
rità

	

n .

	

903

	

del

	

1977

	

solo

	

allo

	

scopo

	

d i
fiscalizzare gli oneri sociali derivanti dalle
due ore giornaliere di riposo e non per
estenderne in godimento al lavoratore
padre;

3) le suddette due ore di riposo
giornaliero sono state volute dal legisla-
tore non solo per tener conto delle « esi-
genze di assistenza materna e affettiva a l
bambino », ma anche nell'interesse dell a
donna che quel bambino ha portato in
sé durante la gravidanza, ha messo al
mondo, nutre e ne ha cura, a tutela cioè

MINERVINI . — Al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali . — Per conoscere
- premesso che :

con interrogazione n . 4-08898 l'inter-
rogante ebbe a richiedere l'intervento de l
Ministro destinatario della presente in-
terrogazione, al fine di bloccare l'immi-
nente costruzione di faraoniche opere por-
tuali da parte del comune di Piano d i
Sorrento nel territorio, singolarmente, de l
limitrofo comune di Sant'Agnello, a spes e
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naturalmente della regione Campania, e
in violazione di vincoli regolarmente im-
posti ;

l'interrogazione, al solito, non ebbe
risposta ;

venne presentata dall'interrogante al -
tra interrogazione (n . 4-09515), nella quale
si faceva presente che :

« la sovrintendenza archeologica del -
le province di Napoli e di Caserta, con
nota 20 maggio 1981, n . 6800, e la so-
vrintendenza per i beni ambientali dell a
Campania, con nota 29 giugno 1981, nu-
mero 13242 (stimolate dalle opposizion i
dei gruppi consiliari PCI, PSI e PRI de l
comune di Sant 'Agnello, nonché da altr a
opposizione della sezione sorrentina d i
" Italia Nostra " . . .) hanno rifiutato il pro-
prio nulla-osta alle nuove opere progettate ;

la regione Campania . . . e il co-
mune di Piano di Sorrento. . . fanno mostr a
di credere che i provvedimenti negativ i
delle due sovrintendenze . . . non siano per
essi vincolanti, per essere stata la materia
trasferita alla competenza regionale, i n
base all'articolo 82 del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 616 del 1977 ;
ma questa credenza, o finta credenza -
rilevava l'interrogante - è gravemente er-
ronea, perché il territorio in discorso è
gravato di due vincoli, ricordati nella pre-
cedente interrogazione, imposti non già in
base alla legge 29 giugno 1939, n . 1497 ,
per la quale la competenza è effettivamen-
te passata alla regione, ma in base all a
legge 1° giugno 1939, n . 1089, per la quale
permane intatta la competenza dello Stato ;

alla stregua degli articoli 11 e 1 8
di quest 'ultima legge, i beni protetti non
possono essere (fra l'altro) " modificati "
senza l'autorizzazione del Ministro per i
beni culturali e ambientali, e i progett i
di " opere di qualunque genere " su tal i
beni devono essere sottoposti alla preven-
tiva approvazione delle competenti sovrin-
tendenze, sotto pena delle sanzioni previste
dall 'articolo 59 ;

le opere che il comune di Piano
di Sorrento si appresta ad eseguire sono

le seguenti, di eccezionale cospicuità, e
con le conseguenze immaginabili : molo
sopraflutto della lunghezza di metri 600 ,
molo sottollutto della lunghezza di metr i
175, banchina a riva in massi artificial i
della lunghezza di metri 240, pontile a
giorno radicato nella mezzeria della ban-
china a riva (tipico dei porti turistici ,
che pure regione e comune negano d i
voler costruire) della lunghezza di metr i
160, restando l'arenile compreso nel fon -
do del porto, e destinato inevitabilment e
a sede della strada di accesso al mol o
sopraflutto » ;

tanto premesso, si chiedeva se i l
Ministro per i beni culturali e ambientali
non intendesse disporre che le due so-
vrintendenze interessate procedessero a
ordinare senza indugio la sospensione de -
gli incipienti lavori, a norma dei comm i
primo e secondo dell 'articolo 20 dell a
legge n . 1089 del 1939 ;

anche codesta interrogazione restava
inevasa ;

tuttavia il Ministero interrogato, co n
nota 20 agosto 1981, n . 1347, pregava la
regione Campania di « fornire con asso-
luta urgenza anche proprie notizie sulla
questione, facendo conoscere i provvedi -
menti adottati e quelli che intende adot-
tare ( . . .) per assicurare la più opportun a
salvaguardia dei valori ambientali dell a
località »; nella stessa nota il Ministero :

a) riaffermava la propria « compe-
tenza esclusiva a norma della legge 1° giu-
gno 1939, n . 1089 » ;

b) in ordine a questa competenza
invitava la sovrintendenza archeologica a
« proporre i provvedimenti ritenuti più
opportuni » ;

c) riaffermava infine la propria
competenza a « svolgere azione compensa-
trice dell'azione amministrativa svolta dal-
le regioni nel settore dei beni ambientali ,
qualora l'azione di tutela da parte del-
l'organo locale delegato risultasse carente
o elusiva dei vincoli imposti dalla legg e
29 giugno 1939, n. 1497 » ;
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la regione Campania, con nota de l
l° aprile 1982, n . 1205, comunicava di
avere effettivamente approvato in dat a
19 aprile 1979, sia pure in parte, il pro-
getto respinto dal Ministero interessato, e
di avere poi rimesso gli atti relativi a l
comune di Piano di Sorrento in ottempe-
ranza della legge regionale 1° settembr e
1981, n . 65 ;

il Ministero interessato, in nota 2 1
maggio 1982, n. 2091, preliminarmente ri-
levava che il nuovo progetto riproduceva
« chiaramente » il precedente progetto gi à
respinto dallo stesso Ministero; tanto pre-
messo :

a) invitava la regione Campani a
ed i comuni interessati a « riesaminare
la questione ( . . .) in rapporto alle esigenze
di tutela paesaggistica della località, as-
sicurando che non sarà dato avvio all a
realizzazione del progetto in questione » ;

b) disponeva che « la sovrinten-
denza archeologica di Napoli e la divisione
IV dell'ufficio centrale per i beni ambien-
tali sono incaricate di predisporre i prov-
vedimenti di competenza di questo Mi-
nistero ex lege 1° giugno 1939, n . 1089 ,
diretti alla più opportuna salvaguardia
dei valori archeologici » ;

nonostante la esplicita richiesta del
Ministero, è stato dato inizio egualmente
in • questi giorni alla erezione delle farao-
niche opere portuali, mentre non consta
provvedimento di sorta degli organi cen-
trali e periferici del Ministero interrogato ,
in flagrante violazione dei doveri del loro
ufficio -

se intenda finalmente emettere de-
creto di sospensione dei lavori, ormai in
corso in aperto spregio della legge e del
Ministero, affinché non abbia a conseguire
successo ancora una volta la politica del
fatto compiuto .

	

(5-03263)

SANTAGATI E RUBINACCI . — Al Mi-
nistro del tesoro. — Per sapere quali in-
terventi sia di carattere ispettivo sia di

controllo abbia operato di recente la Ban-
ca d'Italia nei confronti del Banco Ambro-
siano e quali urgenti iniziative ed adeguate
misure abbia adottato o intenda adottare
a tutela del corretto funzionamento de l
citato istituto, in conseguenza dei clamo-
rosi sviluppi connessi alla misterios a
scomparsa del banchiere Roberto Calvi .

(5-03264)

AMARANTE . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso :

a) che nella zona di Contursi, in
provincia di Salerno, è in atto un rile-
vante movimento franoso - accentuatosi
a seguito del terremoto del 23 novembre
1980 - con processi di slittamento a valle
di una collina;

b) che detto movimento franoso h a
già comportato lo slittamento di parte del -
la strada provinciale numero 10 col ri-
schio di coinvolgere anche alcune abita-
zioni e di interrompere i collegamenti co l
confinante comune di Palomonte ;

c) che altra frana - verificatasi a se-
guito del, ricordato terremoto del 23 no-
vembre 1980 - ha interessato il ponte che
collega, in altra zona, i suddetti comun i
di Contursi e di Palomonte - :

1) se sono state compiute indagin i
per una approfondita conoscenza del feno-
meno e delle sue origini ;

2) se non ritenga di includere gli in-
terventi, necessari ed urgenti, da attuar e
a difesa del suolo e per la sicurezza e i l
miglioramento dei collegamenti viari, nei
programmi previsti all'articolo 17 della
legge 14 maggio 1981, n . 219 .

	

(5-03265)

AMARANTE. — Al Ministro per il coor-
dinamento dei servizi concernenti la pro-
tezione civile. — Per sapere - premesso :

a) che nel territorio del comune d i
Colliano, in provincia di Salerno, prece-
duta da un boato, si è aperta, nei giorni
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scorsi, una voragine di circa 120 metr i
di diametro e di 60-70 metri di profondità ;

b) che detto evento – che viene col-
legato agli eventi sismici del novembr e
1980 – ha destato vive preoccupazion i
nelle popolazioni –

quali risultati sono emersi dai so-
pralluoghi effettuati e quali iniziative s i
intendono intraprendere – col concorso di
altri Ministeri – per eventuali ulteriori ap-
profondimenti della conoscenza del feno-
meno e per l'attuazione degli intervent i
preventivi idonei ad evitare pericoli per
le popolazioni,

	

(5-03266)

SALVATO E SANDOMENICO. — Al
Ministro per i beni culturali e ambientali.
— Per conoscere – premesso che :

da più parti era stato chiesto ne i
mesi scorsi l'intervento del Ministro de-
stinatario della presente interrogazione ,
al fine di bloccare l'imminente costruzio-
ne di faraoniche opere portuali da parte
del comune di Piano di Sorrento nel
territorio, singolarmente, del limitrofo co-
mune di Sant'Agnello, a spese naturalmen-
te della regione Campania, e in violazione
di vincoli regolarmente imposti ;

la Sovrintendenza archeologica delle
province di Napoli e di Caserta, con nota
20 maggio 1981, n . 6800, e la Sovrinten-
denza per i beni ambientali della Campa-
nio, con nota 29 giugno 1981, n. 13242
(stimolate dalle opposizioni dei gruppi
consiliari PCI, PSI e PRI del comune di
Sant'Agnello, nonché da altra opposizione
della sezione sorrentina di « Italia No-
stra ») avevano rifiutato il proprio nulla -
osta alle nuove opere progettate ;

la regione Campania, e il comune di
Piano di Sorrento mostravano invece di
credere che i provvedimenti negativi del -
le due Sovrintendenze non fossero vinco-
lanti per loro, per essere stata la materi a
trasferita alla competenza regionale, in
base all'articolo 82 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica, n . 616 del 1977 ;
che questa credenza, o finta credenza, è

gravemente erronea, perché il territori o
in discorso è gravato da due vincoli, im-
posti non già in base alla legge 29 giugno
1939, n . 1497, per la quale la competenza
è effettivamente passata alla regione, m a
in base alla legge 1° giugno 1939, n . 1089 ,
per la quale permane intatta la competen-
za dello Stato;

alla stregua degli articoli 11 e 1 8
di quest'ultima legge, i beni protetti no n
possono essere (fra l'altro) « modificati »
senza l'autorizzazione del Ministro per i
beni culturali e ambientali, e i progett i
di « opere di qualunque genere » su tal i
beni devono essere sottoposti alla preven-
tiva approvazione delle competenti So-
vraintendenze, sotto pena delle sanzioni
previste dall'articolo 59 ;

le opere che il comune di Piano d i
Sorrento si apprestava ad eseguire eran o
le seguenti, di eccezionale cospicuità, e
con le conseguenze immaginabili: molo
sopraflutto della lunghezza di metri 600 ,
molo sottoflutto della lunghezza di metr i
175, banchina a riva in massi artificial i
della lunghezza di metri 240, pontile a
giorno radicato nella mezzeria della ban-
china a riva (tipico dei porti turistici, che
pure regione e comune negano di vole r
costruire) della lunghezza di metri 160 ,
restando l'arenile compreso nel fondo del
porto, e destinato inevitabilmente a sede
della strada di accesso al molo sopra-
flutto ;

al Ministro per i beni culturali ed
ambientali era stato chiesto di disporre
che le due Sovraintendenze interessate
procedessero a ordinare senza indugio la
sospensione degli incipienti lavori, a nor-
ma dei commi primo e secondo dell'arti-
colo 20 della legge n . 1089 del 1939 ;

il Ministero .con nota 20 agosto 1981 ,
n . 1347, pregava la regione Campania d i
« fornire con assoluta urgenza anche pro-
prie notizie sulla questione, facendo co-
noscere i provvedimenti adottati e quell i
che intende adottare ( . . .) per assicurare la
più opportuna salvaguardia dei valori am-
bientali della località » ;
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nella stessa nota il Ministero :

a) riaffermava la propria « compe-
tenza esclusiva a norma della legge 1 °
giugno 1939, n. 1089 » ;

b) in ordine a questa competenza
invitava la Sovraintendenza archeologica
a « proporre i provvedimenti ritenuti pi ù
opportuni » ;

c) riaffermava infine la propria
competenza a « svolgere azione compensa-
trice dell'azione amministrativa svolta- dal-
le regioni nel settore dei beni ambientali ,
qualora l'azione di tutela da parte del-
l'organo locale delegato risultasse carent e
o elusiva dei vincoli imposti dalla legg e
29 giugno 1939, n. 1497 » ;

la regione Campania, con nota 1 °
aprile 1982, n . 1205, comunicava di avere
effettivamente approvato in data 19 giu-
gno 1979, sia pure in parte, il progett o
respinto dal Ministero interrogato, e d i
avere poi rimesso gli atti relativi al co-
mune di Piano di Sorrento in ottemperan-
za della legge regionale 1° settembre 1981 ,
n. 65 ;

il Ministero interrogato, in nota 2 1
maggio 1982, n . 2091, preliminarmente ri-
levava che il nuovo progetto riproducev a
« chiaramente » il precedente progetto gi à
respinto dallo stesso Ministero ;

tanto premesso :

1) invitava la regione Campani a
ed i comuni interessati a « riesaminare
la questione ( . . .) in rapporto alle esigen-
ze di tutela paesaggistica della località ,
assicurando che non sarà dato avvio all a
realizzazione del progetto in questione » ;

2) disponeva che la « Sovrainten-
denza archeologica di Napoli e la Divi-
sione IV dell'ufficio centrale per i beni
ambientali sono incaricate di predisporre
i provvedimenti di competenza di questo
Ministero ex legge 1° giugno 1939, n . 1089 ,
diretti alla più opportuna salvaguardia
dei lavori archeologici » ;

nonostante la esplicita richiesta de l
Ministero, è stato dato inizio egualment e
in questi giorni alla erezione delle farao-
niche opere portuali, mentre non const a
provvedimento di sorta degli organi cen-
trali e periferici del Ministero interrogato ,
in flagrante violazione dei doveri del lor o
ufficio -

se non intenda finalmente emetter e
decreto di sospensione dei lavori, orma i
in corso in aperto spregio della legge e
del Ministero, affinché non abbia a conse-
guire successo ancora una volta la poli-
tica del fatto compiuto .

	

(5-03267 )

*



Atti Parlamentari

	

— 48271 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1982

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BOFFARDI. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per ,conoscere perché non è stata accolt a
la richiesta della regione Liguria di un
incontro urgente presso il Ministero del -
l'industria fatta con telegrammi reiterat i
(25 giugno 1981, 21 luglio 1981, 12 agosto
1981) e con lettera 2 dicembre 1981, a l
fine di valutare i problemi relativi al
gruppo Pozzi-Ginori ed in particolare la
situazione dell'unità locale « Le Genovesi »
di Genova Borzoli .

Risulta all'interrogante che le regioni ,
gli enti locali e le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori hanno sottoposto al Mi-
nistero il problema della riattivazione de -
gli stabilimenti del gruppo Pozzi-Ginor i
che producevano isolatori industriali per i l
mercato nazionale . Era stato stabilito i l
coordinamento delle regioni interessate a l
problema, coordinamento condiviso dall a
regione Liguria .

L'interrogante, avendo avuto notizia i n
una recente riunione in regione di parla-
mentari, amministratori della regione e
del comune e di rappresentanti sindacali
nonché dell'associazione industriali che
presso il Ministero dell'industria si son o
avuti incontri per la soluzione della situa-
zione di Lavego e di-Livorno, mentre da
questi incontri è sempre stata esclusa la
Liguria, facendosi interprete della protest a
più che giustificata degli enti e delle isti-
tuzioni interessate, chiede se al più prest o
si intenda stabilire tale incontro onde po-
tersi confrontare con le proposte per l a
soluzione di questo scottante problema .

(4-14936)

ACCAME . — Ai Ministri della sanità e
delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere - in riferimento a notizie di stamp a
secondo cui, in futuro, alla locale centrale
ENEL di La Spezia si dovrebbe :

a) portare la produzione dagli attual i
900 megawatt a 1 .200 megawatt ;

b) bruciare per l 'alimentazione della
centrale 2 milioni di tonnellate di carbon e
contro un consumo attuale di 1 milione e
400 mila - :

se sia noto ai Ministri che la combu-
stione di tale quantità di carbone (suppo-
nendo che il contenuto di zolfo sia pari
all ' 1 per cento e che dia residui in ceneri
pari al 10 per cento) produrrebbe ogni
giorno oltre 100 tonnellate di anidride sol-
forosa e oltre 600 di ceneri, e a questo
quantitativo si dovrebbero poi aggiungere
i contributi formati dalla combustione di
combustibili liquidi ;

se non ritengano che per gli spezzin i
la razione quotidiana di inquinanti sia ec-
cessiva. Ciò in considerazione del fatto
che per ammissione dell 'assessore all' igie-
ne l 'ENEL da sola contribuisce per il 3 0
per cento all'inquinamento atmosferico ge-
nerale della città .

	

(4-14937)

ACCAME . — Al Ministro della difesa e
al Ministro per la funzione pubblica . —
Per conoscere - in riferimento al contratto
in corso con la ditta Intermarine per l a
fornitura di 4 cacciamine in vetroresin a

se nel 1975, allorché il cantiere, s u
esplicito invito della marina militare ita-
liana, iniziò lo studio di un cacciamine in
FRP (studio poi completato attravers o
esperienze condotte su una « fetta » di na-
ve in scala 2/3 dal vero) tale ditta risul-
tava iscritta nello speciale elenco dei for-
nitori della marina militare italiana pe r
quel tipo di unità ;

se, prima della firma del contratto
(7 gennaio 1978), il cantiere era stato sot-
toposto ad ispezione da parte delle appo-
site commissioni di verifica degli impiant i
produttivi e se le verifiche avevano accer-
tato l 'idoneità del cantiere ad assolvere
all ' impegno sollecitato ;

per quali motivi nel contratto, sotto -
posto all'approvazione della Corte dei con-
ti, non figuravano clausole volte a disci-
plinare il passaggio dei costruendi caccia -
mine nel tratto di fiume, dove è collocat o
il ponte della Culombiera ;
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se risponde al vero che il contratto ,
sottoposto alla Corte dei conti, non fu
immediatamente approvato il 17 maggio
1978 ;

se risponde al vero che la Corte de i
conti in quella data formulò il riliev o
istruttorio n . 283, volto ad acquisire ulte-
riori elementi di giudizio circa alcune
clausole;

se tra le clausole, per le quali la
Corte dei conti richiese ulteriori informa-
zioni, figurava anche quella relativa alla
qualità delle persone autorizzate a riscuo-
tere ed a quietanzare per conto dell a
dittà ;

chi fossero queste 'persone, se fossero
le stesse indicate all 'articolo 33 del con -
tratto, e quali fossero le perplessità espres-
se a questo proposito dalla Corte dei conti .

(4-14938 )

ACCAME. — Ai Ministri della difesa e
del tesoro. — Per conoscere - in relazione
ai quesiti già sollevati dallo stesso interro-
gante nell'interrogazione n . 4-10992 del 1 0
novembre 1981 ed alla risposta ad ess i
fornita in data 28 aprile 1982, punto 1 :
« l'avanzamento dell '8 per cento al 15 ago-
sto 1979 è da intendersi globale e riguar-
da, quindi, non solo la costruzione vera e
propria ma tutto ciò che è connesso co n
l'avvio della produzione, comprese le spe-
se non ricorrenti previste nel contratto » - -
se rispondano al vero i seguenti fatti :

1) che, alla data indicata, l'Interma-
rine non solo non disponeva delle strut-
ture necessarie per la costruzione dei cac-
ciamine (trincea all'interno della quale av-
viene la lavorazione delle unità, bacino d i
varo, stampi delle unità, ecc .), ma si tro-
vava ancora in posizione di abusivismo
edilizio solo posteriormente sanata dal con-
siglio comunale di Sarzana (seduta de l
14 marzo 1980) ;

2) che, di conseguenza, non poteva
aver costruito neppure parte di tale unità ,
in mancanza di idonee attrezzature ;

3) che, quanto alle provviste non ri-
correnti (a norma di contratto s'intendon o
con tale locuzione: « l ' insieme del proget-
to, delle prove in vasca, del modello ma-
gnetico, delle apparecchiatture magnetich e
di dotazione di squadriglia e degli stampi
necessari alla realizzazione dell 'impresa »)
v'è da osservare che - come risulta dall a
risposta data dal Ministro della difesa al -
l ' interrogazione n. 4-10075 dello stesso in-
terrogante - le caratteristiche del caccia-
mine sono andate trasformandosi nel tem-
po : il dislocamento, ad esempio, è salito
dalle iniziali 330 tonnellate, poi a 430 e d
infine alle 502 (a pieno carico) attuali ; la
lunghezza della nave è pure cresciuta di
circa 5 metri . Analoga evoluzione, ovvia -
mente, devono aver subito pure il model-
lo per le prove in vasca e per le prove di
campo magnetico; il che rende assai im-
probabile che, al 15 agosto 1979, l'avanza -
mento delle « provvidenze ricorrenti » aves-
se raggiunto quel 71 per cento, richiest o
dall 'articolo 28 del contratto di fornitura ,
condizione necessaria per il pagamento
della seconda rata prevista, per tale voce ,
nella misura del 10 per cento del prezzo ;

4) che, d 'altra parte, per quanto det-
to ai punti 1 e 2 l'Intermarine non pote-
va, in alcun modo, aver raggiunto un avan-
zamento del 26 per cento nella costruzion e
del primo cacciamine ; avanzamento che è
condizione essenziale per riscuotere la se-
conda rata per la fornitura della « compo-
nente nave » e che risulta pari al 4 pe r
cento del prezzo delle quattro navi, cio è
una rata di lire 2.342 milioni circa ;

5) che, inoltre, le cosiddette apparec-
chiature magnetiche di dotazione di squa-
driglia non risultano contrattualmente spe-
cificate, né tecnicamente né finanziaria -
mente ;

6) che, d'altra parte, l'indicazion e
dell'avanzamento, che opera nella misura
dell'8 per cento (allegato n . 32 al bilanci o
di previsione per l'anno 1980), dovrebbe
far riferimento alla situazione comples-
siva della fornitura, valutando nella mi-
sura del 25 per cento ogni cacciamine ul-
timato, corrispondendo il 100 per cento
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dell'opera al perfezionamento delle quat-
tro unità .

Per conoscere, tutto ciò premesso, qua-
le sia la valutazione dei Ministri in pro-
posito, dato che i fatti sembrano contrad-
' dire la risposta precedentemente data .

Per conoscere, inoltre, se ritengano am-
ministrativamente corretto che il cantie-
re abbia riscosso rate di pagamento che
non gli spettavano non avendo fornit o
il corrispettivo d 'opera, contrattualment e
previsto .

Per conoscere per quali motivi le auto-
rità militari non abbiano contrattualment e
previsto alcuna garanzia contro la man-
cata apertura del ponte della Colombiera ,
che impedisce il transito dei cacciamine ,
né abbiano predisposto col cantiere tec-
niche costruttive, che potessero ovviare
alla difficoltà .

Per conoscere, a questo proposito, se
la Corte dei conti sia stata, a suo tempo ,
informata dei fatti .

Risulta, infatti, dalla risposta data dal
Ministro della difesa alla interrogazione
n. 4-02295, che « l'Amministrazione ha pro -
ceduto alla stipulazione del contratto, i n
data 7 gennaio 1978, dopo aver accertato
che l'ente competente (ANAS) aveva già
concesso in data 11 gennaio 1977 l'auto-
rizzazione a rendere apribile un 'arcata del
ponte della Colombiera » . Desta, però, stu-
pore che l'amministrazione abbia, intanto ,
trascurato di verificare la legittimità de l
titolo (anziché una convenzione sarebbe
stata necessaria una concessione) e, so-
prattutto, abbia trascurato di accertare s e
l'Intermarine possedesse, ad esempio, l e
concessioni edilizie del comune di Ame-
glia necessarie per effettuare i lavori di
trasformazione della campata . Concessio-
ni edilizie che non esistevano nel 1976 (al-
lorché fu stipulata la convenzione) e ch e
non esistono ancora nel 1982 ; concessioni
che l'Intermarine non si preoccupò nep-
pure di richiedere sino all 'ottobre 1981 !

Per conoscere, alla luce di quanto so-
pra, se l'amministrazione, sottoponendo il
contratto alla Corte dei conti, l 'abbia in-
formata di tutto ciò, non parendo possi-
bile che la Corte dei conti potesse altri-

menti approvare il contratto. Tanto più
che la fornitura era stata fatta a tratta-
tiva privata e con una ditta che non ri-
spondeva ai requisiti, previsti dalla legge
navale (« . . .il Ministero per la difesa è
autorizzato ad avvalersi mediante atti d i
concessione ovvero mediante contratti sti-
pulati anche direttamente a trattativa pri-
vata, di enti, società od imprese che ab-
biano particolare competenza ed idone i
mezzi tecnici e siano di assoluta fiducia ») .

Per conoscere, sempre in riferiment o
al problema dell'apertura del ponte, se l a
amministrazione, prima di affidare la com-
messa alla Intermarine, abbia controllat o
se la ditta disponeva delle autorizzazioni
del Provveditorato alle opere pubbliche,
del genio civile, della Capitaneria di porto .
Tutti questi enti, ancora nel 1979, si di-
chiaravano all'oscuro del progetto di aper-
tura del ponte .

Inoltre la SpA Acquedotti Tirreni, pro-
prietaria delle tubature che, ancorate a l
ponte, forniscono di acqua le popolazion i
del litorale, ha di recente ricordato che
l 'apertura del ponte comporterebbe l'in-
terramento dell eto tubazioni nell 'alveo del
fiume a diversi metri di profondità .

Quest'opera a tutt 'oggi non è stata
neppure discussa, non si sa quanto costi
né se sia fattibile, poiché scavi in alveo,
alla profondità richiesta per la buona ese-
cuzione dell 'opera, potrebbero intaccarre
lo strato, che protegge la falda, che assi -
cura i rifornimenti idrici alle popolazioni
della provincia spezzina e di gran parte
di quella apuana .

Per conoscere se l 'amministrazione ab-
bia edotto la Corte dei conti anche di
questo problema che, irrisolto nel 1982 ,
a maggior ragione non poteva essere stat o
risolto nel 1978 .

Per conoscere, quindi, se non ritenga-
no che l 'assegnazione della commessa sia
stata perlomeno incauta .

	

(4-14939 )

ACCAME. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere – in relazione
alla convenzione stipulata tra la ditta In-
termarine e l'ANAS in data 24 dicembre
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1976 - quale cauzione è stata versata dal-
la società Intermarine per eventuali danni
arrecati all 'opera .

	

(4-14940)

ACCAME. — Ai Ministri della difesa,
del tesoro e del bilancio e programmazio-
ne economica. — Per conoscere - in rife-
rimento al contratto n . 10 .982, stipulat o
in data 7 gennaio 1978 tra SpA Interma-
rine ed amministrazione militare per la
fornitura di 4 cacciamine in vetroresina -
se risponde al vero :

a) che l 'articolo 20 obbliga la ditta
« ad approntare le navi alle prove di col-
laudo ed accettazione . . . entro i seguent i
termini » a decorrere dall'avvenuta regi-
strazione del contratto nei modi di legge :
primo cacciamine : entro 1050 giorni so -
lari ; secondo cacciamine : entro 1890 gior-
ni solari ; terzo cacciamine : entro 2190
giorni solari ; quarto cacciamine : entro
2434 giorni solari ;

b) che il contratto, approvato co n
decreto ministeriale del 29 marzo 1978 ,
fu registrato alla Corte dei conti il 1 6
giugno 1978 ;

c) che, di conseguenza, le navi do-
vrebbero essere consegnate alle seguent i
scadenze: primo cacciamine : entro il 30
aprile 1981 ; secondo cacciamine : entro i l
30 agosto 1981 ; terzo cacciamine : entro i l
30 giugno 1984; quarto cacciamine : entro
marzo 1985 .

Per conoscere - considerato che, ad
oltre un anno dalla data fissata per l a
consegna della prima unità, questa ancora
non è stata ultimata né se ne prevede l a
consegna a breve termine - le ragioni d i
un tale ritardo. Si ricordi, a tale propo-
sito, che il primo cacciamine in vetrore-
sina costruito nel mondo, il Wilton della
Vosper Thornvcroft, commesso nel 1970 ,
nel 1973 già prendeva servizio !

Per conoscere - considerato che, nell a
risposta ad altra interrogazione al riguar-
do al Ministro della difesa, si legge : « là
data di consegna contrattuale della pri-
ma unità è scaduta 1 '8 ottobre 1981 . Sono

in corso le proroghe per ritardi causat i
da forza maggiore (scioperi), regolarment e
documentati » - quando questi scioperi s i
sono verificati e se sia possibile prender e
visione della loro documentazione .

Per conoscere se sia noto ai Ministr i
interrogati che periodi di ritardo non pe-
nalizzati danno, contrattualmente, diritt o
al cantiere di riscuotere ingenti somme a
titolo di revisione di prezzo .

Per conoscere se siano a conoscenza
delle perplessità, destate da questa clau-
sola, in seno alla Corte dei conti, che for-
mulò in data 17 maggio 1978 il riliev o
istruttorio n . 283 .

Per conoscere se non ravvisino l 'oppor-
tunità di una indagine sulle reali caus e
dei ritardi nella consegna del cacciamine ,
al fine di evitare all 'Amministrazione u n
duplice danno, derivante dalla mancat a
riscossione delle somme dovute dall 'Inter-
marine per i ritardi e dall 'aumento de i
costi conseguente al perverso meccanismo
delle revisioni di prezzo .

Per conoscere, a questo proposito, s e
sappiano che l 'Intermarine, prescelta a
trattativa privata per l ' importante forni -
tura, non disponeva, all 'atto della firm a
del contratto, delle strutture necessari e
per costruire i cacciamine, sicché la data
indicata per l'« inizio esecuzione opera »
(pag. 310 dell 'allegato n . 32 « stato di pre-
visione per l 'anno finanziario 1980 ») e
cioè il 27 giugno 1978 non poteva in alcun
modo essere rispettata .

Per conoscere, sempre a questo propo-
sito, se sia noto ai Ministri che solo dopo
aver ottenuto la commessa, l ' Intermarin e
- facendo leva sulle nuove occasioni d i
lavoro così create - poté ristrutturars i
ottenendo :

1) la sanatoria degli abusi urbanistic i
commessi insediandosi sulla riva del Ma-
gra in zona destinata dal piano regolatore
ad ospitare attività turistiche (la fabbric a
inoltre fu costruita per « natanti da di -
porto » e non per navi militari) ;

2) le concessioni edilizie, necessarie
per dotare il cantiere delle attrezzatur e
necessarie per costruire i cacciamine, at-
trezzature che non esistevano né all 'atto
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della firma del contratto né alla data d i
« inizio opera » e neppure dopo, dal mo-
mento che alcune furono completate ne l
1980 ! ;

3) ingenti anticipazioni da parte del-
la marina militare (circa 16 miliardi all a
firma del contratto ed altri dopo, senz a
adeguate contropartite in opere o servizi)
grazie alle quali il cantiere poté a poste-
riori qualificarsi per la commessa affida -
tagli .

Per conoscere se, stando così le cose ,
i Ministri interrogati ritengano amministra-
tivamente corretto che la ditta non sol o
non riceva alcuna sanzione per il suo di-
sinvolto comportamento, ma sia di fatt o
premiata con cospicue somme, riscoss e
per « revisione prezzo » .

Per conoscere se ritengano corretto fis-
sare contrattualmente scadenze, che no n
potranno in alcun modo essere rispettate ,
concedendo poi proroghe che si configu-
rano come un metodo surrettizio di gon-
fiare il costo della fornitura al di fuor i
di ogni possibilit à biai~ di controllo e contropossibilitàu
le stesse indicazioni di bilancio. Non a
caso il costo della fornitura, contrattual-
mente indicato in circa 64 miliardi, a i
quali dovevano aggiungersi circa 8 miliard i
per i sistemi d 'arma (secondo l'ammiragli o
Paglia, come risulta dal verbale del comi-
tato di attuazione della legge navale 5
dicembre 1977, n . 10, è salito ad oltre
141 miliardi (pag. 466 dell 'allegato n. 32
allo « stato di previsione per l'anno finan-
ziario 1982 ») e continua a crescere in
modo incontrollato e ben superiore a l
tasso di inflazione, a causa del meccani-
smo di revisione dei prezzi . La quota di
pagamento per la fornitura dei cacciamine ,
indicata a bilancio di previsione per i l
1982 nella misura di circa 15 miliardi, è
invece risultata di oltre 37 miliardi, co n
un aumento percentuale del 148,5 pe r
cento !

Per conoscere, ancora, se sia noto a i
Ministri che - come scrive la rivista Mi-
litary Technology n. 4/1982 a pag. 39 a
proposito dei cacciamine della classe Le-
rici dell 'Intermarine : « The lead unity for

the Italian Navy wull be completed i n
September this year ; she will be followed
by the four Malaysian vessels and by the
three remaining Italian ones » ; cioè, tra-
ducendo liberamente : « la prima unità pe r
la marina italiana sarà completata a set-
tembre di quest'anno ; sarà seguita dall e
quattro navi malaysiane e poi dalle tr e
italiane rimanenti » -, la fornitura dei cac-
ciamine sarà interrotta, dopo la consegna
della prima unità, per consentire all'Inter-
marine di dar corso ad altra ordinazione ,
successivamente acquisita .

Per conoscere se le asserzioni della ri-
vista Military Technology rispondano a l
vero e, in tal caso, chi abbia autorizzat o
la conseguente operazione che, intanto ,
priverebbe la marina militare di unità ,
necessarie all 'espletamento dei compiti isti-
tutivi nel campo della guerra di mine, e
che deprezzerebbe le unità, tecnologica -
mente superate dai lunghi tempi di attesa .

Per conoscere se questa operazione non
violi lo spirito della legge promozionale
per la marina, voluta per consentire l'am-
modernamento della flotta e la rapida so -

per l'anzia-
nità,

	

dei mezzi radiati 1. .. .
nità, non per consentire ad un cantiere
privato di perseguire gli interessi aziendal i
a scapito di quelli della collettività .

Per conoscere se anche i ritardi sull e
consegne della seconda, terza e quarta
unità, sacrificate alle esigenze della marina
malaysiana, faranno scattare a favore del-
l'Intermarine il meccanismo della revisio-
ne di prezzo .

Per conoscere, infine, se la Corte de i
conti abbia dato il suo assenso all 'opera-
zione, che muta profondamente l 'articolo
20 del contratto di fornitura a suo temp o
approvato .

	

(4-14941 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell ' in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato.
— Per sapere se è vero che nel 1977
le regioni hanno erogato 268 miliardi i n
attività di formazione professionale, com-
presa la formazione quadri e manager, e
che nel 1980 la spesa è stata di 847 mi-
liardi mentre per il 1981 è stata stimat a
addirittura in 1 .000 miliardi ;
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per conoscere inoltre il pensiero de l
Governo su tale spesa, in quanto il qua-
druplicarsi della spesa pubblica regiona-
le in un arco di 5 anni non ha incis o
profondamente sul sistema della formazio-
ne professionale che nel suo complesso
non ha manifestato alcun segnale di ri-
strutturazione verso livelli di maggiore
efficienza, tanto è vero che le aziende con-
tinuano a lamentarsi per la mancanza d i
manodopera qualificata anche in alcuni
importanti e specifici settori ;

per sapere infine se il Governo no n
ritenga di doversi adoperare per fare in
proposito maggiore chiarezza, soprattutt o
nella regione Piemonte, al fine di cono-
scere tra l'altro come vengono spesi, so-
prattutto in concreto, i fondi provenient i
dallo Stato e anche dal Fondo sociale
europeo e destinati alla formazione pro-
fessionale .

	

(4-14942 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità . — Per sapere se è_ vero che a To-
rino ed in Piemonte ci sono solo 7 me -
dici per i 15 .000 nuovi malati ogni anno
nella regione, conducendosi così una lott a
impari contro il cancro da parte dei sa-
nitari oncologici del day-hospital « San
Giovanni » di Torino ;

per sapere se è vero che gli enti
preposti nella regione Piemonte hann o
scarsa attenzione verso la « malattia del
secolo », soprattutto per la carenza di
personale e di mezzi, e per sapere quin-
di cosa si sta facendo in Piemonte e pi ù
specificatamente a Torino per contrastare
il lento ma costante aumento dei casi d i
cancro;

per sapere inoltre se è vero che i
7 oncologi iscritti al ruolo regionale che
operano nell'antica sede di via Giolitti a
Torino, principale centro antitumori pie-
montese, lamentano che il loro diparti -
mento non è ancora riuscito a stabilire
a chi far capo : se alla direzione sani-
taria dell 'ospedale Molinette di Torino o
all 'USL 1/23 o all 'assessorato alla sani-
tà della regione Piemonte, tutti compe-
tenti e nessuno in grado di occuparsi de i
problemi del day hospital, vero uovo d i
Colombo che permette il trattamento e

la cura, in locali annessi all 'oncologia
medica, dei pazienti dimessi che non ne-
cessitano di degenza ospedaliera, ma i n
strutture che hanno gravi limiti e man-
canze: un accesso con una scala a chioc-
ciola in pietra, l 'ascensore non funzionan-
te quasi mai, un corridoio di un metro
che consente a stento il passaggio di du e
persone per aprirsi in due stanze cia-
scuna di 4 letti, dove si eseguono l e
terapie, con un'apertura sullo stesso cor-
ridoio utilizzata come refettorio per i
dializzati, con un bugigattolo di un me-
tro quadrato per l'archivio, l 'ufficio, il lo-
cale per il personale ;

per sapere quando finirà questa se -
de provvisoria del day-hospital di Torino
che dura da 3 anni costringendo medici
e paramedici a fare « i salti mortali », a
differenza del day hospital di via Ven-
timiglia, dove si effettuano gli aborti co n
grandi corridoi luminosi e ogni tipo d i
comodità per personale sanitario ed as-
sistiti .

	

(4-14943)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - considerato che il con-
siglio comunale di Usseglio (Torino) ha
dibattuto il noto problema delle nuove
concessioni idroelettriche richieste dal -
l'ENEL - se è vero che l'opposizione del -
l'amministrazione locale è motivata da l
fatto che si crea un notevole pericol o
per eventi imprevisti e per il fatto che
non è previsto il potenziamento degli im-
pianti di Usseglio e Val di Viù, con le
prospettive di occupazione sempre più
ridotte perché il polo sarà a Balme con
stazione di pompaggio e collegamento al
lago della « Rossa », facendo passare Us-
seglio in seconda linea con gravi conse-
guenze per le famiglie residenti ;

per sapere inoltre se l'ENEL potreb-
be essere interessato ad impegnarsi a non
spostare il centro direttivo da Usseglio a
Balme, ad impiantare un cantiere per lo
ampliamento della diga ubicato al Crot
di Usseglio, con teleferiche e strade che
partano sempre dal Crot, completando la
revisione della strada per Magnano-Usse-
glio con ampliamenti per agevolare il
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traffico, con il disalveo del torrente Stura
per smaltire l 'acqua in caso di manovre
alla paratia della « Rossa » e con forma-
zione di ripari lungo tutto il torrente,
risanando inoltre con canali adeguati i
tratti paludosi fra Pianetto e Piazzette
e ricostruendo la presa del bacino di
Piazzette, impegnandosi a potenziare le
centrali della Valle di Viù e facendo co-
struire le fognature ad Usseglio da Mar-
gone e Perinera a Piazzette, portando l a
elettricità a Denot, Angriera ed Arnas con
opere di illuminazione pubblica ;

per sapere infine se il Governo ri-
tenga giusto, dato che il progetto ENE L
costerà decine di miliardi, che i benefici
vadano solo a comuni con rischio zero ,
in quanto il pericolo per Usseglio e Valli
non ha prezzo .

	

(4-14944)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - considerató che Torin o
e la provincia sono caratterizzate da un a
monocultura industriale, con un settore
dominante sugli altri e con la conse-
guenza che la piccola industria è diven-
tata sussidiaria della grande, cosicché se
il colosso tira di meno, anche le altr e
« collegate » entrano in crisi, anzi son o
le prime a risentirne perché il « colos-
so », per risolvere anche i suoi problem i
interni, può decidere di svolgere in pro-
prio lavorazioni accessorie che prima da-
va in appalto all'esterno -

ge il Governo non ritenga che pun-
tare per una ripresa economica e pro-
duttiva sul « colosso » e sui suoi satel-
liti per ora sia impensabile, e dunque
per conoscere il suo pensiero su quest a
situazione, dato che la crisi FIAT e del-
le « collegate » coinvolge centinaia di mi-
gliaia di lavoratori, mentre cresce il nu-
mero di disoccupati soprattutto giovani ;

per sapere inoltre, dato che ne l
comprensorio di Pinerolo la stessa cris i
FIAT coinvolge centinaia di lavoratori
pinerolesi e cresce il numero dei disoc-
cupati valutabili in città a 1 .502 unità ,
se non ritenga meritevole di accoglimen-
to la proposta del vicepresidente del com-

prensorio di Pinerolo, Nuccio Candellero ,
per lo sviluppo delle micro-imprese de l
Pinerolese legate ad una innumerevole
schiera di artigiani, agricoltori e piccol i
imprenditori, i quali per uscire dal loro
isolamento, essendo unità produttive co i
5-10 operai che « scoppiano » di lavoro ,
ricercano nuovi sbocchi sul mercato ma
non hanno strutture in grado di risol-
vere i problemi fiscali, le questioni di
import ed export, di valorizzazione com-
merciale ;

per sapere quindi se non ritenga
meritevole di considerazione tale propo-
sta, rivolta a privati ed enti finanziari ,
per la creazione di un ente autonomo a
livello di comprensorio pinerolese ch e
aiuti i piccoli imprenditori a realizzare
i loro intendimenti, attraverso la dotazio-
ne di alcuni servizi per la ricerca di nuo-
vi mercati, attraverso le delegazioni com-
merciali e camere di commercio, per l a
collocazione « al meglio » di prodotti agri -
coli, artigianali ed industriali della zo-
na, ed attraverso la partecipazione a mo-
stre in Italia ed all'estero, presentand o
i prodotti pinerolesi con la sigla PVQ ,
« Pinerolo vende qualità » ;

per sapere inoltre se il Governo no n
ritenga di appoggiare la costituzione d i
un ente che potrebbe essere una SpA
con capitale misto privato e pubblico,
con personale specializzato, incentivato
anche da alti livelli retributivi, per cu-
rare l'accesso al credito e le pratiche re-
lative, sostituendosi anche all'imprendi-
tore nella fase di contrattazione con gl i
istituti bancari, provvedendo altresì all a
assistenza in materia assicurativa e ne l
campo dei trasporti e commerciale, coor-
dinando un servizio accentrato di approv-
vigionamento di materie prime, che do-
vrà essere pagato da chi ne usufruirà
con costi che potranno essere facilmente
ammortizzabili, significando tutto ciò uno
sviluppo di nuovi posti di lavoro ed una
ripresa produttiva che non farà più sol o
affidamento sulle grandi e medie unità
imprenditoriali, escludendo, nel modo pi ù
assoluto, i vari clientelismi politici .

(4-14945)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se è a conoscenz a
che i « miglioramenti » attuati per i pen-
dolari delle ferrovie dello Stato sulla line a
Chieri-Torino con il nuovo orario ferro -
viario del 23 maggio comportano mezz 'ora
di ritardo, poiché il treno precedente (ora -
rio vecchio) partendo da Torino alle 1 7
arrivava a Chieri alle 17,35, mentre oggi ,
con i nuovi miglioramenti, parte da To-
rino alle 17,24 arrivando a Chieri alle
17,58 ;

per sapere con quale ottimale utiliz -
zazione è stata eseguita la corsa Trofa -
rello-Chieri alle ore 17,05, avendo avuto
infatti la corsa di lunedì 24 maggio ben
9 passeggeri (provenienti da Cuneo) men -
tre altri 150 circa erano pazientement e
in attesa a Torino, in quanto un treno
di coincidenza ci sarebbe (il Mondovì) e
potrebbe essere utilizzato, se però fermas -
se a Trofarello, potendo così essere presa
la linea Trofarello-Chieri delle 17,05 (ma-
gari posticipandola di due o tre minuti ,
in quanto la successiva sosta a Chieri è
ora prevista di 7 minuti : 17,17 - 17,24) .

(4-14946 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - considerato che finalmen-
te si conosce il numero elevato di donne
disoccupate nella provincia di Torino e
in Piemonte, come annota il documento
pubblicato dalla commissione pastoral e
del lavoro ; constatata la spesa facile co n
cui i comuni piemontesi affidano a urba-
nisti lo studio di piani che poi non ver-
ranno mai attuati - se il Governo non
ritenga che vi sia un modo migliore pe r
spendere i soldi arricchendo il patrimoni o
sociale della nostra gente aiutandola a vi -
vere meglio, offrendo anche alle donne ,
ed a tutti, la possibilità di saper fare d a
sé, aprendo dei laboratori artigiani con
veri e propri corsi di apprendimento i n
settori specifici come la sartoria (abbi-
gliamento e arredamento), l'idraulica, l a
meccanica, la falegnameria, corsi che po-
trebbero direttamente interessare chi de -

sidera fare molte cose di propria inizia-
tiva per non dover sempre ricorrere a l
professionista, potendo così anche nascer e
dall ' interno di questi corsi una vera voca-
zione ad un lavoro artigianale di propri a
soddisfazione e anche remunerato ;

per sapere quindi se il Governo non
ritenga utile prevedere una scuola di orien-
tamento per l 'artigianato, che potrà quali-
ficare molta gente e renderla economica -
mente autonoma, esistendo del resto già
un artigianato sotterraneo fatto di piccole
confezioni hobbistiche che meriterebber o
essere conosciute tramite mercati orga-
nizzati ;

per sapere inoltre se il Governo non
ritenga, non potendo questi corsi fare affi-
damento sul volontariato, che sarebbe ne-
cessario promuovere la costituzione di
cooperative dì vendita di articoli artigia-
nali con una vera e propria struttura eco-
nomica ed organizzativa sopportata dagl i
stessi comuni, che dovrebbero mettere a
disposizione locali insegnanti (la scuola o
il corso dovrà essere sovvenzionato dall a
regione e da una, seppure modesta, tass a
imposta ai partecipanti) ;

per sapere altresì se ritenga giusto
che nel fare il censimento dei posti d i
lavoro disponibili si tralasci (dopo l'indu-
stria in crisi, l 'agricoltura sempre co n
meno addetti, il commercio che non po-
trà riassorbire tutti) il settore artigianale ,
che ben si addice ad un desiderio ogg i
molto vivo di autogestione e di creazione
manuale, rappresenta una economia d i
piccoli punti che non debbono essere tra-
scurati, facendo affidamento sull 'ente co-
munale per spendere in attività utili ad
abbassare il livello della disoccupazione
ed alimentando un tipo di insegnament o
di pratica artigianale che è cultura ed è
scuola nel vero senso della parola perch é
considera l'uomo come fattore attivo e
primario di ogni sviluppo .

	

(4-14947)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per conoscere il
pensiero del Governo sulla chiusura della
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scuola elementare di Banchette Capoluo-
go (Torino) voluto dal comune e contra-
stato vivamente dalla popolazione .

(4-14948)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e dell a
sanità . — Per sapere se è vero che la
Puglia è diventata da mesi la fonte prin-
cipale di approvvigionamento di carn i
macellate con rito islamico da parte di
tutti i paesi arabi a cominciare dalla Li-
bia che ha trasferito a Bari alcuni suo i
operatori ;

per sapere se è vero che la macel-
lazione con rito islamico consiste nel dis-
sanguare completamente l 'animale, pre-
sentando al consumo le carni più bian-
che, e che questo sistema consente d i
conservarle più a lungo nel tempo;

per sapere inoltre se è vero che il
Governo si propone di estendere l'approv-
vigionamento ed il consumo di carni ma-
cellate con rito islamico .

	

(4-14949 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per
sapere se è vero che in data 12 maggi o
1982 in sostituzione del precedente decreto
scaduto in data 9 maggio 1982 il Mini-
stero ha emesso un decreto riguardante
l 'ammissione al beneficio di trattamento
pensionistico anticipato dei lavoratori di-
pendenti della CEAT pneumatici - largo
Regio Parco, 11 a Torino, comprendendo
anche il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale sempre in favore de i
medesimi dipendenti .

	

(4-14950 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere se è vero che i l
personale della rimessa locomotive di
Chivasso (Torino) protesta per migliorar e
il servizio, lamentando che non esiston o
camminamenti e sentieri lungo i piazzal i
di manovra per svolgere il servizio i n
condizioni di sicurezza, e che mancano
le recenzioni adeguate che preservino da
furti e i parcheggi per i dipendenti ;

per sapere se ritenga urgente prov-
vedere a ristrutturare gli spogliatoi ed i
servizi igienici che sono in condizioni di-
sastrose ;

per sapere infine se non ritenga ne-
cessaria la riorganizzazione dei turni e
dei compiti del personale, accettando la
richiesta di scuole per l'aggiornamento
professiona19 .

	

(4-14951 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - considerato che il cost o
per il riscaldamento domestico sta supe-
rando ormai quello dell 'affitto - se è a
conoscenza che con uno speciale apparec-
chio installato nella caldaia e collegato
telefonicamente ad un computer, è possi-
bile risparmiare dal 10 al 20 per cento
(il « termocontrollo », progettato e realiz-
zato da un gruppo di aziende di Torino
che da anni « forniscono calore ») ;

per sapere se è a conoscenza che
l'idea del termocontrol è nata dalla con-
statazione del gran numero di camini fu -
manti sui tetti, segno evidente del cattiv o
funzionamento di molte centrali termiche
col conseguente spreco di carburante e
inquinamento atmosferico, significando i l
camino che fuma una caldaia non effi-
ciente, che non rende al massimo, dimo-
strando così che è sulla caldaia che bi-
sogna intervenire, con questa « scatola
nera » del calore, installata nella centrale ,
in grado di rilevare la temperatura dei
fumi, dell 'acqua ed esterna oltre al livello
del gasolio o eventuali perdite di gas ;

per sapere inoltre se è vero che que-
sto termocontrol, ideato dal dottor Mario
Tovo, non è in vendita ma viene concesso
in uso a costi di mercato e quindi che
cosa intende fare il Governo almeno pe r
provvedere ad un risparmio in tutti gl i
uffici pubblici dello Stato e degli ent i
locali .

	

(4-14952 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere - dopo l a
riunione di varie rappresentanze dei co-
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muni canavesani e delle comunità m-n-
tane presso il comune di San Mai izi o
Canavese (Torino) per esaminare i pro-
blemi di viabilità e di comunicazione del -
la zona – se non ritenga di accettare l'in-
vito di questi amministratori che voglio-
no essere sentiti dal Governo sull'ipotes i
di strada pedemontan? e sul prolunga-
mento fino a Lanzo della direttissima To-
rino-Caselle compresa la nuova circonval-
lazione di Ciriè ;

per sapere se non ritenga giusto fa-
vorire un collegamento più diretto dei co-
muni interessati con l'area metropolitana ,
effettuando una ristrutturazione dell'attua-
le strada provinciale n . 13 e con inter-
venti sul ponte di Courgnè sul torrente
Orbo;

per sapere infine se non ritenga d i
passare alla fase esecutiva nella ristrut-
turazione della linea Torino-Ceres, spina
portante di tutte le valli di Lanzo e della
ferrovia canavesana attualmente interrot-
ta a Rivarolo, soprattutto per la presenz a
pericolosa e rallentatrice di troppi pas-
saggi a livello .

	

(4-14953 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità . — Per sapere se è a conoscenza
che per chi è ricoverato in ospedale qual-
siasi esame (del sangue, radiografie, elet-
trocardiogrammi o anche più complicat i
e costosi) è gratis, rientrando in que l
costo-letto che va dalle 150 alle 200 .000
lire secondo gli ospedali e che comun-
que il « fantomatico » servizio sanitari o
nazionale si impegna a coprire, mentr e
invece chi si cura in casa deve pagar e
il ticket sulle analisi a meno che non
dichiari di vivere con un reddito per-
sonale inferiore ai 4 milioni di lire o
con un reddito familiare di 3,6 milion i
più 500.000 lire ogni componente oltre i l
dichiarante ;

per sapere quindi se non ritenga
che questo « pedaggio » discrimini chi af-
fronta la malattia in casa propria, vera
« tassa sulla salute », che fa aumentare,
ad esempio nella città di Torino, la ri-

chiesta di ricoveri, andando così contro
alla necessità riconosciuta di ridurre i
posti letto e contro i princìpi della me-
dicina preventiva tanto conclamata dall e
leggi sanitarie ;

per sapere inoltre se non ritenga
di snellire le procedure per il pagament o
di questo ticket, in quanto se le analis i
vengono fatte in ospedale o in una cli-
nica convenzionata il modo di pagamento
è abbastanza rapido, mentre se invece l e
analisi si fanno in un poliambulatorio
le cose si complicano per la coda di pre-
notazione all 'USL che si allunga poiché ,
prenotando l'analisi, si deve cercare ne l
prontuario il costo e la relativa percen-
tuale di ticket, e occorre decidere se pa-
gare mediante conto corrente postale o
attraverso banca, con ulteriori formalità
che comportano altre perdite di tempo ;

per sapere ancora se è vero che a
Torino città si potrebbe far pagare i l
ticket all'USL, ma manca il personale che
in più dovrebbe essere qualificato e rice-
vere una indennità per maneggio denaro ,
e il ticket verrebbe a costare più di quel-
lo che rende (già adesso ogni conto cor-
rente costa 550 lire) con un aumento nel-
l'assunzione del personale per il lavoro
più pesante agli sportelli ;

per sapere infine se è vero che nel-
le USL fuori della città di Torino il per-
sonale rifiuta di maneggiare denaro non
avendo l'indennità di legge, costringendo
così l'utente a scegliere o l'ufficio postale
o la banca, mentre qualche USL ha an-
che pensato a una cassa, con apposito
personale, sul tipo di quella dei super-
mercati, ma anche in questo caso il red-
dito non paga i costi ;

per sapere quali iniziative il Gover-
no intenda adottare per far terminare a
Torino questa situazione .

	

(4-14954)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la -
vori pubblici, dell 'agricoltura e foreste e
dell'industria, commercio e artigianato . —

Per sapere se è vero, in merito alla
« questione Ticino », che i canali ed i na-
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vigli in sponda sinistra (Lombardia) sot-
traggono acqua solo per far valere antich i
diritti o concessioni ormai superati, in
quanto molte superfici di terreni che un
tempo venivano irrigate, ora sono trasfor-
mate in aree edificabili civili ed industrial i
e di fatto sono già coperte di fabbricati e
non possono evidentemente essere irrigate
a scopo agricolo, sottraendo in tal modo
acqua alla sponda piemontese ;

per sapere se il Governo non riten-
ga illecita (poiché ovviamente una conces-
sione irrigua che venga utilizzata per ca-
nali navigabili, per uso industriale dovreb-
be decadere) questa utilizzazione d'acqu a
del Ticino da parte della Lombardia, dan-
neggiando l'agricoltura piemontese e le
numerose centraline idroelettriche ad ac-
qua fluente, sia già esistenti che poten-
ziali ;

per sapere se è vero, sempre sui
problemi relativi alla utilizzazione delle
acque dei fiumi, che la cosa si aggrava
di molto per quanto riguarda l 'utilizza-
zione delle acque del fiume Po e dei suo i
affluenti, ricordando ad esempio che i n
quel di Poierino (Torino) non è stato pos-
sibile concedere pochi metri cubi d 'acqua
per la irrigazione, determinando ogni ann o
la siccità e sempre per lasciare acqua alla
Lombardia per diritti ormai inesistent i
della sponda sinistra del fiume Po; e co-
me potrebbe, anziché essere regalata all a
Lombardia, essere trattenuta in costruend i
bacini di accumulo e di compensazione
utili per sopperire ad eventuali carenze
d'acqua nei periodi di siccità, e quest i
bacini sono oggi, in vista della costruzion e
della nuova centrale nucleare piemontese,
particolarmente urgenti ;

per sapere inoltre se è vero che ad
esempio le aree golenali del Po a Crescen-
tino, Trino, Casale, Poierino, Carmagnola
potrebbero essere trasformate in bacin i
golenali, che potrebbero essere sfruttat i
anche con vantaggio per la Lombardi a
(secondo anche l 'articolo « un lago arti-
ficiale a Mazzè . . . » su La Stampa del 2 5
agosto 1977), mentre in effetti un bacino
golenale sul Po lombardo non potrebbe

mai essere sfruttato a vantaggio del Pie-
monte ;

per sapere infine se il Governo non
ritenga di adoperarsi affinché l 'acqua in-
dispensabile per lo sviluppo del Piemonte
non venga regalata alla Lombardia .

(4-14955)

MENNITTI . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere :

1) se sia a conoscenza che l'Italside r
tende ad escludere le ditte, i consorzi e
le cooperative di trasporto di Taranto e
della provincia jonica dall'assegnazione d i
lavori di trasporto e movimentazione tub i
in partenza dallo stabilimento di Taranto ;

2) se sia a conoscenza, in partico-
lare, dell'ultima decisione con la quale è
stata affidata ad una unica ditta del nord,
a trattativa privata, una ingente commessa
relativa a lavori per trasporto e movimen-
tazione tubi da Taranto a Conza di Cam-
pania, determinando reazioni in sede lo-
cale da parte della categoria interessat a
e vibrate proteste anche da parte degli
enti locali ;

3) quali urgenti iniziative intenda
adottare per invitare, esercitando i poteri
di controllo ed indirizzo, la direzione del-
l'Italsider a tener conto per i lavori anzi -
detti delle ditte di Taranto, considerato
che una impresa a partecipazione statale
non può non farsi carico della opportu-
nità di privilegiare - anche per i rifless i
occupazionali - l'imprenditoria locale, pur -
ché siano fatti salvi, ovviamente, i criter i
della economicità dei costi e della vali-
dità professionale delle prestazioni .

(4-14956 )

MENNITTI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere - premesso :

che l 'organico del tribunale di Brin-
disi, già insufficiente ed inadeguato all a
domanda di giustizia che proviene dall a
comunità locale, non è mai interamente
coperto nella totalità dei posti istituiti ;
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che la Corte di assise di Brindisi ,
recentemente istituita, non è mai stata
dotata di un autonomo organico di ma-
gistrati e di personale di cancelleria, per
cui è costretta a funzionare utilizzando i l
già ridotto personale del tribunale ;

che in questi giorni è stato dispost o
e sta per essere reso operante il trasfe-
rimento ad altra sede di tre magistrat i
(e si preannuncia imminente anche il tra ,
sferimento di un quarto magistrato) sen-
za che si sia contemporaneamente prov-
veduto alla copertura dei posti rimasti
vacanti ;

che la predetta riduzione di magi -
strati ha reso addirittura insostenibile l a
già precaria situazione esistente presso
gli uffici giudiziari di Brindisi ;

che, in conseguenza di quanto sopr a
esposto, gli avvocati e procuratori de l
foro di Brindisi hanno deciso e stann o
attuando una astensione totale e ad ol-
tranza dall'attività forense con conseguen-
te paralisi di tutta l'attività giudiziari a
del circondario di Brindisi ;

che iniziative si preannunciano anche
da parte dei magistrati del tribunale, in-
teressati a rappresentare l'estrema difficol-
tà nella quale sono costretti ad operare –

quali urgenti iniziative intenda as-
sumere al fine di assicurare il più rapi-
damente possibile la copertura di tutt i
i posti in organico degli uffici giudiziari
di Brindisi e, in via di urgenza, per fron-
teggare le emergenze operative, quali op-
portune segnalazioni intenda far perveni-
re al Consiglio superiore della magistra -
tura rappresentando le insuperabili diffi-
coltà determinatesi nell'amministrazione
della giustizia a Brindisi a seguito dei
trasferimenti già disposti per tre magi -
strati .

	

(4-14957)

DE CATALDO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se risponde a verità che
il 5 giugno 1982 nel carcere di Bad'e Car -

ros, durante la notte, un gruppo di dete-
nuti che attuava una dimostrazione non
violenta consistente in una fiaccolata e
nella esposizione di alcuni striscioni pe r
protestare contro l'applicazione dell'arti-
colo 90 della legge penitenziaria, è stato
malmenato da 15 agenti di custodia, al-
cuni dei quali in stato di ubriachezza ,
capeggiati dal vice direttore del carcere .
Quattro dei detenuti, a seguito delle fe-
rite riportate, sarebbero stati ricoverat i
in ospedale .

Per sapere, altresì, se risponde a veri-
tà che successivamente al « pestaggio »
sarebbero state inasprite le condizioni
carcerarie con sequesti di macchine per
scrivere, frequenti interruzioni della ero-
gazione di elettricità e di acqua, blocco
della posta e della possibilità per i dete-
nuti di ricevere pacchi dai familiari .

Per conoscere, se quanto esposto ri-
sponde a verità, quali indagini sono sta-
te effettuate, se sono state disposte pe-
rizie mediche sui detenuti e le risultanz e
delle stesse .

Per sapere, infine, se sono stati effet-
tuati accertamenti circa l'abuso di bevan-
de alcoliche da parte del personale di
sorveglianza del carcere .

	

(4-14958)

DE CATALDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro della
sanità. — Per sapere se risponde a verità
la notizia secondo cui la struttura sani-
taria in costruzione sulla strada provin-
ciale Brindisi-Mesagne – iniziata per rea-
lizzare un ospedale psichiatrico – non ver-
rà utilizzata come centro per la medicin a
del lavoro, la riabilitazione e la lungode-
genza, secondo quanto era stato decis o
dall'amministrazione provinciale che, d a
più di un anno e mezzo, si stava adope-
rando in tal senso, cercando di portare
a termine la stipula di una apposita con-
venzione con la « Fondazione clinica del -
la medicina del lavoro » . Tale utilizzazione
avrebbe dovuto colmare una grave lacuna
dell'assistenza sanitaria nel territorio brin-
disino, particolarmente carente in questo
settore .
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Per conoscere, se quanto sopra espo-
sto risponde a verità, i motivi che hanno
indotto a recedere dalla decisione assunt a
in passato circa la funzione cui destinar e
la suddetta struttura sanitaria, e qual e
sarà la destinazione della stessa . (4-14959 )

DE COSMO . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
assumere per tutelare il diritto alla liqui-
dazione degli agenti delle compagnie d i
assicurazione messe in liquidazione coatta
amministrativa, avuto riguardo al grand e
beneficio economico che la SOFIGEA ne
trae nel momento dell 'assorbimento .

(4-14960 )

SARRI TRABUJO . — Al Ministro dell a
marina mercantile . — Per sapere - pre-
messo :

che la signora Milena Bullo è stata
arrestata la scorsa settimana per essers i
opposta alla collocazione d'un cancell o
su strada d'uso pubblico che conduce ad
un suo chiosco ;

che la stessa per sette anni ha otte-
nuto in concessione un tratto di demanio
marittimo nel compartimento di Chioggia ;

che in periodi successivi ha sempre
ottenuto autorizzazioni e permessi per la
costruzione di un chiosco e la sistema-
zione di attrezzature per parcheggio, so
stenendo rilevanti spese ;

che le autorità amministrative statal i
e locali le hanno sempre rilasciato per -
messi e licenze inerenti l'attività svolta -

se ritenga necessario e urgente di-
sporre la revoca dei provvedimenti adot-
tati dal comandante la Capitaneria di por-
to di Chioggia che, tra l'altro, all'ultim o
momento (15 maggio 1982), cioè quando
ormai la stagione estiva stava per iniziare ,
non ha rinnovato la concessione dell 'uso
dell'arenile ed ha disposto la costruzione
su area non di sua competenza di un can-
cello per impedire l'accesso alla spiaggia .

L ' interrogante ritiene di poter sugge-
rire - poiché il mantenimento dei provve -

dimenti accennati determinerebbe gravi
disagi e perdite economiche alla famigli a
della Bullo che, forte delle autorizzazion i
e concessioni, aveva contratto debiti e d
impegni a breve e medio termine -- di ri-
prendere l 'esame del caso e di tanti altr i
presenti nel citato compartimento marit-
timo, alla fine della stagione estiva .

(4-14961 )

ICHINO, BIONDI, FERRARI MARTE ,
GIANNI, MINERVINI, OLCESE, REGGIA-
NI E USELLINI. — Al Ministro delle f fi -

nanze. — Per sapere se e quando l'erario
intenda restituire gli importi pagati - e
non dovuti, secondo la sentenza della Cor-
te costituzionale 25-26 marzo 1980, n . 42 -
a titolo di imposta locale sui redditi ne l
periodo precedente a detta sentenza, da i
liberi professionisti, e da questi richiest i
con tempestivo ricorso .

Gli interroganti osservano in proposito
come il ritardo nella restituzione del -
l'ILOR indebitamente pagata abbia l'effet-
to di « punire » proprio quei liberi pro-
fessionisti che lealmente dichiararono i
propri redditi eccedenti i 6 milioni di li-
re annue, e che rigorosamente applica-
rono la legge (poi dichiarata incostitu-
zionale) pagando quanto da essa previsto ;
ed abbia viceversa l 'effetto di offrire u n
ennesimo argomento a sostegno della teo-
ria degli evasori fiscali, ed in generale dei
« furbi », secondo la quale « a non pa-
gare le tasse non si sbaglia mai » .

(4-14962)

BORGOGLIO E ZAVAGNIN. — Al Mi -

nistro delle finanze. — Per conoscere l a
opinione del Ministro circa l'esposto inol-
trato unitariamente in data 20 maggio
1982 al Ministero delle finanze, da part e
di numerosi esponenti della sezione sin-
dacale degli uffici finanziari di Schio (Vi-
cenza) e che ha attinenza a gravi fatt i
accaduti negli uffici di Schio e che pos-
sono essere così riassunti :

forzosi trasferimenti e discutibili san-
zioni disciplinari inflitti ad esponenti sin-
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dacali con gravi carenze nelle procedure
previste e conseguenti serie limitazion i
nella difesa delle libertà e diritti dei s ;n.
goli funzionari ;

asportazione da parte dell'Intendenza
di finanza di Vicenza della Statua dell a
Tessitrice della villa ottocentesca Rossi d i
Schio, statua considerata uno dei simbol i
della città scledense, da sempre legata a l
mondo della tessitura locale .

	

(4-14963 )

SPATARO E OCCHETTO . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere – pre-
messo :

che nella città di Agrigento si è ve-
rificato, nella notte fra il 12 e il 13 giu-
gno 1982, un gravissimo fatto d'intimida-
zione mafiosa ai danni dell 'ufficio tecnic o
del comune e dell'abitazione estiva dell'as-
sessore comunale ai lavori pubblici ;

che detti atti intimidatori sono da
mettere in relazione con l 'opera di con-
tenimento del grave fenomeno delle costru-
zioni abusive che in alcuni casi hanno
assunto dimensioni di veri e propri pa-
lazzi ad uso speculativo e dei quali una
parte insistono al limitare o persino den-
tro la Valle dei templi –

quali siano le valutazioni del Go-
verno in ordine ai gravissimi atti intimi-
datori e specificamente circa la loro na-
tura e consistenza e quali interventi s ' in-
tenda assicurare al fine di fare piena luc e
sui gravissimi episodi e sulle responsabi-
lità di vario tipo ad essi connessi .

(4-14964 )

CITARISTI, QUARENGHI F BONA-
LUMI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere :

se sia al corrente delle manifestazio-
ni culturali o pseudoculturali, folcloristi -
che, sportive e di vario genere che deter-
minati comuni del nostro paese allesti-
scono durante il periodo estivo con note-
vole dispendio di mezzi finanziari ;

se ritenga compatibili tali dispen-
diose e non necessarie manifestazioni co n
il programma governativo di conteni-
mento del deficit del settore pubblico al-
largato ;

quali provvedimenti intenda prendere ,
pur nel rispetto dell'autonomia locale, per
fare in modo che il comportamento de i
pubblici amministratori sia consono al
clima di austerità che dovrebbe caratte-
rizzare ogni pubblica attività, specialment e
se si considera che, di solito, i rappresen-
tanti delle amministrazioni comunali ch e
allestiscono tali manifestazioni, sono an-
che i più solerti a stendere ordini de l
giorno di protesta e a capeggiare delega-
zioni per richiedere al Governo sempr e
più massicci trasferimenti finanziari agl i
enti locali, lamentando di non poter prov-
vedere nemmeno alla ordinaria ammini-
strazione dei loro enti ;

se infine, sia in grado di quantificare
le spese sostenute lo scorso anno dagli
enti locali per l 'allestimento e la gestio-
ne di dette manifestazioni .

	

(4-14965 )

POLITANO . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere se intenda intervenire per tro-
vare una soluzione alla situazione di pre-
carietà in cui si trovano, da oltre sett e
anni, i 142 addetti ad alcuni acquedott i
CASMEZ che alimentano la città di Ca-
tanzaro e contribuire, così, a normalizza-
re l 'erogazione dell'acqua venuta a man -
care, in questi giorni, quasi totalmente
in città, provocando gravissimi disagi al-
la popolazione .

	

(4-14966)

CASALINO . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per sapere –

premesso che il sottosegretario di
Stato per l ' industria, il commercio e l'ar-
tigianato rispondendo agli interpellanti in
data 5 febbraio 1980, in merito alla gra-
ve crisi delle industrie di abbigliamento
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Harry's Moda e Diba di Lecce, diede am-
pie assicurazioni che con l'intervento del-
la GEPI e la messa in cassa integrazio-
ne delle duemila operaie, dopo un pe-
riodo di tempo necessario per la ristrut-
turazione delle industrie, si sarebber o
aperte prospettive di stabile occupazione ;

considerato che finora tutti i pro-
grammi a suo tempo annunciati e illu-
strati dalla GEPI non sono stati realiz-
zati e le maestranze con la fine di luglio
terminano anche il periodo di fruizion e
del contributo finanziario stabilito con l a
cassa integrazione guadagni -

se ritenga di dovere intervenire co n
urgenza affinché la GEPI fornisca adegua -
te informazioni sullo stato di avanzamen-
to dei lavori di ristrutturazione in base
ai programmi concordati per la ripres a
produttiva delle industrie Harry's Moda
e Diba di Lecce e quali iniziative intend a
prendere per consentire che duemila ope-
raie al termine del periodo stabilito pe r
la erogazione del contributo finanziario
previsto dalla cassa integrazione non ab-
biano la triste sorte di rimanere disoccu-
pate, ma possano contare sul mantenimen-
to degli impegni della GEPI la quale ave -
va assicurato che alla fine, cambiando ti-
po di lavorazione a seconda delle esigenze
di mercato, le operaie non avrebbero per-
so il lavoro .

	

(4-14967)

CASALINO. — Ai Ministri della difesa
e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se siano a conoscenza del grave di-
sagio esistente fra i lavoratori dipendent i
dell'aeroporto di Galatina (Lecce) i quali
denunciano l'esistenza di vermi e insetti ,
nelle pietanze fornite alla mensa azien-
dale aeroportuale .

Considerato che i rappresentanti sin-
dacali lamentano la totale chiusura a l
dialogo del locale comandante militare
per poter sanare le precarie condizioni
igienico-sanitarie dei cibi forniti per i l
personale civile e militare, l'interrogant e
chiede 'di conoscere se intendano promuo-
vere un'indagine per accertare se effetti-
vamente rispondono al vero le denunce

pubblicate dalla stampa e quindi rimuo-
vere le cause che provocano disgusto e
repulsione fra i lavoratori civili e i mili-
tari al momento del consumo delle pie-
tanze fornite dagli amministratori della
mensa aeroportuale di Galatina . (4-14968)

CASALINO. — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e dell'agricoltura e fore-
ste e al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord . — Per conoscere
- premesso che :

fin dai tempi della occupazione delle
terre incolte, negli anni 1949-1950, i lavo-
ratori agricoli e i sindacati invitarono l a
SEBI a disporre delle proprie partecipa-
zioni dell'azienda Monteruga di Arneo
(Lecce) per creare un centro sperimentale
agricolo-alimentare nel vasto comprenso-
rio agricolo salentino al fine di orientare
i contadini quotisti e assegnatari dell 'ente
riforma per la migliore coltivazione dell e
terre e per l'allevamento del bestiame;

i lavoratori agricoli e i sindacati pe r
anni di fronte alla trascuratezza dei diri-
genti della SEBI, proprio perché si tratta
di una partecipazione statale, hanno insi-
stito affinché le coltivazioni della vite, del -
l'olivo, del tabacco e dell'ortofrutta fos-
sero condotte con criteri di avanguardia
in modo da trasmettere ai contadini del -
la zona i risultati della ricerca e della
sperimentazione per lo sviluppo agricolo
intensivo del comprensorio ;

la SEBI avrebbe potuto e potrebb e
ancora rappresentare un centro pilota per
la produzione agricola con procediment i
di avanguardia e sperimentali, effettuar e
un lavoro e una guida per l 'allevamento
intensivo del bestiame e per la trasfor-
mazione, conservazione e commercializza-
zione dei prodotti dell'azienda Monteru-
ga anche per l'intero comprensorio di bo-
nifica dell'Arneo, assicurando così oltre
allo sviluppo del reddito dei prodotti del-
la fase agricola, anche il mantenimento
in loco del valore aggiunto derivante dal -
la conservazione e lavorazione delle der-
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rate agricole nonché una fonte di lavor o
per i giovani disoccupati ;

considerato invece che si vorrebbe
spezzettare e vendere a privati l'intero
comprensorio dell'azienda Monteruga -

quali sono le effettive intenzioni del -
la SEBI e se pensino di dovere consulta -
re i contadini e i sindacati in modo d a
concordare il futuro assetto proprietari o
e produttivo poiché certamente competerà
ai lavoratori il diritto di prelazione e l'im-
pegno di mantenere integra l 'unità pode-
rale promuovendo forme associative .

(4-14969)

MACALUSO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per cono-
scere i motivi per cui gli operai delle
imprese che operano all'interno del Pe-
trolchimico di Gela, posti in cassa inte-
grazione speciale dal 23 luglio del 1977 ,
non hanno ricevuto più alcuna indennità ,
dal mese di settembre 1981 fino ad oggi .

Per conoscere altresì se esistano parti-
colari motivi per l'interruzione di tale cor-
responsione, dal momento che è noto co-
me la cassa sia stata prorogata ancora
di un anno e, nel caso affermativo, s e
esistano motivi di altro ordine o di altra
particolare gravità per cui l 'INPS, a par-
tire dalla anzidetta data del settembr e
1981, ha sospeso la corresponsione dell e
indennità speciali .

	

(4-14970)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità e di grazia e giustizia . — Per sape-
re - considerato che il 32 per cento degli
italiani ritiene, senza il minimo dubbio ,
che l'aborto sia un omicidio e che la
legge 194 - al di là di tutte le intenzion i
di alcuni sostenitori di buona fede - è
di fatto un contributo alla licenza di uc-
cidere - se non ritengano che la crescen-
te strage di innocenti - clandestina o le-
galizzata - di cui parlano le ultime sta-
tistiche imponga di considerare l 'oppor-
tunità di iniziative per la modifica dell a
legge, che anche gli stessi sostenitori ave -
vano promesso ;

per sapere inoltre se è vero che il
Ministro della sanità avrebbe annunciato
una proposta per fare in modo che anche
l 'intervallo di 7 giorni tra la domanda
di aborto e il rilascio dej certificato (ch e
secondo la stessa legge sarebbe destinat o
alla riflessione in vista di un possibile
ripensamento) sia invece adoperato pe r
il compimento delle analisi ne zessarie per
l ' intervento abortivo, che così è dato gi à
per scontato, essendo insomm .. importan-
te per il Ministro non perdere tempo in
vista della « soluzione finale » ;

per sapere se è vero che il Ministro
avrebbe avanzato una seconda proposta,
tesa ad evitare che eventi obiettivi come
uno sciopero possano ritardare l'interven-
to abortivo fino a collocarlo oltre i ter-
mini previsti dalla legge, il che rappre-
senterebbe un'incredibile comportament o
del Ministro, che si preoccupa così perfi-
no degli scioperi ospedalieri, con una
compassione mai dimostrata in passato
quando certi scioperi ospedalieri trasfor-
mavano - soprattutto nelle grandi città -
gli ammalati veri delle corsie in pover e
vittime impotenti e indifese .

	

(4-14971 )

COSTAMAGNA . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell o
interno e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere, in merito al problema dei rap-
porti tra lo Stato italiano e le Chiese
cattolica e valdese -

considerata la presenza secolare, nel -
l 'ambito della comunità piemontese, della
confessione valdese e metodista e consi-
derato altresì che l 'articolo 8 della Co-
stituzione assicura uguale libertà davant i
alla legge a tutte le confessioni religiose ;

considerato che dopo 4 anni si è
giunti a concordare e a sottoscrivere una
bozza di intesa intitolata « testo dell 'inte-
sa per la regolamentazione dei rapporti
tra la Repubblica italiana e le Chiese
rappresentate dalla tavola valdese », ma
non si è ancora provveduto a presentar e
al Parlamento il relativo pt wvedimento
legislativo -
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quale sia lo stato delle trattativ e
per la revisione del concordato con l a
Chiesa cattolica e quando si provvederà
a presentare al Parlamento il provvedi -
mento legislativo per la ratifica dell ' inte-
sa con le chiese valdesi e metodiste.

Una rapida definizione di questi pro-
blemi è quanto mai urgente, essendo tra
l'altro necessario superare l 'attuale disci-
plina penale in base alla quale i delitt i
contro il sentimento religioso commess i
in offesa ai culti diversi da quello catto-
lico vengono puniti con pene inferiori a
quelle previste per i reati commessi con-
tro il culto cattolico .

	

(4-14972)

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato della pratica re-
lativa a danni di guerra subiti in Debra
Tabor (Asmara) in AOI (ex colonie ita -
liane) da Jaquinta Luigi di San Giovanni
in Fiore (Cosenza) ; pratica presentata i l
31 maggio 1982 al Ministero del tesoro ,
direzione generale danni di guerra, in or -
dine alla legge n. 593 del 22 ottobre 1981 .

(4-14973 )

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione al caso
del signor Maurizio Palma che ha svolt o
funzioni di aggiustatore meccanico a bordo
delle navi da guerra della marina militare
nel 1940 e ha operato anche sulla nave
Elettra di Guglielmo Marconi - se non s i
ritenga doveroso riconoscergli le campa-
gne di guerra. Tra l'altro il Palma può
vantare 7 anni circa di servizio tra ma-
rina militare e marina mercantile . Il Pal-
ma ha partecipato a varie operazioni d i
guerra come Pantelleria nel luglio 1941 ed
Augusta .

Il Palma, fuochista artefice matricola
48 198, ha chiesto, già in data 2 april e
1982, a Levadife il rilascio della dichiara-
zione integrativa prevista per i combat-
tenti della seconda guerra mondiale e i l
riconoscimento delle relative campagne di
guerra, avendo prestato dal 21 febbrai o
1940 per tutto il periodo della guerra ser-
vizio a bordo di navi militari e mercantili .

(4-14974)

ROSSINO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per cui, a di -
stanza di otto anni, da parte della Cassa
di previdenza dipendenti enti locali non
è stata data risposta alcuna alla richiesta
avanzata dal signor Balloni Ubaldo, nato
a Vittoria il 25 maggio 1924 ed ivi resi-
dente in via R. Cancellieri, 84 licenziato
dall'amministrazione comunale di Vittoria
per motivi politico-sindacali .

La richiesta del Balloni riguarda l a
ricostituzione del proprio rapporto assi -
curativo ai fini di invalidità e vecchiaia ,
secondo le modalità indicate nell'articolo
1 della legge n . 36 del 1974 e tenendo
conto della progressione di carriera .

(4-14975)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
marina mercantile. — Per sapere se è ve-
ro che i barcaioli di Orta (Novara), si so-
no uniti in consorzio e con il contribut o
della regione Piemonte avrebbero assunt o
in gestione la navigazione del lago e s e
è vero che parte delle motonavi sono già
pronte e altre si aggiungeranno sino a
formare una flottiglia sufficiente per i tu-
risti e per gli abitanti dei paesi che s i
affacciano sulle sponde del lago di Orta .

(4-14976)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - vista
la necessità di una maggiore qualificazio-
ne del sostegno offerto agli alunni porta -
tori di handicaps e quindi di personal e
appositamente specializzato e considerat o
anche che l 'ultima graduatoria biennale
degli aspiranti a posti di insegnamento
speciale per handicappati nella scuola ele-
mentare si è esaurita già con le nomine
del primo anno e che pochissimi sono i
professori in possesso del titolo prescrit -
to tra quelli che svolgono attività di so -
stegno, accertata l 'inesistenza di corsi nel-
la provincia di Novara - se non ritenga
di accettare la richiesta del distretto d i
Romentino per l'istituzione di questi cors i
necessari per avere insegnanti di sostegno .

(4-14977)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere - dopo la vicenda
della « dentiera » scomparsa nel repart o
neurochirurgico dell'ospedale Maggiore d i
Novara che ha avuto uno sviluppo, pur-
troppo triste, per il paziente operato de-
ceduto, a cui prima dell 'intervento chi-
rurgico era stata tolta la protesi dentaria
che era sparita e poi ritrovata in lavan-
deria dove era finita e per cui era stata
avanzata la richiesta di un rimborso co n
la proposta di destinare l 'eventuale rica-
vato al Centro ricerca tumori - quali no -
tizie il Ministro possa fornire sulla vicen-
da dell 'apparecchio per l 'ecocardiogramm a
che da mesi non funziona e se è vero
che il primario del reparto cardiologico ,
professor Rossi, aveva più volte chiesto
all'unità sanitaria locale di poter disporre
di un'altra macchina per' esami indispen-
sabili ma gli amministratori dell'unità sa-
nitaria hanno sempre dato risposte nega-
tive, motivate con mancanza di fondi .

(4-14978 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri del turi-
smo e spettacolo e dei lavori pubblici . —
Per sapere se sono vere le voci secondo
le quali la società Unione sportiva Olimpi a
di Novara, sorta senza fini di lucro e so-
stenuta dall 'entusiasmo di un gruppo af-
fiatato di dirigenti che nelle ore liber e
creano un ambiente moralmente sano riu-
scendo ad incanalare verso lo sport più
popolare oltre 120 ragazzi del quartiere ,
potrà usufruire completamente del nuov o
impianto sportivo, nell'ipotesi che l'attua -
le sia adibito a scopi diversi, nell'ambit o
del nuovo piano regolatore .

	

(4-14979 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
pubblica istruzione e del turismo e spet-
tacolo. — Per sapere :

se non ritenga necessaria la costru-
zione di una pista di atletica a Borgo Se -
sia (Vercelli), dopo il sollecito degli inse-
gnanti di educazione fisica dei vari istitut i
cittadini, in quanto l'esigenza di una tal e
struttura nasce dai notevoli disagi spor -

tivi, economici ed anche psicologici che
gli studenti devono affrontare per pote r
svolgere le gare di atletica, costretti a
chiedere ospitalità presso i campi di Tri-
vero, Vercelli e Biella, incidendo così l e
trasferte sia sulle spese e sia sul rendi-
mento agonistico ;

se è vero che la zona idonea per lo
impianto è già stata individuata in un
terreno adiacente il centro sportivo, e l a
unica difficoltà deriva dal fatto che i l
progetto dovrebbe stabilire una pista di
400 metri come previsto dal regolamento
per poter chiedere i contributi alla regio-
ne Piemonte .

	

(4-14980)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere - considerati i molti sforzi fatti da i
tecnici per far giungere agli abitanti d i
Varallo (Vercelli) i segnali della televisio-
ne nazionale e privata ; constatando che
dopo infinite prove e tentativi la ricezio-
ne TV è scaduta ad un livello neppure
più accettabile, anche per i « pasticci »
combinati per favorire le emittenti pri-
vate compromettendo seriamente la niti-
dezza del primo e del secondo canale e
col risultato di rendere le trasmissioni T V
una snervante tortura che il più delle vol-
te suggerisce di spegnere l 'apparecchio - :

se non ritenga opportuno intervenir e
su chi, tutto sommato, ha la principal e
responsabilità di questo stato di cose cioè
gli enti pubblici, essendo indispensabil e
che dai citati enti scaturisca una solu-
zione che veda il normalizzarsi della si-
tuazione anche nella Val Sesia con azion i
dirette presso la Rai al fine di toglier e
Varallo dal fatto di essere indecorosamen-
te servita o per inefficienza di impianti o
per incapacità tecnica o per cattiva vo-
lontà ;

se il Governo non ritenga di assu-
mere provvedimenti decisi e severi verso
chi, o per eccesso o per difetto di zelo ,
nella Rai è responsabile « tecnico » della
situazione.

	

(4-14981)
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COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e della.sanità. — Per sa-
pere - dopo aver constatato gli immens i
danni che alcuni diserbanti o prodotti
chimici impiegati nelle risaie producono
nelle acque e nell 'atmosfera (in particola-
re si è rilevata nel torrente Rovasenda
per un lungo tratto a valle del paese di
Rovasenda (Vercelli) una strage di pesci
provocata probabilmente dai diserbanti) -

se la regione Piemonte, la provincia
di Vercelli, i comuni interessati e le às-
sociazioni preposte hanno preso provvedi-
menti contro la distruzione del patrimo-
nio ittico e se si effettuano controlli af-
finché vengano usati solo prodotti chimi -
ci consentiti dalle leggi e non nocivi i n
modo da tutelare la salute della gente ,
poiché si continua a vedere in terra biel-
lese l'acqua dell'Ostola e del Cervo colo -
rata di innaturali e sgargianti verdi o
rossi e trasportare vaporose schiume ma-
leodoranti, con le acque che lambiscon o
pubbliche discariche comunali arricchit e
di putride e venefiche sostanze ;

se non ritengano che sarebbe giusto
che le autorità competenti colpissero tali
fatti con severe sanzioni, prendendo prov-
vedimenti per la tutela e la salvaguardia
della flora e della fauna e soprattutto per
la salute della gente.

	

(4-14982 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali . — Per sapere -
premesso che è partita dagli studenti del-
la scuola media « Dante Alighieri » di Vi-
gliano (Vercelli) una petizione per salvare
quanto resta dell'antica chiesa di San Mau-
rizio, completamente abbandonata e i n
pessime condizioni, all'incrocio tra la tan-
genziale di Biella e la strada per Cande-
lo - se la Sovraintendenza ai monument i
intende concorrere a salvare questa chie-
sa che è uno dei pochissimi monument i
romanici del biellese .

	

(4-14983 )

COSTAMAGNA . Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere
- dato che l'artistico campanile di San

Bartolomeo a Villadossola (Novara), fa-
moso da sempre per le sue linee archi -
tettoniche, sta diventando il più « chiac-
chierato », perché dal 26 ottobre 1981 è
stato ingabbiato da una struttura metal-
lica, posta in opera per lavori di restau-
ro mai iniziati - quali notizie in merito
possono essere fornite dagli uffici dell a
Sovraintendenza per i beni architettonici
e storici con sede a Torino .

	

(4-14984)

CONTE CARMELO . — Al Ministro d i
grazia e giustizia. — Per sapere :

se è a conoscenza che, con delibera
del Consiglio superiore della magistratu-
ra del 17 luglio 1978 trasmessa al Mini-
stero di grazia e giustizia il 27 luglio
1978, è stata proposta la divisione pe r
sezioni della pretura di Salerno e perch é
non è stata promossa, in conseguenza, la
emanazione del decreto istitutivo (att o
dovuto) del Presidente della Repubblica ,
a norma degli articoli 7 e 35 dell 'ordina-
mento giudiziario (regio decreto 30 gen-
naio 1941, n . 12) ;

se non ritiene di assicurare, comun-
que, alla pretura di Salerno almeno quat-
tro magistrati per la trattazione delle cau-
se di lavoro e previdenziali, onde evitar e
l'ulteriore accumulo di un contenzioso
che è particolarmente pregiudizievole per
le categorie meno abbienti .

	

(4-14985)

PAllAGLIA, RUBINACCI E SANTAGA-
TI . — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . — Per conoscere le ragioni della
persistente mancanza sul mercato italian o
di alcuni tipi di sigarette di larghissim o
consumo come le « Nazionali », costrin-
gendo in tal modo i consumatori - nell a
massima parte operai o lavoratori - ad
affrontare giornalmente esborsi più one-
rosi ;

per sapere se, in effetti, questa ca-
renza dipenda dalla interruzione produtti-
va dell'opificio di Napoli, dato che que-
sto opificio ha ripreso a funzionare ma
le lamentate carenze non hanno registrat o
alcun miglioramento;
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per conoscere quale sia la effettiv a
situazione dei Monopoli Tabacchi dello
Stato dopo il recente intervento della ma-
gistratura nei confronti dei vertici del -
l'Azienda;

per sapere, infine, quali concrete ini-
ziative intende prendere il Governo pe r
sanare una situazione di fatto che ha de -
terminato e determina un ben giustificato
malumore, di cui sarebbe bene tener
conto .

	

(4-14986)

BALESTRACCI. — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere quale parere sia
stato espresso dagli organi tecnici del Mi-
nistero, cui era stato sottoposto espress o
quesito, ai fini dell'uso nei processi d i
lavorazione del « Cidial » nello stabilimen-
to Farmoplant (Montedison), operante ne l
comune di Massa .

	

(4-14987 )

BOZZI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quale esito ha avuto il ri-
corso datato 24 gennaio 1976 propost o
dalla signora Lidia Masenti in Della Casa,
nata a Morozzo (Cuneo) il 2 gennaio 190 8
e residente in Ceva (Cuneo) Via Marenc o
103, avverso il parere della Commissione
speciale danni di guerra - posizione nu-
mero 56854 - con il quale venne stabilit o
di erogare l'importo dei danni di guerra
subiti in Addis Abeba dal fratello, dotto r
Aldo Masenti, nato a Morozzo il 20 luglio
1905 deceduto in Addis Abeba il 22 mag-
gio 1972, a favore di Masenti Sara - na-
ta a Gore (Etiopia) il 17 gennaio 1956 ;
Masenti Lidia - nata in Addis Abeba i l
5 aprile 1960 - definite, arbitrariamente ,
figlie « naturali » del defunto dottor Aldo
Masenti .

	

(4-14988)

RIPPA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri della sanità e
del turismo e spettacolo . — Per sapere
se siano a conoscenza che per la prima
volta, dopo dieci anni, sull 'arenile di
Ostia, Fiumicino e Castelfusano, non com-

pariranno i cartelli che indicano il divie-
to di balneazione . Nessun avviso, cioè ,
metterà all'erta i bagnanti in quei tratti
di spiaggia dove sfociano fossi e fiumi-
ciattoli che sono vere e proprie fogne
all 'aria aperta .

I mancati divieti di balneazione non
sono dovuti a disinquinamento delle zone
interessate; l'inquinamento, anzi, esist e
forse più di prima; semplicemente nes-
suno si è preso la briga di controllarlo ,
e non sono state fatte le analisi ai cam-
pioni di acqua salata . Non sono stat i
neppure prelevati i campioni . Fino alla
entrata in vigore della riforma sanitaria ,
era il laboratorio d'igiene a controllar e
direttamente l 'inquinamento marino . Ora
se ne occupano le unità sanitarie locali .
E così i mezzi e il personale di quella
struttura sono passati, secondo il criteri o
di appartenenza territoriale, all 'unità sa-
nitaria locale « Rm 10 », dal cui comita-
to di gestione dipendono .

Le unità sanitarie locali del litorale
non sarebbero attrezzate « tecnicamente »
per prelevare i campioni di acqua salata .
Né fino ad oggi, hanno chiesto aiuto all a
ULS « Rm 10 », dove 300 tecnici, fra i
quali 80 ispettori, sono condannati a un a
sorta di inattività forzata .

I tecnici del laboratorio d'igiene, che
attualmente lavorano al 10 per cento del-
le loro possibilità, non possono assoluta -
mente intervenire, per non ledere l'auto-
nomia delle unità sanitarie locali . Così s i
limitano ad analizzare provette d'acqua
salsa. Nettuno ne ha inviate 21, Anzi o
140, Pomezia 13, Cerveteri 24, Santa Ma-
rinella 13, Ladispoli 10, Civitavecchia 22 ,
Ardea 10, Roma neppure una .

Come ha denunciato il pretore Gian -
franco Amendola « i controlli per la tu -
tela della salute del cittadino sono pa-
ralizzati », e per mancanza di mezzi, o
per campanilismo da quattro soldi si sta
smantellando un lavoro avviato da almen o
10 anni per la tutela dell 'ambiente .

Per conoscere i provvedimenti urgent i
che si intendono adottare e sollecitar e
per porre rimedio alla gravissima situa-
zione .

	

(4-14989)
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BOATO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell'interno e al
Ministro per gli affari regionali . — Per
sapere se il Governo sia a conoscenza d i
quanto rivelato in un lungo servizio gior-
nalistico dal settimanale diocesano di Tren-
to Vita trentina a proposito di un espo-
sto che l'avvocato Caro de Guelmi, diret-
tore generale del Consiglio provinciale d i
Trento, ha inviato al Commissario del Go-
verno per la provincia autonoma di Tren-
to, dottor Giustiniano de Pretis, esposto
riguardante in particolare :

a) l 'adozione da parte del Consiglio
della provincia autonoma di Trento d i
provvedimenti amministrativi, anziché di
provvedimenti legislativi (deliberazione

25consiliare

	

novembre 1981 n. 11 in BU
15

	

dicembre

	

1981

	

n.

	

60 e deliberazione
consiliare

	

1°

	

aprile

	

1981,

	

n. 5 in BU 1 9
maggio 1981 n . 26) in materia di ordina-
mento degli uffici provinciali e del perso-
nale ad essi addetto, e di indennità a i
consiglieri ;

b) il superamento da parte del pre-
detto Consiglio della riserva di legge sta-
bilita dallo statuto all 'articolo 8, punto 1 ,
e nella Costituzione agli articoli 69 e 81 e
della legge 6 dicembre 1973, n . 853, al
fine di sottrarsi ai controlli di legittimit à
e di merito ;

c) il superamento da parte del pre-
detto Consiglio del limite, imposto a tutt i
gli altri Consigli regionali d 'Italia dal Go-
verno in sede di visto alle leggi regionali ,
di contenere le indennità ai consiglieri i n
somme inferiori a quelle fissate per i de-
putati (esempio : per giornata di trasfer-
ta all'interno, lire 90.000, quando ai parla-
mentari sono attribuite lire 39.000) ;

d) la disparità di trattamento econo-
mico esistente tra consigliere e assessor e
provinciale (esempio : per una giornat a
di trasferta all'interno il consigliere, i n
base a deliberazione, riceve lire 90.000 ,
l'assessore, in base alla legge, riceve lir e
35.000) .

Per sapere inoltre quale sia il giudizi o
del Governo su quanto denunciato nel-

l'esposto sopra ricordato e, in assenza di
iniziative da parte del Commissario del
Governo di Trento, se il Governo non ri-
tenga di dover diffidare, ai sensi dell'ar-
ticolo 33 dello Statuto, la presidenza del
consiglio provinciale di Trento a ripri-
stinare la legalità nelle materie sopra ri-
cordate .

	

(4-14990)

SANTI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere – premesso che :

quello che sta accadendo nel merca-
to delle locazioni immobiliari è dramma-
tico : stanno arrivando a migliaia gl i
« sfratti per finita locazione » che i pre-
tori non potranno che rendere esecutivi
in ottemperanza alla attuale legge ;

con le ultime disposizioni solamente
coloro che hanno un reddito inferiore a i
18 milioni potranno usufruire di una pro -
roga. In tal modo, onesti cittadini, ch e
hanno denunciato al fisco i loro redditi ,
vengono così « puniti » rispetto a coloro
che invece hanno evaso il fisco denun-
ciando imponibili inferiori ai 18 milioni .
Di particolare gravità risulta, per i risvol-
ti di natura sociale che verrà ad avere ,
l'azione di numerose società immobiliar i
e di alcuni privati proprietari . Infatti co-
storo, favoriti dalla legge, stanno facendo
pesanti pressioni sull'inquilino minaccian-
do che :

1) con la convalida pretorile dello
sfratto per finita locazione », l'inquilino ,

entro il 1982 o il 1983, se ne dovrà an-
dare, a meno che . . . come minimo non
acquisti al prezzo da loro richiesto ;

2) con la convalida pretorile dell o
« sfratto per finita locazione » essi met-
tono annunci nelle agenzie e nei giornali :
« Appartamento libero-liberabile vendesi ,
ecc . . . » e naturalmente agli ignari acqui-
renti riescono a vendere appartament i
ancora occupati, ma a prezzo di mercat o
come se- fossero liberi, mostrando la loro
convalida pretorile dello « sfratto per fi-
nita locazione » ;

giocando sulla paura-angoscia degli
inquilini e sull'ignoranza generale dell e
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persone che non conoscono bene i pro-
blemi giuridici (i potenziali terzi acqui-
renti), tutti questi proprietari preferiscono
comunque trattare le vendite degli appar-
tamenti con terzi-acquirenti piuttosto ch e
con gli stessi inquilini perché:

1) non esiste il diritto di prela-
zione ;

2) l'inquilino è quello che oppon e
una maggiore resistenza sul prezzo poten-
do far presente che non è mai stato mo-
roso, sono decenni che versa gli affitti e
che l'appartamento oggetto della trattati-
va è attualmente occupato dallo stesso ,
che cercherà eventualmente di opporre
tutte le resistenze legali possibili non sa -
pendo dove andare ;

3) invece, al terzo acquirente, il
proprietario mostra la sentenza con i l
decreto esecutivo pretorile e gli fa chia-
ramente intendere che se l ' inquilino non
se ne va, ci penserà il pretore con i ca-
rabinieri a farlo sloggiare ;

tutto questo sta facilitando in modo
palese e clamoroso il gioco speculativ o
dei proprietari immobiliari che stanno
così cercando di vendere in tutta fretta
gli appartamenti con decreto pretorile ese-
cutivo di « sfratto per finita locazione »
lasciando poi nelle mani degli ignar i
acquirenti la « patata bollente » del pro-
blema irrisolto dell'inquilino occupante ;

il risultato di tutto questo è il se-
guente :

1) migliaia di famiglie che hanno
sempre regolarmente pagato il loro affitt o
stanno vivendo ore di angoscia e alcune
di esse, prese dal panico, accettano qual-
siasi condizione (pagamenti extra sotto -
banco; acquisto dell 'appartamento a prez-
zi anche esorbitanti, indebitandosi pe r
tutta la vita, ecc. . .) ;

2) non è più possibile trovare ap-
partamenti in affitto . Basta leggere le pa-
gine degli annunci economici dei giornal i
per rendersene conto ;

3) chi ha denunciato un reddito
superiore ai 18 milioni non sa più cosa

fare, non avendo il denaro per acquistare
l'appartamento e non potendo usufruir e
di nessuna proroga ;

4) chi riesce nel frattempo a ven-
dere gli appartamenti, favorito chiaramen-
te dalla situazione legislativa attuale,
strappa dei prezzi da capogiro, ricavan-
done lucri altissimi ;

la situazione sopra esposta, no n
sembra possa accordarsi con quanto pre-
visto negli articoli 41 e 42 della Costi-
tuzione -

se il Ministro non concordi sulla ne-
cessità di assumere iniziative urgenti on-
de vengano bloccati tutti gli sfratti « per
finita locazione » che chiaramente abbian o
solo un fine speculativo, non certo rav-
visabile invece nei veri e reali sfratti per
necessità .

	

(4-14991 )

SANTI . — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell ' interno. — Per sapere – pre-
messo che :

anche a Genova ci si chiede cosa
avviene al di là delle sbarre della prigio-
ne: se cioè la violenza esiste soltanto da
parte dei detenuti o anche da parte di
chi li deve custodire. Proprio in questo
ultimo periodo sono venuti alla luce al-
cuni fatti che denoterebbero la brutalità
di certe guardie di custodia ;

un detenuto straniero « pestato » nel-
la cella da agenti di custodia che hann o
persino spento le sigarette sul suo corpo ,
è riuscito ad interessare la magistratura
che ha aperto un'inchiesta;

alla sua voce s 'è unito un coro di
proteste per i « pestaggi » in cella senz a
alcun motivo; la procura ha messo sotto
accusa anche il direttore, che reggeva ad
interim la responsabilità del carcere, per
non avere trasmesso le denunce dei de -
tenuti ;

una guardia è stata allontanata dal
Corpo mentre l'inchiesta continua, recen-
temente una madre ha rivolto una sup-
plica al direttore del carcere « a nome di
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tutte le mamme dei detenuti » perché
faccia in qualche modo cessare gli att i
di violenza in carcere dei quali fanno le
spese i loro giovani figli ;

l'episodio del tedesco Adolfo Win-
kler è avvenuto nell'agosto di due ann i
fa; erano tre gli agenti, secondo la sua
accusa, che, in varie incursioni nella su a
cella, si divertivano a picchiarlo senza
motivo, a schiaffeggiarlo, a prenderlo a
calci, a spegnere sigarette sulla sua schie-
na; il tedesco, fin dalla prima esperienza,
si rivolse al direttore interinale del carce-
re di Marassi chiedendo giustizia e ci ri-
tornò tutte le volte che gli capitò anco-
ra, nei giorni successivi . Una volta port ò
al direttore una ciocca di capelli che gli
sarebbe stata strappata durante una sel-
vaggia aggressione; Winkler non si arre -
se, scrisse alla Procura generale e la let-
tera giunse tra le mani del dottor Mario
Sossi, che avviò subito indagini prelimi-
nari. Nel frattempo giunsero al magistra-
to altre denunce per « maltrattamenti » in
carcere; tra queste denunce, quella di
Carmine Jerardi, 48 anni, un manoval e
residente a Ronco Scrivia, e Vincenzo Gi-
gnone, 51 anni, un mediatore di Varazze ,
denunciavano violenze analoghe subite
nelle loro celle nello stesso periodo de l
tedesco ;

il magistrato andò ad interrogare i
detenuti e raccolse le loro testimonianz e
« provate » anche dai segni delle violenz e
subite –

se il Governo non ritenga opportu-
na l'apertura di una inchiesta generaliz-
zata in merito al problema della violenz a
nelle carceri ristabilendo la necessaria im-
magine di legalità che deve essere all a
base dell'istituto carcerario in uno Stato
democratico e la salvaguardia della figura
dell'agente carcerario che svolge con sa-
crificio e dedizione al dovere la sua man-
sione per cui è doveroso distinguere tra
una insignificante parte di agenti che
compiono atti che a loro non competono
e che all'opposto offendono la categoria
e la stragrande maggioranza degli agent i
di custodia che, sia pure tra durissime

difficoltà, mantengono il loro lavoro nel-
l'ambito della più stretta osservanza della
legge .

	

4-14992)

SANTI. — Ai Ministri della marina
mercantile e del turismo e spettacolo . —
Per sapere – premesso che :

la crisi che blocca ormai da mes i
il porto turistico di Lavagna rischia ora
di tradursi in una vera e propria guer-
ra tra l'ente locale e la società proprie-
taria dello scalo;

da Milano è infatti giunto l 'ultima-
tum della « Cala dei Genovesi » : o ci si
mette una buona volta d'accordo e si
parte, entro breve termine, con la rea-
lizzazione delle opere a terra per il com-
pletamento del porto, o al Comune rivie-
rasco sarà richiesto il risarcimento de i
danni provocati dal ritardo nella stipul a
della convenzione ;

di opposto avviso è l'amministrazio-
ne lavagnese, che da sempre respinge ogn i
addebito, accusando a sua volta la « Cala »
di essersi ritirata all 'ultimo momento, non
rispettando gli impegni presi con l 'accet-
tazione integrale del piano particolareg-
giato della zona a mare . Un piano che,
tra l 'altro, prevedeva la realizzazione (i n
materia di viabilità) di importanti arterie
di collegamento, divenute poi oggetto d i
lite tra le due parti ;

all 'opposto per il Comune, archiviati
gli atti relativi alle opere a mare, occor-
re giungere ad un accordo bilaterale sulle
opere a terra, che richiedono la garanzia
di importanti fidejussioni negate ripetuta-
mente dalla « Cala » –

quale sia la reale situazione relativa
allo stato di avanzamento dei lavori del
porto di Lavagna e se essi hanno effetti-
vamente tenuto conto del piano partico-
lareggiato della zona a mare predispost o
dal comune .

	

(4-14993 )

SANTI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere – premesso
che la stampa nazionale ha riportato in
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questi giorni due esempi di quella che
è la non episodica realtà dei rapport i
professionali tra studi legali ed enti pub-
blici; a Roma sette avvocati hanno pre-
sentato al Comune una parcella di 1 .500
milioni. La richiesta è legata a prestazio-
ni professionali in occasione di una ver-
tenza di lavoro -

quali elementi in merito siano a co-
noscenza del Governo e se il President e
del Consiglio non ritenga opportuno u n
esame generalizzato relativamente non so -
lo alla situazione sopra esposta in merito
alla congruità delle parcelle percepite e
alla posizione sociale dei professionisti i n
oggetto, ma valutando quali siano presso
gli enti locali di tutto il paese le posi-
zioni di pagamento delle parcelle e i n
base a quali tariffari, se sono sempre gl i
stessi professionisti che hanno tali remu-
nerati incarichi o se, all'opposto, non s i
debba provvedere, nell'ambito della pro-
fessionalità delle varie categorie, a valo-
rizzare le aspirazioni di chi, più giovane ,
trova le porte chiuse dall'ente, non sem-
pre per motivi di capacità .

In particolare vanno segnalate le par-
ticolari e misere condizioni economiche
dei. laureati precari che operano negli stu-
di professionali che, come sopra esposto ,
guadagnano parcelle elevatissime serven-
dosi dell'operato del personale laureat o
precario per la cura (e l'impostazione) d i
tutte le discussioni preliminari . (4-14994)

SANTI. -- Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere - premesso
che la stampa nazionale ha riferito che ,
in occasione della sua presenza a Milano
per un convegno sull'industria pubblica,
il Ministro delle partecipazioni statali h a
parlato con Carlo Bonomi relativamente
alla possibilità di realizzare un'iniziativa
mista pubblica-privata nel campo dei de -
tersivi, con la partecipazione da una par-
te della Mira Lanza del gruppo Bonomi ,
dall 'altra dell'Anic, Sir e Liquichimica ; in
particolare si è parlato persino dei con -
tributi dei singoli impianti : per esempio
dagli stabilimenti di Augusta potrebbero

essere fornite normalparaffine e da quell i
di Augusta, e soprattutto Porto Torres ,
il tripolifosfato -

quale sia la reale volontà del Mini-
stro e quali siano le attuali prospettive
dell'accordo in oggetto, interessante sotto
il profilo sociale, economico e politico
poiché da esperienze che si profilano po-
sitive e interessanti si possa estendere
questa collaborazione privata e pubblica
ad altri settori produttivi di varia natur a
e da simile iniziativa possa esserci un ri-
lancio produttivo in aziende e compart i
lavorativi oggi in difficoltà .

	

(4-14995)

CONTE CARMELO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere :

se è vero che lo Stato ha messo in
essere una iniziativa per sfrattare 250 cit-
tadini che dal 1947, in qualità di sini-
strati di guerra, occupano le « baracche
già destinate a caserme » site in Monte -
corvino Rovella (SA) ;

se non ritiene di dover disporre la
immediata sospensione di ogni provvedi -
mento per dare al problema una solu-
zione che non metta alla disperazione cin-
quanta famiglie, che ancora sopportano le
terribili conseguenze dell'ultima guerra .

(4-14996)

CONTE CARMELO . — Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e al Ministro per gli affari regionali .
— Per sapere :

se è vero che il consorzio ASI d i
Salerno ha impedito lo sviluppo produt-
tivo del colorificio FARANO, con sede i n
Cava dei Tirreni, omettendo immotivata-
mente di concedere le aree richieste per
l'ampliamento ;

se è vero che il citato consorzio AS I
ha poi concesso le aree richieste dalla
azienda FARANO ad un privato per us o
diverso da quello industriale, violando
scientemente il piano regolatore generale ;

se non ritengano, in conseguenza, d i
intervenire per reprimere il grave abus o
e ripristinare la legalità .

	

(4-14997)
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DE CATALDO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell a
sanità e dei lavori pubblici. — Per sa-
pere se il Governo è a conoscenza della
situazione esistente da circa sei mesi nel -
la città di Matera a causa di un guasto
della rete fognaria. Tale guasto fa sì che
la massa dei liquami della città venga
convogliata poco lontano dall 'abitato, nel
torrente Gravina, in questa stagione com-
pletamente secco .
. Per conoscere, in considerazione dei
rischi di gravi infezioni e del pregiudizio
che deriva alla città da tale situazione ,
anche dal punto di vista turistico, qual i
provvedimenti si intendono adottare al fine
di provvedere al più presto alle necessa-
rie riparazioni .

	

(4-14998)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per cono-
scere -

premesso che per l 'ammissione ai
concorsi di direttore didattico occorre
che i partecipanti abbiano prestato servi -
zio come insegnante elementare di ruolo
per un periodo di sei anni ;

considerato che tale servizio ai di -
rettori didattici viene considerato, ai fini
giuridici, nella misura dei 2/3 ;

visto che l 'ordinanza per i trasferi-
menti dei direttori didattici per l'ann o
1982-83 non ha previsto la valutazione di
detto servizio -

se ritenga, in occasione della pros-
sima ordinanza per i trasferimenti dei di -
rettori didattici, di tenere conto anche de l
servizio di ruolo prestato da essi come
insegnante elementare di ruolo nella mi-
sura dei 2/3 visto che tale criterio trov a
già applicazione per gli altri dipendent i
della stessa amministrazione .

	

(4-14999)

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri
del tesoro e degli affari esteri. — Per
conoscere - premesso che le rimesse de -
gli italiani all'estero costituiscono uno dei

pilastri su cui poggia il favorevole anda-
mento della bilancia dei pagamenti ;

considerato che per invogliare l'af-
flusso di valuta occorre diminuire i cost i
delle operazioni connesse all ' invio dell e
rimesse, considerare determinate forme d i
facilitazione ed adottare idonei criteri per
favorire il trasferimento e l ' investimento
in Italia dei risparmi dei lavoratori ita-
liani all 'estero ;

tenuta . presente, quindi, la necessit à
di una politica diretta alla incentivazion e
delle rimesse e la loro migliore utilizza-
zione, favorendo così l'afflusso in Itali a
di quelle aliquote del reddito che si in-
dirizzano verso investimenti offerti nello
Stato estero di residenza degli emigrati -

quali iniziative e provvedimenti in-
tendono adottare per incentivare le rimes-
se dei lavoratori italiani all 'estero.

(4-15000)

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri
dell 'agricoltura e foreste, del commercio
con l 'estero e della sanità. — Per co-
noscere -

premesso che una delle ricchezze del-
la Sicilia e dell'Italia è l 'uva da tavola e
che è necessario individuare nuovi mer-
cati per l 'esportazione ;

considerato che gli Stati Uniti im-
portano notevoli quantità di uva da ta-
vola dal Cile e che tale importazione ,
come quella prodotta in California, non
sarebbe concorrenziale con il prodott o
italiano, e siciliano in particolare, poiché
anche per l 'uva del Cile e della Califor-
nia esistono notevoli costi di trasporto ;

rilevato che i viticoltori richiedono
precise prospettive di vendita per meglio
programmare la produzione -

quali iniziative sono in corso per
sviluppare nel corso degli anni 1982-198 3
la esportazione di uva da tavola negli Sta-
ti Uniti e nei paesi della Comunità eu-
ropea ;

se non ritengano di disporre una in-
dagine di mercato sul periodo e sulle va-
rietà più richieste dagli USA ;



Atti Parlamentari

	

— 48296 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1982

quali sono i requisiti fii .,patologic !
richiesti dagli USA a difesa delle prrprie
culture ;

se non ritengano, altresì, di dispor-
re, per l'applicazione in Italia della nor-
mativa del trattamento fitopatologico del -
l'uva, fumigazioni con bromuro di metile
contro la tignola dell'uva e trattament i
contro la mosca mediterranea della frut-
ta, ,,tenendo conto che tale trattamento s i
deve e si può attuare con modalità e stru-
menti indicati dalle autorità statunitensi e
verificati in loco (a spese dei produttori)
da funzionari del Dipartimento che po i
rilasciano il certificato di conformità del -
la merce ;

se non ritengano, altresì, di promuo-
vere iniziative perché i produttori abbiano
a disposizione magazzini abilitati alle
esportazioni negli USA nei quali il pro -
dotto possa essere sottoposto al solo
trattamento di refrigerazione .

	

(4-15001 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per conoscere –

premesso che sin dal marzo 1976 è
stato sollevato il problema del potenzia -
mento dei servizi postali della città di
Mazara del Vallo che, per la sua posi-
zione geografica e per l 'importante atti-
vità del suo porto peschereccio, è un si-
gnificativo polo di sviluppo della fasci a
costiera della Sicilia sud occidentale ;

considerato che il comune della cit-
tà di Mazara del Vallo, in data 13 gen-
naio 1982, con lettera diretta al direttore
provinciale delle poste ed al compartimen-
to regionale delle poste di Palermo, ha
denunciato all'amministrazione che l'uffici o
postale centrale di Mazara del Vallo ri-
sultava ancora ubicato nelle strutture
prefabbricate installate nelle piazze Iman
al Mazari e che la esecuzione dei lavor i
di ristrutturazione dell'immobile per vi a
Andino, dopo un fermo durato divers i
mesi, procedeva molto lentamente ;

visto che è richiesta con carettere
di priorità l 'ultimazione dei lavori di ri-

parazione dell'immobile di via Mons. An-
dino onde permettersi il ritorno della po-
sta centrale nei suoi originari locali che
dovrebbero, in attesa della costruzione
della nuova sede, essere destinati ad Uf-
ficio postale centrale ;

tenuto presente che il comune di
Mazara del Vallo (Trapani) si è dichiarat o
disponibile a mettere a disposizione del-
l'amministrazione postelegrafonica l'area
occorrente per la costruzione della nuova
sede da destinare ad ufficio postale cen-
trale, mentre ha fatto presente le legit-
time lamentele dei cittadini costretti a re-
carsi in una zona periferica, molto decen-
trata e difficilmente collegabile col centro
urbano, per l'espletamento degli adempi-
menti presso l'ufficio postale ;

considerato che dopo un anno dal
terremoto la succursale numero 1 non
è tornata nella sua sede naturale e che
l'amministrazione delle poste per tale suc-
cursale ha preso in affitto un locale in
via Volturno, che è urgente attivare a l
servizio, in quanto il personale è costret-
to a lavorare in un locale indecoroso e
privo delle elementari norme igieniche
mentre è eccessivo il disagio dei cittadin i
costretti a lunghe file per mancanza d i
sufficiente spazio ;

considerato che anche la Stazione
Radio di Mazara del Vallo da un anno
funziona in un prefabbricato assolutamen-
te inadeguato alle esigenze dell'ufficio e
del personale –

se non ritenga urgente disporr e
quanto necessario per la ultimazione dei
lavori di riattamento dell'ufficio central e
delle poste di Mazara del Vallo, lavori
iniziati da cinque anni e quali sono i
motivi che hanno provocato tali ritardi ;

se non ritenga inoltre di prevedere ,
tenuto presente che detto edificio, anche
se riattivato non è sufficiente a soddisfare
le esigenze della popolazione, la costru-
zione di un nuovo edificio attraverso i
finanziamenti del piano integrativo dell e
poste, considerando, fra l'altro, che per
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tale edificio il comune di Mazara del
Vallo ha messo a disposizione dell'ammi-
nistrazione delle poste l'area occorrente ;

quali urgenti interventi ritenga, in -
fine, di adottare per la sistemazione della
Stazione Radio e per la piena ed efficien-
te utilizzazione delle succursali n . 1,
n. 2 e n. 3 .

	

(4-15002 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Mini: •tro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per co-
noscere - premesso che nell'ambito della
erogazione della terza quota 1981 de l
FEOGA, il fondo comunitario di orienta-
mento e garanzie dell'agricoltura, la Com-
missione della CEE ha stanziato l'equiva-
lente di 6,9 miliardi di lire per 60 pro -
getti di costruzione per strade, captazio-
ne d'acqua ed elettrificazione in aree ru-
rali italiane - quali sono i finanziament i
destinati alla Sicilia e per quali import i
la Regione Sicilia ha presentato i relativi
progetti .

	

(4-15003 )

RUSSO FERDINANDO . —Al Ministro
della sanità. — Per conoscere - premesso
che in Sicilia non sono ancora operant i
le unità sanitarie locali e che l'assessore
alla sanità della Regione siciliana ha di -
sposto con circolare che il personale d a
destinare alle predette unità sanitarie sia
valutato, ai fini dell'inquadramento, alla
data della circolare predetta ;

considerato che soltanto il personal e
proveniente dalle ex mutue non è stato
valutato ai fini degli avanzamenti e po-
sizioni di carriera, mentre tale valutazio-
ne è stata fatta per tutto l'altro perso-
nale -

quali provvedimenti intende adottare
perché siano salvaguardati i diritti de l
personale delle ex mutue .

	

(4-15004)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
del commercio con l'estero. — Per cono-
scere -

premesso che ancora non è stato
sciolto il nodo del prezzo del gas-metano

algerino e quindi non è stata determinata
la cifra del prezzo; visto che la mancanza
di tale accordo ha impedito l 'approvvi-
gionamento energetico garantito dal gas -
dotto costruito dall'ENI con le notevol i
prospettive che comporta l 'accorciamento
delle distanze e il diminuito costo de l
trasporto ;

considerato che la Francia ha gi à
definito con l'Algeria il prezzo finale pe r
le forniture del gas -

quali iniziative sono state prese per
concludere con carattere di immediatezza
la definizione dell'accordo con l'Algeri a
del prezzo per la fornitura del gas e quali
ostacoli sono ancora da superare.

(4-15005 )

SANTI. — Ai Ministri dei beni cultu-
rali e ambientali, del tesoro, delle finan-
ze e del bilancio e programmazione eco-
nomica. — Per sapere - premesso che :

il prezzo che lo Stato dovrebbe pa-
gare per entrare in possesso del porto
di Traiano è di 12 miliardi ; si tratta, in-
fatti, di 73' ettari, in buona misura for-
mati dall'acqua che tuttora riempie il
grande bacino esagonale scavato in età
imperiale e per il resto di ruderi e d i
vegetazione vincolati e dunque intocca-
bili; il valore agricolo, anche a volerlo
sovrastimare senza tener conto del fatto
che il fondo non è coltivato né coltiva-
bile, non può superare i 20-30 milioni a d
ettaro, per un totale di un miliardo e
mezzo o due; né la stima sembra dover
tenere conto dell'attività commerciale del-
lo zoo-safari oggi esercitata sull'area, dal
momento che la relativa concessione è
scaduta e che il Consiglio superiore dei
beni culturali è fortemente orientato a
non rinnovarla ; non si comprende che
cosa moltiplica allora il prezzo di sei-ott o
volte ;

lo Stato non acquisirebbe il com-
plesso del porto traianeo con procedur a
di esproprio per pubblica utilità - come
invece sarebbe legittimo, e come vien e
richiesto da anni dalle forze della cultura,
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stante il vincolo imposto sull 'area ai sens i
della legge 1089 - e nemmeno per acqui-
sto bonario trattato con riferimento alla
possibilità dell 'esproprio; lo farebbe, in-
vece, inserendosi col diritto di prelazione
nella vendita che la proprietà (famiglia
Sforza-Cesarini-Torlonia) ha già concorda-
to con terzi, i quali avrebbero sottoscrit-
to la disponibilità a pagare, appunto, do-
dici miliardi ;

il fatto che lo Stato sia entrato fi-
nalmente nell'ordine di idee di render e
pubblico uno dei monumenti antichi più
interessanti del mondo risponde a un'esi-
genza indiscutibile anzi urgente, di tutela
e valorizzazione del patrimonio ; lo straor-
dinario complesso archeologico alla foc e
del Tevere, col suo bacino e gli impiant i
tecnici ed annonari molto ben conservati ,
sarà così liberato dalla deplorevole fun-
zione di fondale per il serraglio che l o
mortifica da sette anni ;

divenuto pubblico, potrà essere ulte-
riormente studiato (il più delle strutture
esistenti resta da scavare) ed essere final-
mente aperto ai visitatori che, senza dove r
schivare leoni e giraffe né pagare oneros i
pedaggi, si troveranno nelle condizioni d i
leggerlo come merita, nella sua continui-
tà con Ostia Antica; la necropoli, e i l
precedente porto di Claudio riconoscibile
nelle vicinanze del « Leonardo da Vinci » ;

la notizia che lo Stato si prepara a
rilevare il comprensorio è stata data gior-
ni fa dal Ministro dei beni culturali, i l
quale ha parlato dell'ipotesi che nell ' im-
presa si impegnino 26 miliardi, compresi
i restauri e le sistemazioni; nessuno dirà ,
data la rilevanza dell'oggetto, che siano
troppi ; ma successivamente si è appreso
che una parte consistente del finanziamen-
to, dodici miliardi appunto, dovrebbero
servire per pagare l'area agli Sforza Ce-
sarini ;

questa prospettiva ha fatto insor-
gere anche « Italia Nostra », la cui se-
zione romana ha mandato al Ministro un
telegramma dove, confermando la piena
adesione al progetto di pubblicizzazione,

si raccomanda tuttavia di gestire con pru-
denza lo scarsissimo volume delle risor-
se destinabili al patrimonio culturale ;

non sembra del resto che la vendita
della tenuta a terzi precluda l 'esproprio
futuro, anzi, quando fosse nota la volon-
tà dello Stato di procedere all'acquisizio-
ne in forza della pubblica utilità del mo-
numento, è molto probabile che l'acqui-
rente si ritirerebbe ; nemmeno l 'eventual e
approvazione della nuova legge propost a
per gli espropri, che alzerebbe di molt o
gli indennizzi delle aree edificabili urbane ,
avrebbe effetto sul valore da attribuire a l
complesso traianeo : il suolo su cui si
trova infatti non è mai stato edificabile ,
ma agricolo, e come tale sarebbe comun-
que pagato -

quali elementi siano a conoscenza
del Governo in proposito e come intend a
intervenire per impedire il realizzarsi d i
quella che palesemente risulta non essere
altro che una manovra speculativa ai
danni della collettività e di cui il Go-
verno deve tenere conto .

	

(4-15006)

SANTI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, del tesoro e delle finanze . — Per
sapere - premesso che :

dopo il ritorno del dividendo, a otto
anni di distanza dall'ultima distribuzione
di utili, i duemila risparmiatori soci del -
l 'Autostrada Torino-Milano riceveranno, i n
assegnazione gratuita, azioni della societ à
torinese; l 'aumento di capitale, attraverso
l 'utilizzazione di una parte delle riserve ,
dovrebbe andare in porto nei prossimi
mesi dopo un'assemblea straordinaria che
sarà convocata - secondo quanto annun-
ciato all'assemblea per il bilancio dal pre-
sidente Riccardo Formica - entro la fin e
dell'anno ;

dopo il passaggio del pacchetto d i
controllo della TO-MI dalla Fiat-Fidis e
dalla Mediobanca a un gruppo di impren-
ditori piemontesi e lombardi con interes-
si anche di settori valdostani coalizzati da
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un agente di cambio torinese, la societ à
sta subendo una svolta che potrebbe por -
tare alla modifica dell'oggetto sociale ; in-
fatti, mentre sul piano industriale le ta-
riffe non consentono una gestione attiva ,
l'impegno delle liquidità in operazioni fi-
nanziarie sta dando buoni risultati ; la so-
cietà ha investito in Bot, in Cct e h a
strappato alle banche interessi più alt i
sui conti correnti (la giacenza a fine eser-
cizio era dì oltre sei miliardi di lire), h a
organizzato finanziamenti a terzi garantit i
da titoli azionari e obbligazionari e sta
puntando a investimenti immobiliari ; è
già stata versata per esempio una capar-
ra di 1,3 miliardi per l'acquisto di uno
stabile civile in corso di ristrutturazione
ad Andrate -

quali elementi siano a conoscenza
del Governo relativamente alla situazione
societaria e alla volontà di investire i n
settori diversi da quello di intervento sta-
tutario della autostrada Torino-Milano;

se il Governo intenda intervenire, te-
nuto conto della situazione del settor e
autostradale nel nostro paese, onde impe-
dire che fondi reperiti in questo compar-
to non vengano in esso reinvestiti m a
stornati verso operazioni speculative .

Si chiede inoltre se il Governo non
ritenga urgente una indagine conoscitiv a
sui problemi più sopra esposti che po-
trebbero sfociare in valutazioni ben di-
verse da quelle indicate al fine di perse-
guire ed eliminare quelle forme specula-
tive adottate da alcune società nel cam-
po immobiliare e dei certificati e dei fon-
di di investimento che con il metodo del -
la « finanza allegra » sono a caccia di ri-
sparmi ottenendone utili elevatissimi spes-
so non controllabili e sfuggenti altresì al
fisco .

	

(4-15007)

SANTI . — Ai Ministri della sanità e
dell 'interno. — Per sapere - premesso che
gli handicappati ricoverati a Villa Azzur-
ra, centro dì assistenza posto sotto se•

questro giudiziario e chiuso dal pretor e
Eugenio Bettiol, a causa delle condizion i
fatiscenti nelle quali si trovava, devono
lasciare l'istituto per essere trasferiti nel-
l 'Istituto psichiatrico della Divina Prov-
videnza a Guidonia, indicato dallo stess o
magistrato - quale sia la reale portata
dell'episodio e quali organi avrebbero avu-
to il compito di tutelare le eventuali ina-
dempienze nella cura dei ricoverati dell a
clinica Villa Azzurra .

	

(4-15008 )

SANTI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere - premesso che l 'epilessia può
essere curata con successo, ma le strut-
ture sanitarie nazionali non sono adegua -
te alle possibilità scientifiche e al numer o
dei malati ; che soltanto poche unità sa-
nitarie prevedono 'l'assistenza ai malati d i
epilessia ; alcune unità sanitarie locali non
dispongono neppure di medici neurologi ;
si calcola che in Italia gli epilettici siano
circa 350 mila, quasi un terzo dei qual i
in età scolastica; la medicina moderna è
in grado di curarne la gran parte, fino
a sette casi su dieci ; mancano, però, le
strutture pubbliche specializzate: ne esi-
stono in poche regioni, Lombardia, Emi-
lia-Romagna, Toscana e Lazio ; solo la Lom-
bardia si è posta il problema d'inserire la
cura dell 'epilessia nel piano sanitario re-
gionale; sono nate così le associazioni
spontanee, a livello regionale, raccolte in
una Federazione -

come il Governo intenda intervenire
per rendere efficiente e proporzionata al -
l'estensione sociale del problema l'assisten-
za in questo settore, soprattutto per i pi ù
giovani .

	

(4-15009)

SANTI. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere che cosa si è fatto e s i
intende fare, in un ragionevole periodo d i
tempo, per normalizzare la vergognosa si-
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tuazione che in maniera cronica sta di-
struggendo il vecchio e popolare gioco
del lotto (tra l'altro fortemente remune-
rativo per lo Stato che è alla sistematica
quanto disperata ricerca di denaro) .

L ' interrogante ha già presentato inter -
rogazioni su questo problema (n . 4-11589
del 16 dicembre 1981 e n . 4-12849 del 17
febbraio 1982), che non hanno però fino
ad oggi ottenuto risposta .

L'ultimo sciopero generale di tutto l o
apparato del lotto in Lombardia da part e
dei cosiddetti addetti ai lavori segna un
quadro, già del resto ampiamente rimar-
cato nelle interrogazioni citate, estrema -
mente preoccupante .

Si chiede dunque di conoscere qual i
iniziative il Ministro abbia assunto o in -
tenda assumere per avviare finalmente a
soluzione questo problema .

	

(4-15010)

*

	

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

3OFFARDI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dell'industria, commer-
cio e artigianato. — Per conoscere con
urgenza le motivazioni per cui non si è
ancora dato corso a quanto è stato stabi-
lito per la FIT di Sestri Levante e che
è stato deciso nella riunione del 3 giugno
presso il Ministero delle partecipazion i
statali alla presenza di rappresentanti de l
Ministero dell ' industria, della regione, par-
lamentari, comune di Sestri Levante, sin-
dacati, rappresentanti dell 'IRI e della
FINSIDER e che è stato fissato nel co-
municato che è stato diramato e che recit a
testualmente: « Le aziende pubbliche in-
teressate a concordare immediatamente
con le garanzie più idonee la continuità
delle forniture di materie prime necessa-
rie all 'attività produttiva e commercial e
della FIT ferrotubi . . . » .

L ' interrogante fa presente che è ur-
gente ed indilazionabile far giungere a det-
ta azienda rifornimenti dall'ITALSIDER e
dalla Dalmine al fine di consentire di ri-
prendere il ciclo produttivo interrotto to-
talmente, o almeno in parte, da divers i
mesi .

Il rappresentante della FINSIDER era
presente alla riunione romana del 3 giu-
gno e in quella sede non pose nessun
ostacolo al raggiungimento dell'accordo .
Un ulteriore incontro è urgentissimo poi -
ché il 13 giugno è iniziata la cassa inte-
grazione per 1750 operai . Da lunedì pros-
simo gli altri 500 lavoratori resteranno a
casa per una settimana .

Unanime protesta da enti pubblici, par-
lamentari liguri, sindacati e da tutta l a
popolazione è stata fatta a Genova nell a
sede della regione poiché non è concepi-
bile che a pochi giorni di distanza i l
Governo non tenga fede ai suoi impegni .

L 'interrogante auspica che urgentemen-
te si convochino, come richiesto, al Mi-
nistero delle partecipazioni statali, i rap-

presentanti interessati . L'azienda FIT nel
suo insieme rappresenta un polo di lavo-
ro importante e non si può rischiare di
perderlo .

L'interrogante fa presente che soltanto
con l 'applicazione dell 'accordo del 3 giu-
gno si può fermare l 'azione di chiusur a
dell 'azienda promossa dalla società e dare
il via al tempo stesso alla formazione d i
un gruppo di lavoro di carattere tecnico
(come previsto dall'accordo) per fare pie-
na luce sulla possibilità di risoluzione fu-
tura dei problemi dell 'azienda, tanto più
che le prospettive per una continuazion e
dell'attività produttiva non dovrebbero
mancare; lo starebbero a dimostrare l a
ricapitalizzazione (da 7 a 19 miliardi) del -
l 'azienda tra il 1980 e l'inizio del 1982 e
la permanenza di una buona quota d i
mercato .

	

(3-06338 )

ZANFAGNA. — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e del tu-
rismo e spettacolo. — Per sapere se sia-
no già intervenuti o se e come intendano
intervenire a Capri e ad Anacapri per af-
frontare il problema della insufficienz a
elettrica (servizio gestito dalla società pri-
vata Sippic), considerato che tale situa-
zione potrebbe addirittura pregiudicare
l 'afflusso delle correnti italiane e stranie-
re nell 'isola .

	

(3-06339 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E

TRANTINO . — Ai Ministri dell 'interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere qua-
li elementi siano stati acquisiti sulla « mi-
steriosa scomparsa » del banchiere Rober-
to Calvi e sulle implicazioni politiche, fi-
nanziarie e giudiziarie della vicenda ;

per conoscere i motivi per i quali si sia
concretamente dato modo al dottor Tas-
san Din di allontanarsi da Milano nel po-
meriggio di domenica 13 giugno 1982, do-
po aver partecipato ad una riunione con
i responsabili della « Centrale finanzia -
ria » e del Banco Ambrosiano, riunion e
filmata dalla TV di Stato, in presenza d i
un mandato di cattura emesso quattr o
giorni prima, ed a chi si debba attribui-
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re la responsabilità di questo « strano »
fatto, ultimo anello di una catena di av-
venimenti che riguarda oscure lotte di po-
tere politico-finanziario che investono gran -
di giornali, istituzioni bancarie, gruppi f i
nanziari e partiti politici .

	

(3-06340 )

CANULLO E POCHETTI . — Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e del-
le partecipazioni statali. — Per sapere :

a) se siano a conoscenza che la so-
cietà SIP ha preso l 'iniziativa di ricorrere
al TAR del Lazio contro l 'Ufficio provin-
ciale del lavoro e della massima occupa-
zione per ottenere l'annullamento delle
procedure di avviamento al lavoro per le
categorie protette (avviamento obbliga -
torio) ;

b) se siano a conoscenza che la so-
cietà SIP ha altresì richiesto al TAR de l
Lazio di emanare un provvedimento ur-
gente di « sospensiva », il cui accoglimen-
to sconvolgerebbe il sistema del colloca-
mento obbligatorio in tutto il paese, eli -
minando ogni possibilità di controllo e
di iniziativa degli uffici pubblici ;

c) se si sia provveduto ad investire
l 'Avvocatura dello Stato perché, costituen-
dosi tempestivamente, resista a questa ag-
gressione anche nella fase di « sospen-
siva » ;

d) quale sia il giudizio dei Ministri
interessati circa un'iniziativa di tal gener e
assunta proprio da un 'azienda pubblica ;
e quali provvedimenti abbiano adottato o
intendano adottare per continuare a ga-
rantire il migliore funzionamento del si-
stema di avviamento obbligatorio .

(3-06341 )

DE CATALDO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere se rispon-
da a verità che il 16 maggio 1982, nella
sede del terzo distretto di polizia della
città di Mestre, un uomo fermato dalla
polizia, il signor Franco de Santis, sareb -

be stato malmenato da tre agenti nell a
camera di sicurezza, quindi trascinato nel -
lo spogliatoio del personale e nuovamen-
te percosso. L'episodio, di cuì si è avuta
notizia, con molto ritardo, soltanto dall a
stampa, sarebbe stato denunciato da un
piantone del distretto, in seguito trasfe-
rito .

Per conoscere, se quanto sopra espo-
sto risponde a verità, le risultanze degl i
accertamenti effettuati, nonché delle pe-
rizie mediche eventualmente disposte .

Per sapere, infine, quali provvediment i
si intendano adottare al fine di impedire
il ripetersi di tali episodi .

	

(3-06342 )

BACCHI, SPAGNOLI, FRACCHIA, MAR -
TORELLI, OCCHETTO, BOTTARI, RIZZO ,
BARCELLONA, RINDONE, BOGGIO, ROS-
SINO, SPATARO, GIUDICE E PERNICE .
— Al Ministro dell'interno. — Per cono-
scere – premesso che nella mattinata del
16 giugno 1982 sono stati assassinati tre
giovani carabinieri addetti alla traduzione
di un detenuto da Palermo a Trapani ,
l'autista della macchina addetta al traspor-
to nonché il detenuto – le valutazioni de l
Governo in ordine a questo ulteriore gra-
vissimo episodio criminale che si inquadr a
nella lotta tra cosche mafiose, in partico-
lare per il controllo del traffico della dro-
ga; quali misure siano state prese o s i
intendano prendere per fronteggiare – ne l
pieno rispetto della legge – l'azione terro-
ristico-mafiosa che in Sicilia ha già cau-
sato decine e decine di vittime, scegliendo
fra i suoi obiettivi magistrati, addetti all e
forze dell 'ordine, giornalisti e uomini po-
litici; quali siano infine i risultati delle
indagini .

	

(3-06343)

GALLI MARIA LUISA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del
tesoro e delle finanze — Per sapere –
premesso che dalle notizie dei giornali s i
ricava che nuovo presidente della più
grande banca privata italiana, il Banco
Ambrosiano, si appresterebbe a diventar e
il finanziere svizzero Orazio Ba , nasco (egli
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stesso non fa mistero di questa sua aspi -
razione) – :

a) quanto Orazio Bagnasco abbia di-
chiarato al fisco di imponibile nelle de-
nunce dei redditi degli ultimi dieci anni ;

b) se le somme raccolte tramite i l
fondo di investimento EUROPROGRAMME, di
cui Bagnasco è presidente, siano state uti-
lizzate e continuino a essere utilizzate per
l 'acquisto di beni mobili ed immobili al -
l'estero in violazione delle leggi valutarie ;

c) le modalità in base alle quali Ora -
zio Bagnasco è diventato proprietario d i
una grossa parte di titoli del Banco Am-
brosiano;

d) se sia legittimo che un cittadin o
svizzero che risiede normalmente a Luga-
no possa diventare presidente della più
grande banca privata italiana che control-
la fra le numerose società anche la « Cen-
trale finanziaria », titolare del 40 per cen-
to del gruppo Rizzoli-Corriere della Sera ;

e) se si ritenga opportuno che la
Guardia di finanza o i superispettori fi-
scali facciano luce sulla regolarità dell e
operazioni compiute in Italia da Orazi o
Bagnasco, direttamente o tramite l'EuRo-
PROGRAMME, allo scopo di evitare e ripe -
tersi di un nuovo caso Sindona .

(3-06344 )

CALAMINICI, MARGHERI E ICHINO.
— Ai Ministri delle partecipazioni statal i
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
sapere – premesso :

che in data 1° marzo 1982 è stato
raggiunto un accordo presso la regione
Lombardia tra il sindacato unitario FILI A
e l 'azienda ITALGEL di Cornaredo (Mila -
no) e che tale accordo prevede :

la revoca dei licenziamenti ;

il ricorso alla cassa integrazione
guadagni speciale con l 'anticipazione del
salario da parte dell'azienda ;

la ripresa produttiva dello stabi-
limento attraverso un processo di ricon-

versione che non esclude l 'intervento d i
terzi e senza scartare la possibilità di u n
utilizzo dello stabilimento da parte delle
partecipazioni statali ;

il passaggio di parte di lavoratori
dello stabilimento ITALGEL ad altre azien-
de del gruppo SME (GS e Autogrill) ;

uno smaltimento dei prodotti gia-
centi con la contemporanea sostituzion e
con prodotti della gamma 82 ;

e che i lavoratori e le loro organiz-
zazioni sindacali per quanto loro riguar-
da hanno scrupolosamente mantenuto fe-
de agli impegni assunti –

quali misure intendano prendere pe r
evitare che la situazione precipiti, ne l
qual caso ciò avverrebbe per esclusiva re-
sponsabilità dell 'azienda. Essa, infatti, ne-
gli ultimi giorni ha iniziato atti definibil i
come provocatori (ha tentato con perso-
nale esterno di far svuotare le celle fri-
gorifere, ha sospeso anticipazioni della
cassa integrazione guadagni speciale) ;

perché non sia stato ancora emana-
to il decreto ministeriale per la conces-
sione della cassa integrazione guadagni
speciale, già da tempo richiesta . (3-06345)

BIANCHI BERETTA, FERRI, BOS I
MARAMOTTI, NESPOLO E BARBAROSSA
VOZA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere - premesso che
un telex del Ministro inviato ai presidi
delle scuole medie inferiori e superiori
sembrerebbe, nella ambiguità del testo, in-
vitare alla sostituzione di insegnanti di-
chiaratisi in sciopero in occasione degl i
scrutini del corrente anno scolastico -

se nel testo della circolare la dicitu-
ra « assenti » sia da intendersi estensiva-
mente ricomprendendo in essa quei cas i
di insegnanti che si astengono dal lavoro
per motivi di sciopero ;

se la dicitura « servizio obbligatorio »
comporta l'obbligo per i docenti di sosti-
tuire colleghi in sciopero ;

se pertanto ritenga di chiarire l'effet-
tiva finalità della circolare ;
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se ritenga di chiarire quali conse-
guenze può avere per il diritto di sciope-
ro degli insegnanti, non solo in occasion e
di scrutini ed esami .

	

(3-06346)

CARPINO, POTI, AMODEO, ACCAME ,
FERRARI MARTE, LIOTTI E SALVATO-
RE. — Ai Ministri di grazia e giustizia e
dell ' interno. — Per sapere come mai no n
si sia potuto eseguire il mandato di cat-
tura nei confronti del dottor Brun o
Tassan-Din considerato che :

1) notizie di questo . provvedimento
erano già circolate abbondantemente e ri-
petutamente per vari giorni sulla stampa ;

2) il Governo di fronte a ciò, e cer-
tamente meglio informato dei cronisti ,
avrà sicuramente adottato misure di con-
trollo e prevenzione, idonee ad evitare
l'incresciosissimo episodio ;

3) inoltre addirittura il Ministro del -
l'interno in persona ha presieduto alla vi-
gilia della constatazione di latitanza nell a
stessa città di Milano un vertice dei mas-
simi responsabili delle forze dell 'ordine ,
proprio, a ciò che riferiscono le gazzette ,
in materia identica, ossia scomparse e la-
titanze di persone colpite da provvedi -
menti giudiziari .

	

(3-06347 )

GIANNI, MILANI, CATALANO E CRU-
CIANELLI . — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e
previdenza sociale . — Per conoscere - i n
seguito all'incontro svoltosi il 23 april e
scorso presso il Ministero dell 'industria ri-
guardo la situazione dell'azienda Appi a
di Roma - quali ulteriori iniziative i mi-
nistri intendano prendere per il rispett o
degli accordi interaziendali intercorsi, pe r
garantire il mantenimento da parte dell a
proprietà dei livelli occupazionali attuali ,
e la subordinazione di ogni nuovo accord o
sull 'occupazione all 'attuazione degli inve-
stimenti e del processo di ristrutturazion e
come prospettato dall 'azienda .

	

(3-06348)

GIANNI, MILANI, CATALANO E CA-
FIERO. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato. — Per sape-

re - in relazione alla grave crisi dell a
« Paoletti » di Grosseto - quali siano gl i
impegni che il Ministro intende assumer e
al fine di garantire il rispetto da parte
della proprietà dell'accordo tra le part i
intervenuto nel mese di dicembre e qual i
iniziative intende intraprendere perché sia
rilanciata la produzione dell'azienda, assi -
curando contemporaneamente un consolida -
mento dei livelli occupazionali .

	

(3-06349)

GIANNI, MILANI E CATALANO. —
Ai Ministri del lavoro e previdenza socia-
le, delle partecipazioni statali, del bilan-
cio e programmazione economica e della
industria, commercio e artigianato . — Per
sapere - in relazione alla crisi che h a
portato alla chiusura della CE-TEL di Be-
nevento -

se non ritengano che la CE-TEL pos-
sa essere ancora una azienda con alt a
capacità produttiva, con un proprio mer-
cato (la ceramica) non in crisi, come di -
mostrano ancor oggi solleciti per comple-
tamento e per nuove commesse che ven-
gono inviati all'azienda stessa ;

se non ritengano che la crisi dell'a-
zienda sia dovuta alla gestione negativa ,
sia dal punto di vista finanziario che de i
rapporti interaziendali da parte della pro-
prietà;

quali iniziative eventuali si intenda-
no avviare per :

l 'apertura di un tavolo di tratta-
tive che, assodato lo stato di crisi azien-
dale, consenta il ricorso alla cassa inte-
grazione in vista di una positiva soluzio-
ne futura ;

un intervento che eviti la chiusu-
ra definitiva dell 'azienda e permetta uno
sviluppo con nuova gestione, quale quel-
la che potrebbe assicurare la GEPI oppu-
re privati, come evidenziato da recent i
notizie inerenti l'interessamento di un
gruppo finanziario a rilevare l 'azienda in
questione .

	

(3-06350)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere -

considerato che il mese borsistico d i
giugno si presenta estremamente incerto,
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a causa di molteplici fattori, che vann o
in primo luogo dalla svalutazione del fran-
co e della nostra lira alla complessa po-
litica internazionale ed interna, nonché
alle rispettive conseguenze economiche ch e
ne derivano, sia sul piano interno che su
quello estero e che possono avere impre-
vedibili sviluppi ;

considerato che è chiaro che in que-
sto clima l'atteggiamento degli operatori
e dei risparmiatori è diventato estrema -
mente prudente ;

benché il carico speculativo sia or -
mai ridotto ed il livello, sia dell ' indice
che dei singoli titoli, sia abbastanza
basso –

se non ritenga tuttavia che occorre-
rebbe prestare più attenzione ad eventua-
li « scogli » che potrebbero affiorare spe-
cie in occasione delle cosiddette scadenz e
tecniche (riporti e liquidazioni che cado-
no rispettivamente oggi 16 giugno ed i l
1° luglio), tenendo presente che attual-
mente i pericoli maggiori per la nostra
borsa derivano da un eventuale ulterior e
inasprimento del costo del denaro, ch e
peraltro è già altissimo e condiziona gi à
molto negativamente le quotazioni, com e
dimostra del resto il volume di affar i
giornaliero alla borsa di Milano, che è
sceso alla decima parte rispetto a un
anno fa (10 milioni contro 100) ;

per sapere inoltre se non ritenga d i
rassicurare il risparmiatore italiano sull e
riserve della Banca d'Italia che sarebbero
sempre di più in sensibile diminuzion e
e' se è vero che si assumerebbe come mi-
sura di difesa necessaria un aumento ul-
teriore del tasso ufficiale di sconto co n
conseguenze ovviamente negative per i l
mercato azionario .

	

(3-06351 )

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere per quale ragione né
il Governo (di uno Stato del quale Roma
è la capitale), né l 'amministrazione co-
munale di Roma (che amministra appun-

to la città di Roma), nel 38° Anniversari o
della Liberazione di Roma dalla guerra
(4 giugno 1944 - 4 giugno 1982), abbiano
ricordato – tra le tombe e lapidi cui ren-
dere onore – la tomba di Papa Pio XI I
e la lapide in Piazza Pio XII (prospicent e
la Piazza S . Pietro) che ricorda un ordi-
ne del giorno votato all'unanimità da tutt i
i gruppi e consiglieri del consiglio comu-
nale di Roma, di gratitudine appunto a
Papa Pio XII, per l'opera decisiva da Lu i
svolta per la salvezza « fisica » della città
di Roma, del suo milione (allora) di abi-
tanti, dei 300 mila circa profughi dall e
zone di guerra, ospitati in Roma nei nov e
drammatici mesi, dal 9 settembre 194 3
appunto al 4 giugno 1944 .

Dal « Comitato Romano pro Pontifice » ,
che ha provveduto a rendere i dovut i
omaggi (supplendo così alle omissioni de l
Governo italiano e dell 'amministrazione
comunale di Roma), è stato fatto osser-
vare giustamente che Roma potè esser e
« liberata », appunto perché era stata
« salvata » da Pio XII, con una opera in-
defessa, coraggiosa, generosa .

	

(3-06352)

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere se – a ricordare un fat-
to di sicura importanza storica e mon-
diale, ed a testimoniare una gratitudin e
doverosa – lo Stato italiano non ritenga
di dover in qualche modo « ricordare nel -
la pietra », l 'opera svolta tra 1 '8 settem-
bre 1943 ed il 4 giugno 1944 (data dell a
liberazione di Roma) dal Vescovo di Ro-
ma, Pio XII .

Nel documento, o lapide, dovrebbero
essere in particolare impresse, per la me -
moria dei romani e degli uomini civili d i
tutto il mondo, alcune frasi del « discor-
so della salvezza », pronunciato da Pio
XII il 12 marzo 1944 in Piazza San Pietro ,
davanti a 300 mila romani e profughi ,
acclamanti ed invocanti .

Queste le frasi che dovrebbero essere
tramandate nella storia : « Se ognuna del -
le città colpite, in quasi tutti i continen-
ti, da una guerra aerea che non conosce
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leggi né freni, è già un terribile atto d i
accusa contro la crudeltà di simili meto-
di di lotta, come potremmo noi creder e
che alcuno possa mai osare di tramutar e
Roma - questa alma Urbe, che appartien e
a tutti i tempi e a tutti i popoli, e alla
quale il mondo cristiano e civile tiene fis-
so e trepido lo sguardo - di tramutarla ,
diciamo, in un campo di battaglia, in un
teatro di guerra, perpetrando così un at-
to tanto militarmente inglorioso, quanto
abominevole, agli occhi di Dio e di una
umanità cosciente dei più alti intangibili
valori spirituali e morali ? » .

« Non possiamo non rivolgerci ancora
una volta alla chiaroveggenza e alla sag-
gezza degli uomini responsabili, di ambe-
due le parti belligeranti . . . sicuri che non
vorranno legare il loro nome ad un fat-
to, che nessun motivo potrebbe mai giu-
stificare dinanzi alla storia, ma piuttost o
rivolgeranno i loro pensieri, i loro inten-
ti, le loro brame, le loro fatiche verso
l 'avvento di una pace liberatrice da ogn i
violenza interna ed esterna, affinché la
loro memoria rimanga in benedizione, e
non in maledizione, per secoli sulla facci a
della terra » .

	

(3-06353 )

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
ìl Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia, per sapere - premesso che :

a) a seguito di prolungate indagini ,
l'ufficio della procura della Repubblica
presso il tribunale di Padova ha incrimi-
nato cinque appartenenti alla polizia d i
Stato per le torture e sevizie attuate nei
confronti del brigatista rosso Cesare D i
Lenardo, arrestato per il sequestro del ge-
nerale della NATO, James Lee Dozier;

b) i poliziotti incriminati sono Sal-
vatore Genova, Riccardo D'Onofrio, Massi-
mo Carabalona, Giancarlo Aralla e Danilo
Amore, quattro dei quali appartenenti al -
l 'UCIGOS (nessuno dei quali in servizio
presso la DIGOS di Padova) e uno di ess i
appartenente al NOCS (Nucleo operativ o
centrale di sicurezza) ;

c) le imputazioni a carico deì cinque
appartenenti alla polizia di Stato sono di
sequestro di persona e violenza privata ,
con l'aggravante di aver commesso il fatt o
in più persone ;

d) l'indagine condotta dalla procura
della Repubblica di Padova è stata « for-
malizzata » col passaggio degli atti all'uffi-
cio istruzione dello stesso tribunale, per
l'ulteriore prosieguo dell'attività istruttori a
sui fatti di tortura e di sevizie denun-
ciati - :

1) quale sia il giudizio del Govern o
sui risultati fin qui conseguiti dall'auto-
rità giudiziaria, tenuto conto delle ripe -
tute smentite del Governo stesso di fron-
te a numerose interrogazioni e interpel-
lanze sulle « torture » presentate dai sot-
toscritti relative a numerosi episodi, tra
cui quello riguardante il terrorista Ce-
sare Di Lenardo;

2) se il Governo non ritenga dove-
roso presentarsi tempestivamente alla Ca-
mera dei deputati, per rendere conto del

divario tra i propri conclamati dinieghi
e gli accertamenti giudiziari fin qui con-
dotti ;

3) quali iniziative amministrative, per
quanto di propria competenza, il Govern o
intenda, sia pure con incredibile ritardo ,
assumere;

4) se, in particolare, il Governo non
ritenga doveroso, in via cautelare e fino al
definitivo accertamento giudiziario dell e
responsabilità penali, sospendere dal ser-
vizio i cinque poliziotti incriminati ;

5) quali accertamenti il Governo, in-
fine, intenda assumere nei confronti de-
gli ufficiali e funzionari comandanti i re-
parti e gli uffici della polizia di Stato da
cui dipendevano, all'epoca dei fatti, i cin-
que poliziotti incriminati .

(2-01874)

	

« BOATO, PINTO, AJELLO » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
i Ministri dell'interno, di grazia e giusti -
zia,, del tesoro e delle finanze, per sa -
pere - in relazione alla scomparsa del
presidente del Banco Ambrosiano dottor
Roberto Calv i

1) quali informazioni siano stat e
raccolte dagli inquirenti sulla misterios a
scomparsa del finanziere e quali disposi-
zioni siano state impartite tempestivamen-
te per prevenire una sua possibile fuga
all'estero ;

2) se si possa allo stato delle inda-
gini ipotizzare un collegamento tra la
fuga - o il rapimento - di Roberto Calvi
e l'ispezione inviata dalla Banca d'Italia
presso il Banco Ambrosiano il 14 giugno
1982, e quali siano le ragioni e gli obiet-
tivi di tale ispezione ;

3) se abbiano fondamento le notizie
di stampa secondo cui all'origine dell'in-
teressamento della Banca centrale sull a
situazione del Banco Ambrosiano e - pro-
babilmente - all'origine della fuga di Cal-
vi vi sarebbe il precipitare della situazio-
ne finanziaria di alcune consociate ester e
dell'istituto dì credito milanese ;
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4) se sia possibile ipotizzare un col-
legamento tra la scomparsa di Robert o
Calvi e gli sviluppi del procedimento av-
viato presso la procura di Roma a caric o
di esponenti di rilievo della loggia P2, e
con l'intricata e oscura vicenda della ven-
dita del pacchetto azionario del gruppo
Rizzoli-Corriere della Sera ;

5) quale sia la valutazione del Mi-
nistro del tesoro sulla « guerra » che pare
essersi aperta all'interno del consiglio d i
amministrazione del Banco Ambrosiano -
a seguito della scomparsa di Calvi - tra
il gruppo facente capo al vicepresidente
anziano Roberto Rosone e il gruppo de l
finanziere Orazio Bagnasco, tenuto conto
dell'interesse di migliaia di risparmiator i
e dell'intero mondo economico ad una ge-
stione limpida e corretta dell'istituto d i
credito milanese .

(2-01875) « MILANI, 'CAFIERO, GIANNI, CA-

TALANO, MAGRI, CRUCIANELLI » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere -

premesso che l'inarrestabile incremen-
to della spesa pubblica e del disavanzo de l
settore pubblico allargato senza che a ciò
faccia riscontro un accettabile livello d i
prestazioni di servizi ai cittadini, rappre-
senta la principale causa strutturale delle
difficoltà economiche del nostro paese ;

premesso inoltre che la manovra di
contenimento del disavanzo pubblico se-
condo quanto indicato nella mozione d i
fiducia motivata al Governo doveva inte-
ressare i settori della sanità, della previ-
denza, della istruzione ed in genere i tra-
sferimenti, ed è stata attuata in modo si-
gnificativo solo nel settore sanitario ;

considerato infine che la recente sva-
lutazione della lira impone uno sforzo im-
mediato per riportare sotto controllo l a
spesa pubblica e per ridurre in tal modo
ìl differenziale di inflazione con gli altri
paesi aderenti allo SME, in modo da evi-
tare di vanificare nel giro di pochi mesi

i lievi vantaggi derivanti dal riallineamen-
to valutario -

in che modo il Governo intenda ri-
portare sotto controllo la dinamica dell a
spesa pubblica corrente e dei trasferimen-
ti ad altri centri di spesa ;

se si ritenga opportuno estendere l a
rigorosa politica della spesa attuata ne l
settore sanitario anche agli altri settor i
indicati nella mozione di fiducia motivat a
al Governo : previdenza, pubblica istruzio-
ne e trasferimenti ;

come si intenda procedere nei rinno-
vi contrattuali del pubblico impiego nel
cui ambito dovranno essere previsti sostan-
ziali incentivi al miglioramento della pro-
duttività ;

come si intenda affrontare in tempi
brevi e con adeguata fermezza il recupero
dell'evasione fiscale e contributiva .

(2-01876)

	

« BozzI, ZANONE » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere - premesso che l'ente radiotelevi-
sivo adempie ad una pubblica funzion e
e che ogni sua disfunzione lede le legitti-
me aspettative di ciascun cittadino ed i n
particolare degli abbonati che avendo sti-
pulato un contratto hanno diritto di ot-
tenere regolarmente la controprestazione
convenuta -

quali sono i motivi per cui a tutto
oggi non sono stati nominati i responsa-
bili dei servizi già diretti da Gustavo Sel-
va e Franco Colombo ;

per quali motivi non siano state an-
cora abolite le tre vicedirezioni che i l
collegio sindacale ha dichiarato illegittime ;

se sia a conoscenza che tanto le man-
cate nomined i direttori quanto l'illecit a
creazione delle nuove vicedirezioni sono
dovute alla esasperata lotta per la lottiz-
zazione di posti e di servizi, che non ven-
gono coperti per favorire preminenze esclu-
sivamente politiche, senza tener in alcu n
conto i criteri di professionalità, di meri-
to, o di competenza;
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se sia a conoscenza che la caccia a i
posti negli organigrammi della RAI-TV
ha determinato accesi contrasti anche fra
alcuni segretari dei partiti di maggioran-
za come riportato dal giornale Il Tempo
di Roma del 16 giugno 1982 che con mol-
ta efficacia rappresenta lo sfascio in cu i
versa l'ente radiotelevisivo e la crudezz a
degli antagonismi ;

se il Governo non ritenga di dover
intervenire con urgenza e con decisione a l
fine di troncare l 'assegnazione dei post i
specie direttivi secondo le appartenenze
politiche, dando invece giusto spazio e ri-
conoscimento alla professionalità dei va -
lori ed ai valori della capacità .

(2-01877) « BAGHINO, PAllAGLIA, TREMA -

GLIA, ZANFAGNA, SANTAGATI » .
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